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Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Nella seduta di staman e
la VII Commissione (Difesa) in sede legisla-
tiva ha approvato il seguente provvedi-
mento :

« Aumento delle paghe dei militari e gra-
duati di truppa delle Forze armate e aumento
della paga degli allievi carabinieri, alliev i
finanzieri, allievi guardie di pubblica sicu-
rezza, allievi agenti di custodia, allievi guar-
die forestali e allievi vigili del fuoco » (Ap-
provato dalla IV Commissione del Senato )
(3676) .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) ha deliberato di chiedere ch e
il disegno di legge: « Modificazioni al regim e
fiscale dei prodotti petroliferi » (Approvat o
dalla V Commissione del Senato) (2886), già
assegnatole in sede referente, le sia deferit o
in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro :

il deputato Pucci Anselmo, per il reato
di cui all 'articolo 290 del codice penate (vi-
lipendio dell'ordine giudiziario) (Doc . II ,
n . 275) ;

il deputato Maglietta, per il reato di cu i
all 'articolo 290 .del codice penale (vilipendio
del Governo) (Doc. II, n . 276) :

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Votazione per schede per la elezione di tre
commissari per la vigilanza sulla Cass a
depositi e prestiti e sugli istituti di pre-
videnza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto per la elezione
di tre commissari per la vigilanza sulla Cassa
depositi e prestiti e sugli istituti di previ-
denza .

Estraggo a sorte i nomi dei componenti
la Commissione di scrutinio .

(Segue il sorteggio) .

Comunico che la Commissione di scru-
tinio risulta composta dai deputati Guerrieri
Filippo, Amadei Leonetto, Amadei Giuseppe ,
Nicoletto, Franceschini, Barontini, Bisantis ,
Novella, Speciale, Ferrari Giovanni, Armo -
sino e Failla; supplenti : i deputati Bianco e
Lucifero .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge:
Rinnovamento, riclassamento, ammoderna -

mento e potenziamento delle ferrovie dello
Stato (3272).

PRESIDENTE. Come la Camera ricorda ,
nell'odierna seduta antimeridiana è stata
chiusa la discussione generale ed esaurito
lo svolgimento degli . ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Armato .

ARMATO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ritengo che, a conclusion e
di questo dibattito, si possa esprimere il più
vivo compiacimento per le indicazioni emerse
dal dibattito stesso, attraverso gli interventi d i
numerosi colleghi, tanto più che, anch e
quando si sentiva acuto il tono di parte, non
è mancato l'impegno di approfondire- le sin -
gole questioni sotto il profilo tecnico, econo-
mico e finanziario, quale serio concorso alla
soluzione del grosso problema che dibattiamo .

Molti oratori hanno toccato temi di natur a
settoriale, altri hanno impostato il dibattito
sul piano più generale di un esame di tutt a
la politica ferroviaria e dei trasporti, fino a l
punto da fare apparire questa discussione ,
per intensità di voci e varietà di argomenti ,
come una anticipazione del dibattito sul bi-
lancio del Ministero dei trasporti .

Prima di entrare nel merito della que-
stione, mi pare opportuno fare alcune consi-
derazioni .

Non si può prescindere dal valutare nell a
sua irnplicazione politica la richiesta avan-
zata dal gruppo comunista attraverso il col -
lega De Pasquale, intesa a rinviare la discus-
sione di questo provvedimento per abbinarl a
a quella di altri disegni di legge già all'esam e
del Parlamento. L'onorevole De Pasquale h a
parlato di sconnessione, di caos, di disfun-
zione, di una babele in materia di inter -
venti pubblici nel settpre dei trasporti .
Devo ricordare all'onorevole De Pasquale .
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non per amore di polemica, ma per ricostru-
zione obiettiva dei fatti, che, allorché analog a
richiesta venne presentata in seno alla X
Commissione e fu chiesto, in conseguenza ,
il necessario parere alla I Commissione, i l
rappresentante comunista della stessa I Com-
missione ebbe a concludere per < l ' inopportu-
nità di introdurre in questo disegno di Iegge
la regolamentazione di materia toccante u n
settore diverso quale è quello della conces-
sione di autolinee, per il quale è pendente
presso la stessa X Commissione altro disegno
di legge (n. 2864), proposto dal Governo e
non ancora discusso, nel cui articolo 9 è con -
tenuta norma del tutto contrastante con
quella proposta » .

È legittimo, allora, domandarsi, dinanz i
a tanto scandalo, dato che il partito comu-
nista è un partito notoriamente ordinato e
disciplinato, come mai, per non dire altro ,
questa eccezione di connessione per materi a
sia maturata con tanto ritardo; ritardo che
rende legittimo il sospetto verso un tipo d i
manovra politica messa in atto al solo scop o
di ritardare l'approvazione di un provvedi -
mento tanto atteso, tanto necessario, dav-
vero indilazionabile .

Fatta questa doverosa premessa, è motiv o
di sodisfazione registrare il pressoché una-
nime riconoscimento dello sforzo del Govern o
teso ad inquadrare questo provvediment o
in un ben definito tipo di politica nel settor e
dei trasporti, quale componente preziosa d i
un impegno di programmazione economic a
capace di stimolare sempre più e sempre me-
glio lo sviluppo economico del nostro paese .

Tale è il riconoscimento che ci viene da
parte dello stesso onorevole Riccardo Lom-
bardi, quando nel suo intervento ha preso atto
dell'impegno organico assunto dal precedent e
Governo nell'offrire alla decisione del Parla-
mento una serie di provvedimenti diretti a
stabilire un corso nuovo nella politica ferro-
viaria, in modo da farne il perno di orienta -
mento e di determinazione di una nuova
politica deì trasporti .

Ed è doveroso riconoscere che, superat a
la lunga, obbligata fase della ricostruzione ,
tale esigenza è stata avvertita dall'onorevole
ministro Ferrari Aggradi, quando alla Camer a
dei deputati, in occasione del dibattito su l
bilancio del Ministero dei trasporti, così si è
espresso : « L nostro intendimento agire in
modo che la politica dei trasporti costituisca
parte integrante e propulsiva della politic a
di sviluppo in corso . I trasporti rappresentano
una delle strutture portanti dell'intero sistem a
economico e noi vogliamo che questa struttura

sia la più efficiente . A tale scopo, è fonda -
mentale che la politica dei trasporti venga
vieppiù conseguita con visione organica delle
esigenze globali della nostra economia ed i n
vista degli obiettivi generali della politic a
economica » .

Un riconoscimento, dopo questa citazione ,
va fatto – perché è un riconoscimento con-
creto oltreché doveroso – all'allora ministr o
dei trasporti onorevole Spataro, oggi presi-
dente della X Commissione, quando in occa-
sione della conclusione del dibattito sul bi-
lancio del Ministero dei trasporti, esatta -
mente il 18 luglio 1961, ricordava al Senat o
la presentazione di una serie di provvedi -
menti, tutti coordinati ed uniti in un unic o
contesto (la riforma strutturale, questo prov-
vedimento riguardante il potenziamento, i l
rinnovamento e l'ammodernamento dell'azien-
da ferroviaria, un altro provvedimento d i
legge riguardante il risanamento del bilancio ,
ed infine un provvedimento di legge riguar-
dante la concessione delle autolinee) .

Nella stessa occasione l'onorevole Spataro
forniva il rendiconto dei 650 miliardi già
investiti nel precedente quinquennio e• cos ì
concludeva : « Sono provvedimenti settoriali ,
ma costituiscono il presupposto essenzial e
perché una volta ordinati i singoli settori s i
possa indirizzare l'azione organica del Mini-
stero verso gli obiettivi di una politica de i
trasporti che lo sviluppo del paese e più an-
cora l'integrazione europea richiederanno . Il
Governo, il quale ha anche avvertito, con l a
costituzione della commissione interministe-
riale per le comunicazioni, la necessità di una
visione unitaria dei vari problemi, di essi vi
proporrà con vivo senso di responsabilità l e
migliori soluzioni . Ciò che importa – sotto-
lineava il ministro – è agire ogni giorn o
con la ferma volontà di dominare le solu-
zioni dei vari problemi, per sodisfare esclu-
sivamente le esigenze della collettività nazio-
nale » .

Tutto ciò ci fa dire in piena coscienza che ,
sia pur con qualche lentezza dovuta al temp o
indispensabile per una elaborazione così tec-
nica e così complessa, da tempo i govern i
democratici si son mossi per dare prospettiv e
di soluzioni serie ed organiche a quest o
appassionato ed appassionante problema. Era
un po' come andare contro tutta la corrent e
tradizionale consolidatasi nel nostro paes e
fin dal momento dell'unificazione, cioè du-
rante quasi cento anni di vita, in cui la pre-
valenza dell'interesse privato, prima, e l a
dittatura fascista, dopo, affidavano la poli-
tica dei trasporti marittimi, stradali e fer-
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roviari e la politica delle comunicazioni i n
generale ad una regìa che subordinava l'in-
teresse della collettività a quello dei deten-
tori della produzione agricola e industriale .

Ed io sento il dovere di ringraziare i n
modo particolare il collega onorevole Sorg i
per l'indagine compiuta nel riuscito – mi
sembra – tentativo di storicizzare il fenomeno .
Ne ha ricavato oggettive indicazioni adatt e
al momento attuale, alle nuove esigenze ,
alle esigenze di una politica di sviluppo
bilanciato in cui l'azione del Ministero de i
trasporti diventa una grande componente
di una politica programmata, intesa a favo-
rire ed a accelerare la dilatazione del reddit o
nazionale nel perseguimento di una politic a
di redistribuzione di esso, sia per ceti social i
sia per territorio .

E, come giustamente riconosceva l'ono-
revole Riccardo Lombardi, ci troviamo di-
nanzi ad uno dei pilastri dell'economi a
nazionale. La buona scelta diventa una gran -
de occasione per accelerare i tempi di un
progresso che arrivi in ogni zona del terri-
torio nazionale .

Chi parla aveva il dovere, nella stesur a
della relazione, di cogliere questi aspetti d i
una nuova politica . Non ha certamente l a
presunzione di dire di esservi riuscito, ma
ha la tranquillità di avere ricercato, in uno
sforzo di analisi, quanto era stato oggett o
di studio, di elaborazione, di impegno poli-
tico, finanziario, tecnico ed economico . Non
si tratta, quindi, onorevole Casalinuovo, d i
una relazione, come ella l'ha definita, d i
minoranza nelle motivazioni e di maggio-
ranza nelle conclusioni . Si tratta e si è trat-
tato di valutare l'impegno messo in att o
dal Governo e dai precedenti governi se-
condo le possibilità tecniche e finanziari e
consentite nel più vasto quadro delle esi-
genze emerse dalle valutazioni avvenute ne l
paese e nella stessa coscienza dei cittadini .

Le cose, le cifre, i motivi indicati nella
relazione sono il risultato di un ampio di -
battito avvenuto in sede di Commissione e
che meritavano la più attenta meditazion e
e registrazione . L'attuale ministro dei tra-
sporti, allora presidente della X Commissione ,
ha partecipato al dibattito lungo ed appassio-
nato che si è svolto in seno alla stessa Com-
missione, che ci permette oggi di arrivare
a serie conclusioni .

Le conclusioni emerse dal dibattito i n
Commissione riguardano, innanzitutto, l'im-
pegno di collocare questo argomento nell a
più vasta politica della programmazione e

dello sviluppo del paese, nel rispetto dell e
indicazioni fornite dallo studio compiuto
dalla commissione Longo-Onida-Saraceno co n
il concorso della direzione generale dell e
ferrovie dello Stato, sotto la direzione poli-
tica dell'allora ministro Spataro . Dalla rile-
vazione di alcuni dati ricavati dal piano di
investimenti di 1 .500 miliardi emerge, in-
nanzitutto, l'impegno di inserire quest a
spesa di 800 miliardi nel più vasto quadr o
di un piano ben definito, ben articolato e
che si articolava in una spesa per 1 .090 mi-
liardi destinati agli impianti fissi e per 386
miliardi al materiale mobile, di cui 493 per
il riclassamento e 983 per il potenziamento .
Questa cifra trovava a sua volta quest a
subdistribuzione: 1 .112 miliardi per la ret e
fondamentale, 146 per la rete complemen-
tare e 118 per la rete a scarso traffico .

In sintesi, gli obiettivi che il piano per -
segue sono: massimo impegno per la sicu-
rezza degli impianti ; adeguamento del parco
ferroviario attraverso la messa in servizi o
di oltre 10 mila unità ; impegno di pervenire
ai 1 .500 miliardi di programmazione al più
presto possibile ; presentazione del pian o
di opere al Parlamento per il necessario con-
trollo. Quindi, non è affatto vero che vi sia
stato il tentativo di sottrarsi al controll o
del Parlamento, come ripetutamente da di-
verse parti è stato detto, facendo il discors o
della « cambiale in bianco » .

Questo è il carattere del piano in ordin e
alle scelte e alle priorità e, soprattutto, i l
carattere del piano in ordine ad una distin-
zione merceologica circa la destinazione dell a
spesa. E qui la discussione riguarda l'organ o
competente a decidere (nella valutazione dell a
vecchia tradizione che dava e ancor oggi dà
al consiglio d ' amministrazione dell'azienda
ferroviaria l'attribuzione di fornire pareri) ,
rispetto ad una realtà nuova costituita d a
un disegno di legge che riforma e regol a
l'azienda ferroviaria . E la realtà nuova
impone di registrare gli impegni sul piano
degli investimenti in una coordinazione ch e
si allarghi opportunamente anche agli altr i
ministeri ; coordinazione unitaria in sede d i
Ministero dei trasporti, anche al fine d i
coordinare altre attività che fanno capo a d
altri ministeri e che riguardano la politica
dei trasporti .

Altro aspetto estremamente' positivo a
favore del Mezzogiorno è quello della garan-
zia di uno stanziamento corrispondente ai du e
quinti della spesa e, quindi, capace di assi -
curare notevoli commesse sul piano dell a
industria meccanica e di quella siderurgica .
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Infine, va ricordato il rinvio del gross o
problema delle concessioni in materia d i
autoservizi e ferrovie ad appositi disegni d i
legge, in modo da fare di questi argoment i
non soltanto – come diceva il collega degl i
Esposti – un esame per tangente, ma un
esame serio e completo al fine di pervenire
non già a soluzioni parziali, frettolose e im-
provvisate, ma a soluzioni definitive di tutt a
questa vexata materia . E infatti, come era
prevedibile, su questi argomenti si è svilup-
pato il dibattito e certamente da questi argo -
menti trarremo le conclusioni .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

ARMATO, Relatore . L'onorevole ministro
Mattarella, nella sua responsabilità e di cap o
del dicastero dei trasporti e di component e
di un Governo estremamente impegnato a
superare le strozzature d'ordine economico e
sociale che affliggono il paese, ci farà cono-
scere, con maggiore competenza, le scelte
operative e le impostazioni che vorrà decidere .
Ma è evidente, onorevole ministro, che le
sue scelte restano condizionate dalla situa-
zione aziendale in cui la sua azione politica
si muove, cioè dalla situazione d'una azienda
afflitta da uno scarso grado di produttività ,
come ha rilevato l'onorevole Bíma . Io non
sono perfettamente d'accordo su questo giu-
dizio, poiché mi sembra alquanto frettoloso
affermare la constatazione di una scars a
produttività. Questo mi sembra infatti u n
giudizio che non tiene conto (ed è quind i
non del tutto valido) di certe esigenze e fi-
nalità di carattere sociale che costituiscon o
il motivo di essere dell'azienda ferroviaria
sotto l'egida statale . Infatti, l 'onorevole Bima ,
nel rappresentare il divario fra l'entrata e l a
spesa, ha espressamente dichiarato che il di -
vario consiste nel rapporto di due a tre . Ma
egli avrà valutato – io spero – che le tariffe ,
nonostante gli ultimi ritocchi, hanno rag-
giunto un massimo di 41 volte rispetto a l
livello prebellico per le merci, e di 36 volt e
per i passeggeri : valori molto inferiori alla
svalutazione monetaria che si è avuta dal
dopoguerra ad oggi . Se, ad esempio, una
qualunque industria automobilistica italiana
non avesse rivalutato i prezzi di vendita de i
suoi prodotti, probabilmente nemmeno in
queste aziende potremmo trovare oggi un
alto grado di redditività .

Del resto, noi riconosciamo che le tariffe
italiane, proprio per motivi di pubblico in-
teresse, ancora oggi sono fra le più basse,

se non le più basse d'Europa. È quindi diffi-
cile, se non impossibile, realizzare un bilanci o
economicamente prospero . D'altro canto, bi-
sogna anche tener presente gli esoneri ecce-
zionali decisi dal fascismo, nonché l'onere pe r
le pensioni che è passato negli ultimi sei ann i
da 65 a 90 miliardi annui, con un incremento
medio annuo del 6,50 per cento .

L'impegno del Governo si è dimostrato
anche in questa circostanza . Recentemente
è stato approvato un provvedimento sulla
risistemazione del bilancio . Il provvedimento
si trova attualmente dinanzi al Senato . Si
tratta di un tentativo, messo in atto da pa-
recchio tempo, per individuare le cause d i
una gestione non florida .

Siamo d'accordo che anche in quest o
progetto di ammodernamento il ruolo del
personale (si tratta di quasi 200 mila lavo-
ratori) non può essere sottovalutato . Concord o
quindi con l'onorevole Francantonio Biaggi
nell'assicurare il rafforzamento del tradizio-
nale spirito di corpo di quel personale ; ma
più che spirito di corpo vorrei chiamarl o
attaccamento e amore alla azienda in un
processo di amalgama di tutti i fattori della
produzione per ridare al più grande com-
plesso industriale dello Stato un grado d i
alta efficienza .

Penso però che deluderemmo le attes e
del paese se introducessimo in questa legg e
spese di carattere rivendicazionistico, le qual i
devono rientrare nel quadro delle richiest e
generali dei pubblici dipendenti o del bi-
lancio ordinario .

Va rilevato ancora una volta il pericolo
di non disporre del personale tecnico suffi-
ciente per l'attuazione del piano, pericolo
effettivo, che è purtroppo il risultato di una
situazione che non è tipica del Ministero de-
trasporti, essendo essa, a mio avviso, la con-
seguenza di una situazione di carattere genera-
le che deriva dall'inadeguatezza strutturale
e funzionale della pubblica amministrazione
rispetto ai nuovi problemi della politica d i
sviluppo del nostro paese e al nuovo ruolo
che la stessa pubblica amministrazione è
chiamata ad assumere . La realtà è che i
tecnici scappano dai pubblici uffici, la do -
manda è superiore all'offerta. E dinanzi a i
concorsi che vanno deserti, a poco valgono
gli espedienti suggeriti in quest'aula . Si tratta
sempre di espedienti, perché un ingegnere cu i
verrebbe corrisposto uno stipendio di 70-90-
100 mila lire al mese al grado iniziale, diffi-
cilmente entrerà in una azienda statale, sia
questa anche la ferroviaria . E sappiamo che
oggi le aziende private vanno alla ricerca non
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di laureati, ma di laureandi in ingegneria ,
addirittura due o tre anni prima del conse-
guimento della laurea .

Si tratta di un problema di carattere
generale che mi auguro il ministro trovi mod o
e possibilità di risolvere . Io ho qualche dub-
bio circa le soluzioni che sono state adottate ,
in quanto esse presentano i grossi difett i
dell'espediente .

È necessario che questo problema venga
risolto in una visione nuova anche del cosid-
detto rapporto di pubblico impiego e dell a
necessità (concetto affermato nel provvedi -
mento per quanto riguarda la nuova riform a
ferroviaria) di orientarci verso formule nuove
di collaborazione, di lavoro, in modo che l o
Stato abbia veramente e seriamente la pos-
sibilità di compensare adeguatamente quest o
personale per il lavoro così delicato, per la
funzione così peculiare che viene da ess o
disimpegnata . Non è un argomento di ca-
rattere settoriale o particolare ; da una buon a
soluzione potremo avere la garanzia di ve-
dere attuato questo provvedimento . Diver-
samente corriamo il rischio che la « terapi a
d'urto », come l'ha definita l'onorevole Ric-
cardo Lombardi, resti solo una speranza o
una chimera . « Terapia d'urto », in modo d a
realizzare al più presto un migliorament o
delle attrezzature d'esercizio, migliorament o
che, oltre ad essere produttivamente redditi -
zio, determina – come ho scritto nella rela-
zione – « un aumento della potenzialità degl i

impianti nonché del grado di sicurezza in cui
viene espletato il servizio » .

In questa impostazione vanno valutate l e
scelte e le priorità, evitando che una distri-
buzione rigidamente merceologica degli in -
vestimenti, senza nulla togliere alla raziona-
lità del programma, possa pregiudicare pos-
sibilità di tempestivo intervento là dove
si costituiscono, per programmazione gene-
rale, nuovi centri di sviluppo economico e
industriale .

Noi riteniamo che per l'organicità dell a
legge sia stato opportuno che il provvedi -
mento noni portasse alcuna elencazione di ope -
re particolari . Questo . non esclude che le ri-
chieste fatte dai colleghi che presentano carat-
tere di priorità possano trovare il più oppor-
tuno accoglimento . Mi riferisco alla richie-
sta avanzata dagli onorevoli Sammartino e
Sorgi del raddoppio della linea adriatica tra
Ancona e Foggia . Mi riferisco alla richie-
sta avanzata dall'onorevole Bardanzellu pe r
quanto concerne il grado e l'efficienza de l
servizio ferroviario in Sardegna, allo scop o
di evitare che questa regione possa essere esclu-

sa o dimenticata o non giustamente valutata in
questo programma di sviluppo economico. M i
riferisco a quanto ha detto in termini d i
priorità e di urgenza l'onorevole Colasanto ,
circa il raddoppio della Battipaglia-Reggio
Calabria, oltre a quanto ha affermato il col -
lega Basile in merito alla Messina-Siracusa
ed alla Siracusa-Palermo; ed a quanto ha
sottolineato il collega Sammartino circa l a
variante ferroviaria Venafro-Cassino e al rad-
doppio della Sparanise-Ceprano, considerando
per la Venafro-Cassino l'aspetto positiv o
della possibilità di far guadagnare ai viag-
giatori in collegamento con Roma almen o
un'ora di tempo .

L'onorevole Gitti ha sollevato il problem a
del trasferimento massiccio di migliaia d i
operai da una città all'altra per ragioni d i
lavoro e quindi ha parlato del dovere de l
Governo di assicurare a questi lavoratori con -
dizioni di viaggio più tranquille, eliminando
quelle vere e proprie avventure cui essi van -
no quotidianamente incontro sulle linee sia
del Mezzogiorno sia dell' Italia settentrionale .

Passiamo alle obiezioni sollevate da di -
versi oratori circa l'incapacità delle attrez-
zature meridionali di far fronte alle richiest e
di commesse derivanti dall'applicazione del -
l'articolo 7 della legge in esame . Mi pare
che a questo interrogativo abbiano rispost o
con passione, con intelligenza, con dati pre-
cisi, molti dei colleghi intervenuti, e in mod o
particolare questa mattina l'onorevole Giu-
seppe Reale. Le riserve per il Mezzogiorno non
devono ovviamente pregiudicare i tempi tecni-
ci d'esecuzione del programma. Questo pregiu-
dizio può benissimo essere evitato grazie ad
un impegno, da parte del ministro dei tra -
sporti, di realizzare, con i suoi colleghi d i
Governo e soprattutto con il ministro dell e
partecipazioni statali, il più assoluto coordi-
namento, in modo da consentire alle indu-
strie siderurgiche e meccaniche dell' Italia me-
ridionale una pronta corrispondenza ai tem-
pi di consegna . È da evitare, comunque, ch e
mediante la valvola delle cosiddette fornitu-
re, si realizzi un tipo di appalto che formal-
mente rispetta la legge, mentre la sostanza
è violata dal fatto che la costruzione è di-
rottata o mantenuta altrove .

La scelta delle commesse, nel rispett o
assoluto della percentuale stabilita, può es-
sere ben determinata, evitando così il peri -
colo paventato di un diverso e più rilevant e
costo di produzione. Il ministro Mattarella ,
anche per le sue origini meridionali, è idone o
ad offrire certamente la migliore garanzia pe r
il rispetto sostanziale della norma che viene
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proposta con l'articolo 7 all'approvazione de l
Parlamento .

Il dibattito si è altresì acceso e si è par-
ticolarmente sviluppato su temi connessi co n
la legge in esame, ma che già costituiscon o
o costituiranno oggetto di provvedimenti legi-
slativi separati . Ci riferiamo alle grosse que-
stioni delle autolinee e delle concessioni i n
materia di ferrovie. Soprattutto gli onore-
voli Marchesi, Casalinuovo, Giuseppe Reale ,
Riccardo Lombardi, Francavilla, Fiuman ò
hanno posto particolare e, qualche volta, dram -
matico accento sugli aspetti negativi di u n
regime di concessione di pubblici servizi a
privati, alla luce dei luttuosi avvenimenti d i
Calabria, che hanno suscitato la commozion e
di tutto il popolo italiano, la solidarietà pe r
i caduti e per le famiglie, l'indignazione per
un sistema superato, oltre che nei fatti eco-
nomici, nella stessa coscienza del cittadino .

La legge in esame non affronta, né può
affrontare, il problema, senza correre il ri-
schio di partorire provvedimenti affrettati ed.
insufficienti . Il ministro, dopo le dichiara-
zioni programmatiche del Presidente del Con-
siglio, preciserà ulteriormente il pensiero e
l'indirizzo del Governo su una materia ch e
attende ormai una radicale trasformazione.

Già in occasione della discussione sul bi-
lancio, in data 18 luglio 1961, l'onorevol e
Spataro, nella sua qualità di ministro dei tra-
sporti, giudicava il sistema stabilito dalla
legge n. 1221 come un sistema superato, co n
questa testuale dichiarazione : « Occorre quin-
di riconoscere la necessità di porre allo studi o
nuovi provvedimenti per queste ferrovie . Ciò
avrebbe il chiaro significato che il sistema di
gestione, e forse perfino il sistema di esercizio ,
sono irrimediabilmente superati » . Desidero
rendere atto di queste dichiarazioni all'ono-
revole Spataro : penso che gli ultimi avveni-
menti, per il lutto e per il dramma che hann o
portato in tante umili case, rendano sempre
più urgente una soluzione definitiva .

Non posso trascurare di registrare che l a
percentuale delle reti in concessione nell'Ita-
lia meridionale arriva quasi al 50 per cent o
della rete ferroviaria complessiva ; la stessa
percentuale supera appena il 15 per cent o
nell'Italia settentrionale . Mi pare evidente
che ci troviamo di fronte a forme granducali
del monopolio privato, di chiara origine nor-
dica, che non si capisce perché – o si capisc e
troppo bene – debbano trovare espression e
di dominio nell'Italia meridionale .

Penso di esprimere l'opinione della mag-

gioranza dei colleghi raccomandando al Go-
verno una decisione che sia esclusivamente

ispirata al pubblico interesse, una decisione
che abbia il carattere della definitiva rottura
con la politica degli espedienti, una decisione
urgente e corrispondente alle richieste mani-
festate dalle popolazioni interessate .

Altrettanto possiamo brevemente dire pe r
quanto riguarda la concessione delle autoli-
nee, integrative o sostitutive di rete ferro-
viaria. Ci soccorre in questo caso la relazione
dei tre esperti, che così si esprime: « Le re-
centi importanti decisioni prese in ordine al
problema autostradale costituiscono l'ultim o
elemento di grande rilievo che si risolve in u n
nuovo elemento di perplessità per quanto ri-
guarda le decisioni da prendere in materi a
ferroviaria » .

Queste perplessità di tre esperti di in-
dubbia fama e distaccati dalla polemica po-
litica, onorevole ministro, giacciono sul suo
tavolo e impongono per la loro urgenza u n
chiaro discorso sul coordinamento dei mezzi ,
delle decisioni, dei finanziamenti su tutt o
l'arco della politica delle comunicazioni .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, cre-
do sia questo l'insegnamento più rilevant e
che ci deriva dal dibattito di questa legge ,
dibattito ampio, appassionato, impegnato, m a
che da ogni parte del Parlamento ha avut o
questa conclusione: coordinare gli sforzi tra i
diversi ministeri al fine di evitare dispersion i
ed incertezze ; programmare gli investiment i
per recuperare il tempo forzatamente perduto
accelerando al massimo il ritmo di esecuzion e
dei lavori e delle opere ; sostituire ad una poli-
tica delle ferrovie la politica di tutti i tra -
sporti, politica che diventi, in mano dell o
Stato, uno strumento di propulsione dell'eco-
nomia nazionale .

A lei, onorevole ministro, è affidata l a
guida di questa politica . Ella ne ha tutti i
titoli : ad una antica esperienza nello speci-
fico settore ferroviario unisce doti di sensi-
bilità politica che costituiscono obiettiva ga-
ranzia verso un nuovo passo avanti ; un passo
avanti che sia all'altezza dei nuovi tempi ,
cioè di una scelta politica che garantisca a l
nostro paese, in ogni settore, uno svilupp o
bilanciato della sua economia ed assicuri all e
ferrovie italiane il ruolo di una grande aziend a
posta esclusivamente al servizio della collet-
tività nazionale . (Vivi applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dei trasporti .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la re -
plica del relatore, onorevole Armato, che h a
accennato sia pure sommariamente, ma con
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molto acume e chiarezza, ai vari problemi
che sono affiorati nel corso della discussion e
generale, riduce sensibilmente il mio compito .
Ed io desidero ringraziarlo vivamente non
soltanto per il suo intervento di oggi, per i l
suo saluto ed augurio, ma anche per la rela-
zione che accompagna il disegno di legge nel
testo della 'Commissione .

Così desidero vivamente ringraziare gl i
onorevoli colleghi che sono intervenuti i n
questo dibattito, che è stato così largo, d i
così alto tono e sereno approfondimento ,
anche se esso è andato molto spesso al di l à
dei limiti che il disegno di legge comporta ed
ai quali io desidero prevalentemente atte-
nermi. Devo ringraziarli per il contributo così
chiaro e concreto che essi hanno portato al
dibattito, contributo che sarà anche element o
e sussidio prezioso per chi deve apprestare, s e
il Parlamento approverà il disegno di legg e
che è davanti a noi, il piano degli 800 mi-
liardi, finanziamento che non risolverà in-
teramente i problemi delle nostre ferrovie di
Stato, ma che potrà apportare all'ammoder-
namento, al riclassamento ed al potenzia-
mento delle stesse una spinta concreta e
notevole .

Desidero ringraziare gli onorevoli colleghi
che hanno avuto l'amabilità di rivolgermi
gentili parole augurali per questa mia nuova
fatica, nella quale mi sforzerò di seguire
l 'esempio e l'impegno dei miei predecessori
ed in maniera particolare dell'onorevole Spa-
taro che, attraverso un'opera silenziosa, di-
screta, ma tenace e costruttiva ha gettato l e
basi non soltanto di questo disegno di legge ,
che ha presentato al Parlamento alcuni mes i
fa, ma del riordinamento generale dell'azienda
ferroviaria, per il quale ha presentato i var i
disegni di legge che in buona parte, soprat-
tutto per quel che riguarda il personale, son o
stati già approvati ed in parte sono ancora
davanti a questa Camera o davanti al Senato . .

Ho il piacere di salutarlo alla presidenza
della Commissione che ho avuto l'onore d i
tenere per quattro anni; avremo così modo i n
posizione diversa, ma non contrapposta, d i
continuare quella collaborazione che affonda
le sue radici in una lunga amicizia che risal e
a tempi duri e lontani ai quali possiamo guar-
dare sempre con commossa sodisfazione .

La discussione, elevata e serena, mi par e
che abbia affermato e rivelato un apprezza -
mento pressoché generale sulla validità an-
cora attuale della ferrovia: ritengo infatti
che anche le riserve dell'onorevole Bima non
costituiscano una posizione completament e
negativa nei confronti della funzione della

stessa. È stato confermato che la ferrovia è
ancora oggi strumento efficiente ed indispen-
sabile per la vita dei paesi, ma lo è soprat-
tutto per il nostro che, per la sua configura-
zione geografica e per le sue lunghe distanze ,
non può vedere sodisfatti i suoi traffici che
prevalentemente a mezzo dei servizi ferro-
viari .

Questa situazione particolare del nostro
paese, ma anche il suo crescente e confor-
tante sviluppo, pongono in primo piano ogg i
il problema dell'aggiornamento, dell'ammo-
dernamento e del potenziamento delle ferrovi e
italiane. Desidero ribadire che non è esatt o
che in passato il Governo abbia quasi tra-
scurato le ferrovie per favorire, come da qual-
cuno si è affermato, altri sistemi di trasporto ,
soprattutto perché ad impostazione priva-
tistica L'impegno d 'oggi, per la verità, non
fa che riallacciarsi a quello del passato, ma
certamente con un intervento più massiccio ,
determinato dalla constatazione che l'accu-
mulo di arretrato nella manutenzione e ne i
rinnovi che è stato determinato, come bre-
vemente accennerò, non soltanto dalle scars e
disponibilità finanziarie, ma anche dall'im-
pegno pressante per la ricostruzione, ha res o
acuta la situazione ferroviaria e ha posto i l
paese, e quindi il Governo ed il Parlamento, d i
fronte a doveri ed a compiti non procrasti-
nabili ; a nuovi impegni non soltanto urgenti ,
ma anche di vaste dimensioni . Essi, per altro ,
possono essere affrontati perché la situazione
economica e finanziaria del paese, in co-
stante espansione, lo consente . Lo sviluppo
economico nazionale, che pone esigenze nuov e
e pressanti, fornisce ad un tempo una dell e
condizioni essenziali, quella della disponibilità
finanziaria, per potere adeguatamente affron-
tare i problemi e per risolverli .

Dicevo che non è esatto che investimenti
nuovi non fossero stati curati in passato pe r
le ferrovie, perché soltanto in questi ultim i
anni sono stati stanziati per nuovi investi -
menti ben 688 miliardi di lire, di cui 673 gi à
impegnati e 15 per opere in corso di proget-
tazione. Debbo ricordare che, già durante
il periodo precedente in cui ho avuto la re-
sponsabilità della direzione del dicastero, cioè
negli anni 1953-1955, furono impostate ed
iniziate, e completate poi dal mio successore
onorevole Angelini, le nuove elettrificazion i
di alcune grandi linee, della Messina-Palermo ,
della Messina-Siracusa, della Bologna-Venezia ,
della Venezia-Milano e della Milano-Torino ,
che di per sé sole stanno quanto meno a
testimoniare che le ferrovie non erano stat e
-dimenticate dal Governo e che per esse, anche
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in quegli anni, la collettività ha fatto gross i
sacrifici .

Ma, evidentemente, non si poté fare di più
in quel periodo, perché le distruzioni operate
dalla guerra, che determinarono nelle sol e
ferrovie dello Stato danni per un ammontare
di circa 900 miliardi di lire, costrinsero a pro-
cedere con grande urgenza alla immediat a
ricostruzione ferroviaria, che assorbì tutte
le disponibilità che l'erario pubblico poté
destinare al settore .

Personalmente ho seguito da vicino quelle
attività, accanto al mio predecessore, se-
natore Corbellini, che ne fu l 'appassionato ani-
matore, e potetti in quegli anni constatare di -
rettamente come ogni possibilità venisse ne-
cessariamente da esse assorbita .

Il problema che ci sta davanti è molt o
grave, anche perché, pur nei periodi normali ,
gli stanziamenti medi annui per la manuten-
zione ed il rinnovamento della rete e del ma-
teriale rotabile si sono aggirati soltanto su i
35-40 miliardi, inferiori quindi alle necessità
di una rete anche in condizioni perfette,
mentre la nostra, purtroppo, risentiva già
della sua stessa impostazione iniziale, costrui-
ta, come fu, in buona parte con una vision e
non completamente unitaria, qualche volta
anzi con una visione frammentaria, nella
seconda metà del secolo scorso . Nel 1905,
quando fu creata l'azienda di Stato e furono
nazionalizzate le reti ferroviarie principali ,
esse furono trovate, come risulta dalla prege-
vole relazione dell'ingegner Riccardo Bian-
chi, in condizioni di logoramento al disotto
del normale, logoramento che non fu facil e
superare perché le vicissitudini varie della
vita del paese non consentirono mai intervent i
massicci e risolutivi .

Oggi, quindi, il problema si pone in ter-
mini pressanti anche per il peso negativo
di questi precedenti : da qui, la richiesta d i
questo sacrificio particolarmente oneroso pe r
la collettività . Le ferrovie dello Stato, ch e
avevano carenze originarie alle quali no n
fu posto rimedio durante i decenni susse-
guenti, si sono trovate a dover far front e
(ed è questo il punto sul quale desidero ri-
chiamare l'attenzione della Camera) ai traf-
fici di un paese non soltanto cresciuto demo -
graficamente, ma in espansione economica ,
soprattutto nell'ultimo decennio . Questo svi-
luppo pone problemi nuovi e ha rivelato u n
gravissimo squilibrio tra l'economia del paese ,
in prodigiosa crescita con il conseguente suo
progresso, e la posizione pressoché statica
della rete ferroviaria .

Vedremo, attraverso_ il richiamo di qual -
che cifra, quale sia stato il ritmo del traffico
dell'ultimo decennio, e come l'averlo so -
disfatto testimonia della capacità tecnica e
dello spirito di sacrificio dei dirigenti e d i
tutto il personale dell'azienda ferroviaria, che ,
con senso di abnegazione e di apprezzat a
esperienza, vi ha saputo far fronte, pur
nella inadeguatezza della struttura stessa
della rete .

È questo che la commissione Longo -
Saraceno-Onida, con l'ausilio prezioso degli
uffici tecnici dell'azienda ferroviaria, ha con-
statato a base del piano da essa delineato ,
piano che è stato qui richiamato più volt e
dagli onorevoli colleghi intervenuti nel di -
battito e che prevede una spesa di 1 .500
miliardi .

Basterebbe, dicevo, per rendersi cont o
dello sforzo al quale l'azienda ferroviaria è
stata chiamata, soprattutto in quest'ultim o
periodo, richiamare soltanto alcune cifre per
taluni settori e zone . Il traffico 1950-51 d a
e per l'estero è stato di 7 milioni di viaggia-
tori . Nel 1959-60 i 7 milioni sono diventat i
17 milioni, con un incremento in un decenni o
del 144 per cento. Il traffico merci da e per
l'estero, che nel 1950-51 è stato di 10 milioni d i
tonnellate, nel 1959-60 è stato di 19 milioni 20 0
mila tonnellate, con un incremento del 79 pe r
cento . L'incremento è stato minore, ma ugual -
mente significativo per l'Italia meridionale ,
se pensiamo che la sola linea tirrenica, ch e
aveva nel 1950 50 treni giornalieri, nel 1960
ne ha avuti 80 e che i traghetti, che nel 1950 -
1951 hanno trasportato 3 milioni 800 mil a
viaggiatori, nel 1959-60 ne hanno trasportat i
5 milioni e 500 mila e che gli stessi hann o
trasportato nel 1950-51 223 mila carri ferro-
viari e nel 1959-60 333 mila . Il traffico ge-
nerale, poi, in milioni di unità-chilometro
ha avuto il seguente andamento, che mi pare
quanto mai eloquente : 1921-22: 15 miliardi
e 200 milioni ; 1938-39 : 23 miliardi e 300 mi-
lioni ; 1960-61 : 43 miliardi e 400 milioni .

È sufficiente il richiamo di queste cifre per
rendersi conto che lo sforzo, che certament e
andrà ancora crescendo, a cui la rete ferro-
viaria è stata chiamata e sarà ancora di più
chiamata negli anni venturi, richiede un in-
vestimento massiccio, quell'investimento ch e
la commissione Longo ha individuato in
1 .500 miliardi, in ordine al cui impiego sono
stati posti legittimamente dei quesiti da pa-
recchi onorevoli colleghi, i quali si sono giu-
stamente domandati se con un tale investi-
mento la crisi delle ferrovie si risolva, se i
1 .500 miliardi possano essere spesi in un
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quinquennio o in un decennio e come ess i
vadano reperiti .

Desidero assicurare alla Camera che l a
commissione Longo-Saraceno-Onida e gli uf-
fici tecnici qualificati delle ferrovie dell o
Stato ritengono che con una serie di investi -
menti ammontanti a 1 .500 miliardi le ferro -
vie possano raggiungere un equilibrio suffi-
cientemente stabile non soltanto per il traffico
del momento, ma anche per quello futuro .
Quando parliamo di traffico del futuro, evi-
dentemente ci riferiamo al vicino futuro e
non ai lontani decenni .

La cifra, come gli onorevoli colleghi sanno ,
non si è ritenuto di poterla immediatament e
stanziare per intero, e il disegno di legge
predisposto dal precedente Governo e pre-
sentato dal mio predecessore, onorevole Spa-
taro, prevedeva pertanto un investiment o
di 800 miliardi in dieci anni . Il Presidente
del Consiglio nel suo discorso programmatic o
ha già annunziato che a questo primo in-
tervento si intende dare invece un decors o
quinquennale, ed io sono lieto di poter comu-
nicare alla Camera che il Governo accett a
gli emendamenti che sono stati in quest o
senso presentati dagli onorevoli Spataro ,
Lombardi Riccardo, Colasanto e da altri
colleghi della sinistra . Cioè il Governo ritien e
di poter aderire a concentrare in un quin-
quennio l'investimento degli 800 miliardi, ma
ritiene di non poter aderire ad un ulterior e
aumento, come da qualcuno potrebbe esser e
auspicato, soprattutto in considerazione de l
fatto che in cinque anni si potranno spendere ,
e con un certo sforzo e con un particolare
impegno, gli 800 miliardi, mentre non sarebb e
possibile spendere di più, per quelle esigenz e
di tempi tecnici che in tutte le opere sono
indispensabili e necessari, soprattutto quand o
si tratta di opere di tanta complessità e de-
licatezza come quelle che ci apprestiamo a
compiere dopo che il Parlamento avrà dat o
la sua approvazione al disegno di legge.

Rimane il problema degli altri 700 mi-
liardi . Da alcune partì si pensa che fin da
questo momento lo stanziamento possa essere
effettuato non per 800 miliardi, ma per
1 .500 . Da altri colleghi è stato proposto che ,
pur dovendosi rinviare ad altro provvedi -
mento legislativo la ripartizione negli ann i
e l'iscrizione nel bilancio dell'azienda ferro -
viaria degli altri 700 miliardi, fin da questo
momento alla delimitazione ed alla defini-
zione della somma si dovrebbe arrivare .
Devo comunicare alla Camera che il Govern o
ritiene che, pur essendo opportuno il man-
dato all'azienda ferroviaria di predisporre

un piano per 1 .500 miliardi sulle linee della
relazione della commissione Longo, oggi non
sarebbe opportuno (anche perché urteremmo
contro taluni limiti ed indirizzi che le du e
Camere si sono posti) procedere a stanzia -
menti oltre il quinquennio . Più opportuno
appare che il problema venga visto ed in -
quadrato nella programmazione generale e
che, con successivo provvedimento, dopo
che il Parlamento sarà stato informato
dello stato di avanzamento del primo pian o
quinquennale, si proceda all'ulteriore stan-
ziamento, con la concreta fissazione dell a
somma necessaria .

Quello di cui desidero assicurare la Ca-
mera, in risposta a quesiti che ripetuta -
mente e da varie parti sono stati posti, è che
gli 800 miliardi potranno essere – come dicevo –
sia pure con un certo sforzo ed impegno gi à
spesi nel quinquennio e che le industrie sono
in condizione di poter fronteggiare le com-
messe relative e di poter effettuare le conse-
gne necessarie. Per l'attuazione del pian o
qualche provvedimento si potrà rendere ne-
cessario, e su tale opportunità il Minister o
porterà tutta la sua particolare attenzion e

È stato a tal proposito posto dall'onore-
vole Riccardo Lombardi il problema del -
l'utilizzo dei tecnici pensionati delle ferrovie ,
che certamente più di altri professionist i
estranei potrebbero dare all'amministrazion e
una collaborazione particolarmente espert a
e specifica, e si è accennato anche alla possi-
bilità d ' un allargamento delle piante orga-
niche del personale tecnico . Debbo, a pro-
posito di quest'ultima proposta, rilevare
che purtroppo mancano i tecnici, non i
posti in pianta . I posti in pianta potranno
essere sufficienti, ma ne abbiamo molt i
non coperti ; e il problema – come accennava
poc'anzi il relatore onorevole Armato –
ha proporzioni e dimensioni di caratter e
generale e costituisce uno di quei pericoli
di strozzatura cui sono certo la nuova impo-
stazione ed il nuovo impulso che si pens a
di dare alla politica scolastica dovrebbero
portare un valido rimedio .

Come saranno impiegate queste somme ?
Da parte di parecchi onorevoli colleghi s i
è posto il .quesito, da parte di molti altr i
sono state avanzate delle proposte conte-
nute anche in parecchi ordini del giorno ,
da taluni altri si è ritenuto di non pote r
firmare una cambiale in bianco e che do-
vrebbe essere il Parlamento a fissare l e
priorità ed a scegliere le opere da eseguire ,
quasi che il Parlamento debba sostituirs i
all'esecutivo. Io assumo l'impegno che il
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Governo non andrà al di là di quelle ch e
sono le linee della relazione Longo e che le
scelte saranno operate nell'ambito di essa ,
estrapolando per il primo quinquennio que-
gli investimenti che, in base a criteri stretta-
mente tecnici ed economici, saranno ritenut i
più urgenti .

Sono stati proposti degli emendament i
che fissano i settori di destinazione degl i
800 miliardi . Il Governo accetta quest i
emendamenti, che evidentemente riducono
sensibilmente la discrezionalità di scelta d i
cui alcuni colleghi possono essere preoccu-
pati . Per dare però maggiore impegno all'in-
serimento della spesa nel programma gene-
rale, io stesso ho presentato un articolo
aggiuntivo con cui si sottolinea che il pian o
va inserito nel più vasto programma general e
e che alla sua approvazione concorreranno ,
oltre all 'amministrazione delle ferrovie ed i l
ministro dei trasporti, anche quelli del bi-
lancio e del tesoro . Secondo tale emenda-
mento il piano sarà inserito nella relazion e
generale economica che il Governo present a
annualmente al Parlamento ed il ministro
dei trasporti sarà tenuto a comunicare an-
nualmente, in allegato al bilancio dell'aziend a
delle ferrovie dello Stato, lo stato di esecu-
zione del piano .

Con gli emendamenti cui ho accennato ,
e che il Governo accetta, vengono post e
delimitazioni precise . Con essi si propone
che al materiale rotabile siano destinat i
320 miliardi, che 100 miliardi siano desti -
nati al rinnovo dell'armamento e che un'al -
tra somma cospicua, residua dopo altre mi-
nori assegnazioni, sia destinata alle vari e
opere ed ai vari impianti strettamente col -
legati con le esigenze di potenziamento de l
servizio, della celerità delle comunicazioni
e della sicurezza delle stesse. Le altre voci
esamineremo in dettaglio in sede di esam e
ed approvazione degli emendamenti .

In ordine alle varie località ed alle vari e
linee, desidero, come l'onorevole Riccardo
Lombardi, non farmi suggestionare dalla
tentazione di dare molte risposte affermative
alle molte richieste che sono state avanzate ,
perché desidero non scendere ad una valu-
tazione particolare e di dettaglio e mante-
nermi nell'impegno, che il Governo assume ,
che le scelte saranno operate con criterio d i
priorità strettamente tecnico, sia per le
grandi linee di comunicazione sia, ed eviden-
temente in misura minore, anche per alcun e
linee di interesse locale . Ci dobbiamo evi-
dentemente preoccupare in maggior misura
delle grandi linee, sopratutto internazionali,

come delle linee suburbane delle varie città ,
soprattutto di quelle industriali, dove il pro-
blema dei trasporti va assumendo aspett i
sempre più acuti, difficili e pressanti .

Direttrice fondamentale, dicevo, il poten-
ziamento degli impianti, soprattutto nelle
grandi dorsali e nelle linee di zone suburban e
come in parecchie delle linee locali, nell a
certezza che gli altri problemi che hanno un a
minore urgenza e che vanno, attraverso un
obiettivo ed approfondito esame di priorità ,
posposti a quelli da includere nel primo
piano, troveranno certamente posto nel se-
condo piano quinquennale ; senza per altro
che vi debba essere da parte delle zone in-
teressate motivo di dolersi . di un ritardo
che sarebbe ugualmente necessario anch e
se, invece di disporre di 800 miliardi, si dispo-
nesse sin d'ora di 1 .500 miliardi, e se il piano ,
anziché essere articolato in due quinquenni ,
fosse unico e per la durata di un decennio ,
perché vi sono le necessità dei tempi tecnic i
operativi che non consentirebbero ugual -
mente di poter andare al di là di certi limit i
negli investimenti e nei lavori .

Non ho difficoltà ad accennare (non spe-
cificando località e zone), affinché la Camera
abbia la convinzione e la sensazione precisa
che non si intende chiedere una delega d i
fiducia per strafare con criteri di eccessiva
discrezionalità, che la somma che sarà stan-
ziata per le opere fisse e per gli impiant i
sarà destinata, in linea di larga massima e
salvo spostamenti marginali, ad un program-
ma che, tra l'altro, prevede una spesa d i
circa 160 miliardi per il raddoppio di binari ,
di circa 25 miliardi per il quadruplicamento d i
binari, di circa 40 miliardi per gli impiant i
di segnalamento e di sicurezza, di circa 50 mi-
liardi per impianti viaggiatori e merci, d i
circa 20 miliardi per l'adozione del sistema
di trazione elettrica a corrente continua i n
alcune linee nelle quali la trasformazione è
stata iniziata, e di circa 20 miliardi per l'eli-
minazione dei passaggi a livello . Quest'ultima
è certamente una cifra inadeguata, ma deve
essere considerata come un contributo dell a
azienda ferroviaria all'attuazione di un più
vasto piano alla quale certamente concor-
rerà anche il Ministero dei lavori pubblici .

È stato chiesto: come intendete reperir e
queste somme ? Il disegno di legge è chiaro :
attraverso prestiti . Ma – chiede l'onorevole
Gefter Wondrich – di quale durata, ed a
quale tasso d'interesse ? Posso soltanto dirle ,
onorevole Gefter Wondrich, che la durat a
normale dei precedenti prestiti è ventennale ,
e che gli ultimi prestiti sono stati contratti al
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tasso del 5 per cento e ad un costo effettivo
complessivo che si aggira intorno al 6 pe r
cento .

Gli oneri per il Tesoro saranno complessi-
vamente di 800 miliardi, ripartiti nel periodo
di durata dei vari prestiti, poiché, come la
Camera avrà già notato, il rimborso dei pre-
stiti, per la quota capitale, è a carico de l
Tesoro. Questo spiega anche l'infondatezz a
del rilievo dell'onorevole Delfino nei con -
fronti delle affermazioni fatte dal mio
predecessore, onorevole Angelini, il qual e
ebbe ad affermare che non si sarebbero pi ù
fatti lavori attraverso prestiti . Era chiaro
che l'intendimento era che non si sarebbero
fatti più prestiti a carico dell'azienda ferro-
viaria; e in effetti, pur eseguendosi le opere
del piano attraverso prestiti, l'operazione
grava sull'azienda solo per la quota di inte-
ressi (il che è logico, perché debbono essi gra-
vare su chi utilizza gli investimenti), ma no n
per la quota capitale che è, come detto ,
rimborsata dal Tesoro .

Vi è la possibilità di reperimento di tal i
urgenti somme sul mercato ? È quel che s i
chiedeva ier l'altro dall'onorevole Riccardo
Lombardi . Noi riteniamo che non si dovrebbe-
ro prevedere difficoltà nel mercato finanzia -
rio, sempreché negli stessi esercizi non s i
emettano troppi altri prestiti del genere e d i
rilevante importo. D'altro canto penso ch e
sia opportuno, come è stato rilevato, che i
prestiti che l'amministrazione non ha l'obbli-
go di contrarre negli esercizi previsti siano
accesi non soltanto nel momento in cui i l
mercato finanziario, per un evidente dovere
di valutazione generale, più facilmente li pos-
sa assorbire, ma anche nel momento in cu i
vi sia, da parte dell 'amministrazione ferro -
viaria, l'effettivo e concreto bisogno di de-
naro per i pagamenti da effettuare. È poi
esatto che ancora non sono stati completa -
mente emessi i prestiti del precedente pian o
quinquennale, ma ciò è avvenuto perché an-
cora non sono maturati i termini previst i
dalle rispettive leggi e perché, per altro ,
l'azienda ferroviaria non ha avuto e non ha
bisogno di denaro per il pagamento dei lavori .

Un'altra limitazione viene posta con l'ar-
ticolo 7, che prevede la riserva dei due quint i
(quindi di 320 su 800 miliardi di lire) al sud ,
e per le forniture e per le opere . Desidero
assicurare l'onorevole Rima che dagli accer-
tamenti fatti risulta che, per quel che
riguarda le industrie meridionali e le forniture
da affidare ad esse, le stesse sono in condi-
zioni di poterle assorbire, e i due quint i
non rappresentano cifre superiori alle loro

capacità produttive, anche se, per deter-
minati tipi di fornitura, ci potremmo tro-
vare di fronte a qualche difficoltà . Ma queste
si potranno eventualmente superare asse-
gnando alle industrie del sud, che non potes-
sero costruire locomotori diesel o elettrici ,
altro materiale mobile . Quello che è certo ( a
riprova del confortante progresso che i l
fatto denota) è che le industrie meridional i
sono in condizioni di poter fronteggiare le
commesse che in base alla riserva previst a
dall'articolo 7 dovranno essere loro assegnate .
Per quanto riguarda le opere neppure a dirlo ,
perché non mancano le necessità e le possi-
bilità di impiego; sarebbero semmai inade-
guati ed insufficienti i fondi .

Desidero assicurare gli onorevoli collegh i
che evidentemente anche la quota riservata
alle regioni meridionali sarà spesa con gl i
stessi criteri accennati di obiettività tecnica ,
senza dispersioni e con il fine precipuo d i
favorire l'avvicinamento sempre maggiore fra
il sud e il nord, tenendo anche conto in ma-
niera particolare della nuova realtà economica
nella quale il piano deve inserirsi e nell a
quale questo notevole sacrificio della collet-
tività deve essere inquadrato . La nuova realtà
europea non ci pone soltanto di fronte all a
necessità crescente di sempre più rapid i
trasporti con i mercati della Comunità euro-
pea, ma ci pone anche di fronte alla neces-
sità ed al dovere di misure coordinate ed
organiche per una politica comune dei tra-
sporti, che deve trovarci preparati a fron-
teggiare i nuovi impegni e le nuove esigenz e
che ne scaturiranno, non solo per gli aumen-
tati traffici e per i maggiori scambi ma an-
che per i nuovi orientamenti che guideranno
la politica comune dei trasporti .

Da parte di molti onorevoli colleghi sono
stati richiamati taluni problemi di caratter e
generale . Desidero portarvi brevemente la mi a
attenzione, ritenendo che essi potranno essere
discussi assai diffusamente nella sede pi ù
idonea, che è il dibattito sul bilancio del Mi-
nistero dei trasporti .

Desidero dire che il Governo è consapevol e
della necessità di affrontare il problema di un
maggiore coordinamento e di una maggior e
semplificazione e chiarezza nella politica de i
trasporti, e quindi nella delimitazione delle
varie competenze ministeriali . Questo pro-
blema sarà oggetto di pronta e particolare
attenzione .

In ordine poi alla riforma di struttura e d
ai problemi del bilancio dell'azienda ferro-
viaria, debbo soltanto ricordare, come è stat o
fatto poc'anzi dall'onorevole Armato, che già



Atti Parlamentari

	

— 28509 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 29 MARZO 1982

l'onorevole Spataro ha presentato, insieme
con i disegni di legge sul personale (quell i
sulle piante organiche, sui ruoli aperti, sull e
competenze accessorie che abbiamo approvat o
e sono già in vigore), anche tre altri provve-
dimenti, il primo sul riordinamento dell'azien-
da, il secondo sul risanamento del bilancio ,
che è stato approvato dalla Camera e che s i
trova dinanzi al Senato, ed il terzo sul rior-
dinamento della disciplina delle autolinee .
Essi, pur essendo provvedimenti distinti, fan -
no parte, come è stato riconosciuto con posi-
tivo apprezzamento, di una stessa visuale or-
ganica e di uno stesso sforzo diretti a rendere
più coordinata la politica di tutto il settor e
dei trasporti terrestri .

Altro problema richiamato da parte d i
parecchi onorevoli colleghi, con accenti com-
mossi per recenti disastri, è quello delle fer-
rovie concesse . Anche per esso debbo dire che
non è questa la sede opportuna per potercene
ampiamente occupare . Posso però ribadire
che è negli intendimenti del Governo, pe r
altro già preannunciati dall'onorevole Spa-
taro con la dichiarazione richiamata poc'anz i
dall'onorevole Armato, di affrontarlo per sta-
bilire quali provvedimenti di rinnovo, d i
sostituzione, eventualmente anche di riscatt o
possano e debbano essere proposti od adot-
tati . E chiaro che il problema va visto, anch e
per le notevoli dimensioni degli oneri finan-
ziari che comporta, nel quadro di quelle gra-
duatorie di cui una politica di piano deve
preoccuparsi, e quindi nel quadro della pro-
grammazione attorno a cui, in concreto, i l
Governo si prepara a lavorare . È evidente
che tra i problemi delle ferrovie concesse in
primo piano è quello delle Calabro-lucane ,
riportate dolorosamente all'attenzione del -
l'opinione pubblica del paese dai tragici av-
venimenti del dicembre dello scorso anno, ch e
sono costati la vita a decine di giovani stu-
denti e di lavoratori, alla cui memoria va i l
pensiero commosso del Governo .

Accenni sono stati pure fatti ai problem i
del trasporto su strada, con apprensione d a
parte di taluni, e da altri con accenti appas-
sionati di particolare simpatia per i serviz i
automobilistici, come ha fatto l'onorevole Bi -
ma, con una visione di costante coerenza del
problema della quale gli devo dare atto . Su
questo argomento ricorderò che, essendo pen-
dente davanti alla Camera il disegno di legg e
sulla nuova disciplina delle autolinee, per la
cui trattazione sono a disposizione della Com-
missione competente e della Camera, i rela-
tivi problemi debbono essere approfondita-
mente discussi in quella sede .

Desidero soltanto aggiungere, dato ch e
qualche volta si laménta quasi un atteggia -
mento supino delle ferrovie o del Ministero dei
trasporti di fronte alla crescita improvvisa e
rapida delle autolinee, che essa non è stat a
dovuta ad un atteggiamento di inconsapevol e
passività del Ministero, ma alla situazion e
stessa e ai progressi stessi dell'automobilismo .
Nell'immediato dopoguerra, quando la rete
ferroviaria era pressoché ferma se non di -
strutta, sorsero spontaneamente e fortunata-
mente varie autolinee, che evidentemente no n
era più facile ridimensionare con poteri d'im-
perio. Un certo riordinamento e coordina-
mento si è avuto anche attraverso l'opera
della commissione delle concorrenze, nell a
quale le ferrovie sono validamente rappresen-
tate e nella quale il loro traffico è validament e
difeso .

E non solo la richiesta del manteni-
merito, ma anche quella di autolinee nuove
sono avanzate molto spesso, più che dagli
stessi concessionari, dalle popolazioni, dagl i
enti locali, che le reclamano ; e le reclamano
per i maggiori vantaggi che per talune comu-
nicazioni le autolinee assicurano, soprattutt o
nell'Italia meridionale e nelle zone central i
montuose, dove le ferrovie si trovano con gl i
scali ferroviari lontani dagli abitati . Tale lon-
tananza appesantisce i costi e gli inconve-
nienti terminali del viaggio, sia per il tra-
sporto dei viaggiatori sia per quello dell e
merci, creando ragioni obiettive che fann o
molto spesso, specie per i viaggi corti e medi ,
preferire il servizio automobilistico a quell o
ferroviario . Ritengo che il problema meriti d i
essere affrontato ed approfondito ; la premura
con la quale il ministro Spataro aveva gi à
presentato il disegno di legge denota com e
una tale esigenza fosse e sia vivament e
sentita .

Ho preso conoscenza dell'ordine del gior-
no Riccardo Lombardi che si riferisce soprat-
tutto a due ipotesi di notevole interesse :
quella delle autolinee sulle autostrade, ch e
pone dei problemi nuovi, e quella della ri-
serva dei servizi sostitutivi ed integrativi del
servizio ferroviario alle ferrovie dello Stato .
Accetto la parte conclusiva dell'ordine de l
giorno, cioè l'impegno politico della sospen-
siva di qualunque concessione di autoline e
sulle autostrade e della concessione a privat i
delle autolinee sostitutive ed integrative . Non
posso però accettare i « considerando », per
il solo fatto che la loro accettazione signifi-
cherebbe quasi definire un problema che ri-
mane aperto e deve essere approfonditament e
discusso.
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LOMBARDI RICCARDO. L'importante è
che la sua soluzione non sia pregiudicata .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Posso assicurarle che il Governo assume l'im-
pegno che Ia soluzione del problema non sarà
pregiudicata da nuove concessioni .

Altri problemi sono stati toccati . Di essi
avremo occasione di occuparci diffusamente i n
sede di esame del bilancio di previsione de l
Ministero dei trasporti . Debbo però una ri-
sposta all'onorevole Bima a proposito d i
alcuni rilievi fatti ieri ed ai quali poc'anz i
ha accennato il relatore onorevole Armato, e
cioè il fatto che i costi aumentino in percen-
tuale maggiore dei ricavi . Ciò non denota che v i
sia una politica economica aziendale involu-
tiva. Bisogna che teniamo presente che i
costi, soprattutto in conseguenza dell'aument o
delle piante organiche e delle retribuzioni de l
personale, e ciò per le maggiori esigenze del
servizio e per il maggior bisogno di unità la-
vorative in relazione alla riduzione delle ore
di lavoro ed al riposo infrasettimanale, hann o
determinato un aumento sensibile della spesa ,
che l 'azienda ha in buona parte assorbito co n
l 'aumento della sua produttività e con parec-
chie economie ricavate dalla semplificazion e
di taluni servizi .

Purtroppo, onorevoli colleghi, il problema
delle ferrovie, le difficoltà e la crisi in cu i
esse si dibattono e lé ragioni di queste sono
quasi endemiche, ed infatti non sono soltant o
di carattere nazionale . Molte delle cause son o
quelle cui accennava poc'anzi l 'onorevole re-
latore, e la causa principale alla quale tutt e
queste concause si riportano è la funzione ci -
vile e sociale che le ferrovie assumono e ch e
spiega il perché di determinati livelli tarif-
fari ed il perché del mantenimento di deter-
minate linee e di determinati impegni che l a
ferrovia deve coprire anche quando econo-
micamente essi non sono redditizi, ma anz i
assai deficitari .

Il deficit – come ho accennato – non è
soltanto delle ferrovie italiane . Se ella, ono-
revole Bima, dà uno sguardo alle varie pub-
blicazioni in proposito, si accorgerà che trann e
le ferrovie olandesi e svizzere tutte le altr e
reti ferroviarie si trovano nella stessa situa-
zione di grave crisi di bilancio in cui si tro-
vano le ferrovie italiane . . .

BIMA. L ' essenziale è non essere fatalisti .
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

. . . proprio in ragione di quelle alte funzion i
sociali cui le ferrovie assolvono e che deter-
minano gravi oneri alla collettività . Io mi
auguro che di questi nuovi investimenti anche
il bilancio delle ferrovie possa risentire favo-

revolmente, oltre che l'esercizio e la sicu-
rezza .

L'onorevole Giuseppe Reale, concludend o
stamattina il suo appassionato discorso, ha
accennato ai rapporti umani tra coloro che
gestiscono le ferrovie e coloro che di esse s i
servono. Desidero aggiungere che anche i
rapporti umani all'interno della stessa aziend a
ed i rapporti tra dirigenza e personale devono
essere al centro delle nostre attenzioni e dell e
nostre preoccupazioni . Ho avuto occasione d i
presiedere già una riunione di tutti i direttor i
compartimentali della rete e di tutti i direttori
centrali . Con essi abbiamo avuto occasione d i
esaminare a fondo i problemi del personal e
in ordine al numero, ai turni di lavoro, a i
congedi (circa i quali la scarsezza del numer o
dei dipendenti ha determinato degli arretr i
che preoccupano i sindacati come preoccu-
pano l'azienda) . Avrò modo di incontrarm i
con i rappresentanti sindacali nei prossim i
giorni .

Mi auguro che, così come è stato fatto da l
mio predecessore, rapporti di armonia e d i
collaborazione possano essere stabiliti, perché
penso che a nulla varrebbero gli 800 o i 1 .500
miliardi spesi nell'azienda se l'uomo, se i l
personale che ne è al centro e ne deve esser e
guida non dovesse lavorare con quella tran-
quillità psicologica e con quella serenità spi-
rituale che sono anche date dai rapport i
umani, ispirati a comprensione e reciproc a
lealtà, che devono animare una grande azienda .
Anche a questo mi auguro di poter dare il mio
modesto contributo, nell'interesse dell'aziend a
ferroviaria e per il suo potenziamento, m a
soprattutto nell'interesse del paese, che l'azien-
da ferroviaria sarà ancora lieta e fiera di pote r
continuare a servire . (Vivi applausi al centro —
Congratulazioni) .

Chiusura della votazione per schede .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto per la elezione di tre
commissari per la vigilanza sulla Cassa depo-
siti e prestiti e sugli istituti di previdenza .
Invito la Commissione di scrutinio a procedere ,
nell ' apposita sala, allo spoglio delle schede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del
giorno . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera ,

considerato che il piano di ammoderna-
mento delle ferrovie dello Stato non prevede
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la soluzione dei gravi problemi inerenti all a
rete ferroviaria in concessione, che rappre-
senta un quarto della intera rete ferroviari a
nazionale ;

considerato che le attuali forme di ge-
stione privata non consentono la riqualifica-
zione ed il potenziamento della rete ferrovia -
ria in concessione, poiché i tentativi finora
attuati si sono dimostrati inefficaci ;

considerato infine che lo stato di abban-
dono in cui versano le ferrovie concesse co-
stituisce un pericolo sempre più grave per la
sicurezza degli utenti ,

impegna il Governo

a predisporre entro l'anno in corso il rapido
passaggio alla gestione statale di tutta la rete
ferroviaria in concessione ed il suo ammo-
dernamento in relazione alle effettive esigenz e
del traffico ed ai particolari interessi delle re-
gioni servite » .

FRANCAVILLA, CAPRARA, DE PASQUALE ,

MARCHESI, DEGLI ESPOSTI, POLANO,
ADAMOLI, VIDALI, FIUMANÒ, GOR-
RERI DANTE, GULLO, ASSENNATO ,

MICELI, CONTE, DEL VECCHIO GUEL -
FI ADA, MAGNO, CALASSO, MISE -
FARI, ANGELINI LUDOVICO, LACONI ,

MESSINETTI, GRANATI, DE GRADA ,
KUNTZE, ROMEO, CALVARESI, RAVA-
GNAN, VACCHETTA, PULCI ANSELMO ,
DI PAOLANTONIO, LAIOLO, MONTA -

NARI SILVANO, FAILLA, ANGELUCCI ,
BARDINI, BECCASTRINI, CAPONI, AN-
GELINI GIUSEPPE, MONTANARI OTEL-
LO, BARONTINI .

« La Camera,

considerato che il disegno di legge i n
discussione non prevede interventi in direzio-
ne del settore delle ferrovie in concessione ;

ricordata la gravità del disastro dell a
« Fiumarella », accaduto il 23 dicembre 1961,
sulla rete delle ferrovie calabro-lucane, ge-
stita in concessione dalla società delle strad e
ferrate del Mediterraneo, disastro che ha pro-
vocato la morte di 71 cittadini calabresi ;

tenuto conto che, a causa soprattutto del -
lo stato di inefficienza delle linee di dette fer-
rovie, altri disastri erano già avvenuti negl i
anni decorsi, con dolorose perdite di vit e
umane ed altri incidenti, anche se di mino r
conto, sono successivamente avvenuti ;

considerato che lo Stato, solo negli ul-
timi 12 anni, ha erogato più di 20 miliardi
per rimborso dei 9/10 dei disavanzi annual i
di esercizio delle suddette ferrovie, oltre a

sovvenzioni e contributi finanziari rilevanti ,
senza che si sia ottenuto lo scopo dell'ammo-
dernamento delle ferrovie e dell'adeguamento
ai fini del servizio;

tenuto conto che gli scopi istitutivi dell e
ferrovie in concessione calabro-lucane non
sono stati ottenuti a causa dello stato di ina-
deguatezza in cui dette ferrovie si trovano e ,
pertanto, esse non corrispondono ai fini del
progresso economico e sociale delle popola-
zioni interessate ;

tenute presenti le proteste e le richiest e
unanimi delle popolazioni, dei sindacati, degl i
enti locali e dei parlamentari delle regioni
interessate, tendenti ad ottenere la statalizza-
zione e l'ammodernamento delle ferrovie ca-
labro-lucane,

impegna il Governo :

a) ad esercitare subito nei confronti del-
la società per le strade ferrate del Mediter-
raneo la revoca delle concessioni dell 'eserci-
zio delle ferrovie calabro-lucane, ivi compresi
i servizi automobilistici gestiti dalla medesima
società direttamente o attraverso collegate o
concessionari privati operanti nella zona di
competenza ;

b) a nominare per la gestione un com-
missario governativo affinché continui l 'eser-
cizio e predisponga i provvedimenti più ur-
genti per l'ammodernamento delle ferrovi e
calabro-lucane in concessione ;

c) a prevedere, in base alle norme d i
legge vigenti, il passaggio, entro un anno ,
allo Stato delle ferrovie calabro-lucane e l a
loro gestione da parte dell'azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato ;

d) a predisporre, contemporaneament e
alla revoca e al passaggio della gestione al -
l'azienda autonoma delle ferrovie dello Stato ,
un piano per l'ammodernamento, riclassa-
mento, rinnovamento e completamento dell a
rete ferroviaria delle calabro-lucane, sull a
base dei fini originari istitutivi della legg e
n . 580 del 1910, per dare un efficiente sistem a
di trasporti, che serva al progresso economic o
e sociale delle regioni interessate » .

FIUMANÒ, GULLO, MICELI, BIANCO ,
MESSINETTI, GREZZI, MISEFARI, ALI-

CATA, DE PASQUALE, FRANCAVILLA ,
SFORZA, KUNTZE ; ANGELINI LUDO -
VICO, DEL VECCHIO GUELFI ADA ,
DE GRADA, ADAMOLI, CALVARESI ,
DEGLI ESPOSTI, DI PAOLANTONIO ,

MARCHESI, MONTANARI SILVANO ,
PUCCI ANSELMO, POLANO, RAVA-
GNAN, VIDALI, ASSENNATO, CONTE ,

CALASSO, MAGNO, ROMEO .
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La Camera ,

considerata la necessità del potenzia-
mento delle linee ferroviarie Ancona-Roma ,
Pesaro-Fano-Urbino, Pergola-Fabriano, Alba-
cina-Ci vitanova Marche, Ascoli-Porto d'Ascoli ,
ai fini di una politica di sviluppo economico -
sociale della regione marchigiana ,

impegna il Govern o

a potenziare l'intera rete ferroviaria marchi-
giana e particolarmente :

1°) a raddoppiare la linea Ancona-Roma ;
2°) a completare la ricostruzione del tron-

co Pergola-Fermignano, danneggiato da eventi
bellici ;

3°) ad elettrificare la tratta Albacina -
Civitanova Marche » .

ANGELINI GIUSEPPE, BEI CIUFOLI
ADELE, SANTARELLI ENZO, CALVA -
RESI, SANTARELLI EZIO .

« La Camera

invita il Governo

a provvedere al sollecito completamento de l
raddoppio della linea ferroviaria Trieste-Ve-
nezia, già deciso con legge 26 marzo 1955 ,
n. 173 » .

GEFTER WONDRICH .

« La Camera ,

constatando come dalla discussione del
disegno di legge relativo al rinnovamento, ri-
classamento, ammodernamento e potenzia -
mento delle ferrovie dello Stato, emerga l a
urgenza di risolvere parallelamente il pro-
blema delle ferrovie in concessione a privat i
in modo coerente con il constatato falliment o
della politica di aiuti e sovvenzioni finora pra-
ticata ;

ravvisando, in ogni caso, la urgenza e
la necessità di revocare le concessioni all a
società per le strade ferrate del Mediterraneo,
relative all 'esercizio delle ferrovie calabro -
lucane, nonché dei servizi automobilistic i
viaggiatori di linea gestite dalla stessa so-
cietà, a causa del pessimo stato di manuten-
zione degli impianti, che ha provocato un a
serie di gravi incidenti e disastri, dei qual i
ultimo quello verificatosi sulla linea Cosenza-
Catanzaro il 23 dicembre 1961 ,

impegna il Governo

a definire e precisare al più presto e in ogn i
caso in sede di discussione dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei trasporti

- nel quadro della programmazione generale -
le concrete iniziative da adottare in propo-
sito » .

MANCINI, B0G0NI, CONCAS, PRINCIPE ,
MARIANI, GUADALUPI, MINASI ,
LANDI, SCARONGELLA, FABBRI .

« La Camera ,

riconosciuta la necessità degli interventi
dello Stato nel settore dei trasporti al fine d i
potenziare le infrastrutture, favorire lo svi-
luppo delle attività industriali, commercial i
e turistiche, assecondare l'espansione urbani-
stica e turistica dei centri balneari, verso cu i
si indirizza in volume sempre maggiore i l
flusso turistico interno e internazionale ,

invita il Governo

a porre nel novero delle opere di rinnova-
mento e potenziamento delle ferrovie lo spo-
stamento a monte del tratto della linea ferro -
viaria adriatica dal chilometro 142 a nord d i
Pesaro al chilometro 182 a sud di Senigallia » .

BOIDI, FORLANI .

« La Camer a

invita il Governo

a voler disporre perché nell'attuazione del
piano di rinnovamento, ammodernamento e
potenziamento delle ferrovie dello Stato si
proceda alla ricostruzione del tratto ferrovia-
rio Pergola-Cagli-Fermignano e al potenzia-
mento di tutto il sistema delle linee ferroviari e
interne della regione marchigiana (Civitanova -
Macerata - Fabriano - Pergola - Cagli - Urbino -
Fabriano-Fano) condizione imprescindibile
dello sviluppo economico dell'entroterra mar-
chigiano » .

FORLANI, BOIDI .

« La Camera

invita il Governo :

10) a procedere urgentemente al rinnova-
mento e potenziamento delle linee ferroviari e
esistenti in Umbria ;

2°) a mettere in programma la ricostru-
zione o costruzione di quei tronchi ferroviari
da cui dipende l'inserimento nella rete na-
zionale di importanti centri oggi isolati e i l
congiungimento dell'Umbria con importanti
nodi nazionali ;

3°) ad attuare subito, per le località non
collegate a mezzo della ferrovia, altre solu-
zioni che corrispondano ai bisogni delle po-
polazioni per idoneità, rapidità, frequenza e
precisione oltre che per equità di tariffe » .

BALDELLI .
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« La Camera

invita il Governo ,

a provvedere, nel quadro del potenziament o
ferroviario, al raddoppio della linea Trieste -
Udine-Tarvisio » .

DE MICHIELI VITTURI .

« La Camer a

raccomanda al Governo

che nella progettazione ed esecuzione pratic a
del piano decennale, soprattutto per i lavor i
che, come nella riviera ligure di ponente ,
interessano ]e grandi comunicazioni con l 'este-
ro ed investono zone di particolare valore ed
interesse turistico anche in rapporto alla con-
correnza di stazioni estere limitrofe o vicin e
di soggiorno turistico, si abbia riguardo alle
esigenze urbanistiche e turistiche delle zone
medesime, ad evitare che un sacrificio d i
tali esigenze, anche se apparentemente com-
pensato da un minor costo delle opere ferro -
viarie progettate, determini una dannosa ri-
percussione sul gettito valutario e sul reddit o
turistico nazionale » .

TROMBETTA, BIAGGI FRANCANTONIO .

« La Camera,

considerata l'importanza che assume il
traffico ferroviario, particolarmente nelle re-
gioni di confine ;

tenuta presente l'urgenza di migliorare
e potenziare le comunicazioni ferroviarie co n
l'Europa centrale ,

invita il Governo

a provvedere :
1°) a completare il raddoppio della li-

nea ferroviaria Venezia-Trieste ;
2°) al raddoppio della linea ferroviaria

Trieste- Udine-Tarvisio ;
3°) al raddoppio della linea ferroviaria

Trieste-Gorizia-Udine ;
f°) a completare l'armamento della par-

zialmente costruita linea ferroviaria Udine-
Venezia nel tratto Udine-Portogruaro » .

BIASUTTI, ARMANI, MARTINA .

« La Camera

invita il Governo :

1°) a risolvere senza ulteriori indugi i l
problema dello spostamento degli impiant i
ferroviari di Pescara che non può più esser e
differito perché di vitale importanza per gli
interessi di quella di città e della intera re-
gione abruzzese ;

2°) a portare a compimento con la mas-
sima sollecitudine i lavori per la costruzione

del doppio binario sulla linea Ancona-Pescara -
Foggia ;

3°) ad astenersi dal disporre la soppres-
sione delle linee che percorrono l'interno dell a
regione abruzzese ;

4°) ad ammodernare ed a potenziare — a i
sensi della legge 2 agosto 1952, n . 1221 — la
ferrovia a scartamento ridotto Pescara-Penn e
che ha 80 anni di vita e che tra i tanti van-
taggi offre anche quello di assicurare nell a
stagione invernale il traffico e le comunica-
zioni del capoluogo con tutti i paesi della val-
lata del Tavo ;

5°) ad approvare al più presto la gi à
predisposta regolamentazione del trattament o
normativo, economico e previdenziale del per -
sonale dipendente dalle ferrovie e tranvie eser-
citate dall'industria privata ;

6°) a eliminare le gravissime, incredi-
bili, inique, sperequazioni esistenti nel trat-
tamento economico del personale ferroviari o
in quiescenza ;

7°) a disporre che ai familiari dei perit i
ed agli scampati del disastro ferroviario d i
Castelbolognese venga corrisposto al più pre-
sto l'indennizzo che a essi compete e che ne l
frattempo venga loro versata una congru a
provvisionale da imputarsi nella liquidazion e
definitiva dei sofferti danni » .

PAOLUCCI .

La Camera ,

rilevata l'importanza e l'urgenza che i l
consiglio dì amministrazione delle ferrovie
dello Stato venga modificato rispetto alla su a
odierna struttura ed investito dei più amp i
poteri deliberativi ;

richiamata l'attenzione del Governo sull a
necessità di una riforma istituzionale del -
l'azienda delle ferrovie dello Stato atta a ga-
rantirne il rinnovamento e lo sviluppo nel
quadro di una politica nazionale dei trasport i
a cui l'intervento diretto dello Stato dia giu-
sto equilibrio mediante un adeguato coordi-
namento dei sistemi e degli investimenti ;

auspicato un riordinamento di tutte l e
competenze relative ai trasporti sotto la dire-
zione unica del Ministero omonimo ,

impegna il Govern o

a predisporre tale riordinamento e ad inve-
stirne quanto prima le Assemblee legisla-
tive » .

DE PASQUALE, DEGLI ESPOSTI, , MAR -

CHESI, POLANO, ADAMOLI, VIDALI ,

RAVAGNAN, FRANCAVILLA, FIUMANÒ ,
DI PAOLANTONIO, MONTANARI SIL-

VANO, P LICCI ERNESTO, CALVARESI .
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« La Camera ,

rilevato lo stato anormale dei serviz i
autoferrotramviari destinati ad allacciare l e
sedi residenziali con i centri industriali e me-
tropolitani, in relazione alle attuali esigenz e
di trasporto e allo sviluppo di cui esse sono
suscettibili nell ' immediato futuro ;

sottolineate in particolare le insufficienz e
dei trasporti viaggiatori fra le città di Torino ,
Milano, Genova, Roma, Napoli, Palermo e i
rispettivi circostanti territori ,

impegna il Govern o

a predisporre organici provvedimenti che
assicurino collegamenti rapidi, orari quant o
più possibile ragguagliati a quelli di lavoro
e di studio degli utenti, e materiale rotabil e
adeguato ad un moderno svolgimento de i
servizi ;

e considera

che ai maggiori oneri finanziari che da
ciò siano per derivare allo Stato è oppor-
tuno corrisponda un proporzionato contri-
buto, da stabilire con apposita legge, a caric o
dei titolari dei complessi industriali maggior -
mente interessati all'ordinato afflusso dei la-
voratori dai luoghi di dimora alle fabbriche » .

DEGLI ESPOSTI, MARCHESI, DE PA-
SQUALE, POLANO, ADAMOLI, VIDALI ,
RAVAGNAN, FRANCAVILLA, FIUMANÒ ,
PULCI ANSELMO, DI PAOLANTONIO ,
MONTANARI SILVANO, CALVARESI .

« La Camera,

riconosciuta la opportunità di accoglier e
le richieste degli enti e delle popolazioni del-
la riviera adriatica di Romagna ,

invita. il Governo

a realizzare lo spostamento a monte del tron-
co ferroviario Ravenna-Rimini » .

MATTARELLI GINO, ZACCAGNINI, AN-
DREUCCI, BABBI .

« La Camera,

discussi i problemi relativi all'ammoder-
namento e potenziamento della rete ferro -
viaria ;

ritenuto che gli autoservizi viaggiator i
sulle autostrade nonché gli autoservizi su stra-
da ordinaria sostitutivi e integrativi dell e
linee ferroviarie sono strettamente comple-
mentari con la rete delle ferrovie, ai fini del
suo ammodernamento e potenziamento ;

affermata l ' opportunità che la disciplin a
delle pubbliche autolinee sia modificata nel

senso di riservare allo Stato l'esercizio degl i
autoservizi anzidetti ;

fatta riserva di risolvere tale problema ,
contestualmente con quello del necessario ri-
conoscimento del potere di concessione e d
esercizio dei trasporti di linea aventi interess e
locale a regioni, province e comuni e loro
consorzi in sede di discussione del disegno
di legge n . 2864 sulla disciplina delle pub-
bliche autolinee, di cui sottolinea l'urgenza ;

impegna il Governo

a non concedere a terzi, fino a che la nuov a
disciplina sulle autolinee non sia stata appro-
vata, l'esercizio di nuove autolinee viaggia -
tori svolgentisi in tutto o in parte su trac-
ciati autostradali e ad assegnare all'azienda
ferroviaria l 'esercizio diretto o indiretto de-
gli autoservizi sostitutivi e integrativi dell a
rete ferroviaria, a norma del regio decreto -
legge 15 dicembre 1931, n . 1575 » .

CONCAS, LOMBARDI RICCARDO, BOGONI ,
MANCINI, LANDI, SCHIANO, FABBRI ,

RICCA .

« La Camera ,

constatata la necessità di potenziare i
posti organici di pianta del personale direttivo ,

impegna il Governo

ad adottare con tutta urgenza provvediment i
in tal senso » .

BOGONI, LOMBARDI RICCARDO, CONCAS ,
MANCINI, LANDI, SCHIANO, FABBRI ,
RICCA .

« La Camera ,

considerata l'opportunità che il rinno-
vamento, riclassamento, l 'ammodernamento
ed il potenziamento delle ferrovie dello Stato ,
sia coordinatamente accompagnato da ana-
loghi provvedimenti per le ferrovie secon-
darie,

invita il Governo

a predisporre di urgenza una nuova adeguata
sistemazione tecnica, giuridica ed ammini-
strativa di tutte le ferrovie comunque concesse .

Invita, inoltre, il Govern o

a dare assoluta precedenza alla ultimazion e
dei raddoppi dei binari delle due linee longi-
tudinali : adriatica e tirrenica, eliminando,
per quest'ultima, la strozzatura di Cava de i
Tirreni e, nel quadro delle sistemazioni dell e
linee afferenti i grandi centri, oltre che in
quello dei lavori ad alta redditività, perché
volti ad aumentare il traffico con poche spe-
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se, a riclassare e potenziare la linea Pozzuoli -
Napoli via Gianturco, mediante :

a) allacciamenti, con cunicoli già pro-
gettati e di lunghezza inferiore ai cento me-
tri per collegare, sia la stazione inferiore dell a
funicolare di Ghiaia alla fermata di piazz a
Amedeo, sia le stazioni di Montesanto dell a
ferrovia Cumana e della adiacente funiculare
del Vomero alla fermata di Montesanto, e pe r
allacciare, inoltre, la linea secondaria a scar-
tamento normale Napoli-Torregaveta alla Na-
poli Pozzuoli nella stazione di Campi Flegrei ;

b) costruzione di nuove fermate nelle
adiacenze dei tribunali e della stazione dell e
tranvie provinciali, del museo di piazza Ges ù
e Maria e delle quattro stagioni ;

c) abbassamento del piano del ferro dell a
stazione di via Gianturco ed il prolungamento
in trincea coperta della linea proveniente d a
piazza Garibaldi fino alla stazione di Sa n
Giovanni Barra, con fermata nella zona in-
dustriale e verso l ' imbocco delle autostrade » .

COLASANTO .

La Camera ,

invita il Governo

a realizzare tutte le strutture necessarie pe r
potenziare e adeguare alle sempre crescent i
esigenze del traffico il triangolo Villa Sa n
Giovanni-Reggio Calabria-Messina, e in parti -
colare :

1°) affrettare i tempi del raddoppio della
tratta Villa San Giovanni-Reggio Calabria ;

2°) direttare all'attracco di Reggio Ca-
labria tutti gli automezzi da traghettare da
e per la Sicilia, con l'approntamento di mezz i
navali idonei, magari procedendo tempora-
neamente alla trasformazione di qualche nav e
traghetto ;

3°) eliminare la cosiddetta (( cintura d i
ferro » attorno alla città di Reggio Calabria ,
magari con intese locali da sollecitare e af-
frettare ;

4°) amrnodernare i mezzi di trazione pe r
le manovre nei tre scali suddetti ;

5°) agevolare finalmente con facilitazion i
di costi e di tempi le comunicazioni interes-
santi le due province di Messina e di Reggio
Calabria per la complementarità delle loro at-
tività, soprattutto economiche e di studio » .

REALE GIUSEPPE .

La Camera ,

considerato che nel piano di ammoder-
namento delle ferrovie dello Stato non pu ò
essere omesso l'interesse regionale del mante-

namento e del potenziamento del sistema dell e
ferrovie secondarie marchigiane in funzion e
del processo di sviluppo economico-sociale ,
specialmente del territorio interno e montano
della regione, in armonia con l ' iniziativa go-
vernativa dello studio del piano regionale d i
sviluppo economico delle Marche, dispost o
con decreto 8 settembre 1961 dal ministro del -
l'industria e del commercio ;

constatato che le ferrovie secondarie del -
le Marche costituiscono circa la metà dell'in-
tero sistema ferroviario della regione ;

riconosciuta la necessità ,di mantenere e
potenziare la rete ferroviaria stessa come ser-
vizio eminentemente sociale, insostituibile all o
stato delle cose e per lungo tempo, anche come
strumento della prevedibile espansione indu-
striale della ritardata economia della regione ,

impegna il Governo

a mantenere e potenziare, completando la ri-
costruzione del tronco Pergola-Fei'mignano
ancora inattivo per cause belliche, tutta la rete
ferroviaria delle Marche » .

CASTELLUCCI .

La Camera ,

considerata la esigenza di un rapido or-
ganico miglioramento della situazione ferro -
viaria in tutto il paese con particolare atten-
zione al completamento del raddoppio del -
l'attuale linea Villa San Giovanni-Battipagli a
che consentirà un più rapido svolgersi delle
comunicazioni tra la Sicilia ed il resto de l
paese ;

ritenuto necessario provvedere altresì a l
completamento del raddoppio della linea Pa-
lermo-Fiumetorto per un più facile smista -
mento delle comunicazioni tra la capitale del -
l'isola con il resto della Sicilia, soprattutto
verso le province centrali ;

constatata l'inderogabile necessità d i
provvedere alla elettrificazione dell'attual e
linea Fiumetorto-Roccapalumba primo stadio
verso l'ulteriore completamento dell'elettrifi-
cazione delle ferrovie siciliane verso Agri-
gento, Caltanissetta e Catania ,

invita il Governo :

a) a tenere in necessaria doverosa con-
siderazione i problemi relativi al traffico de l
meridione d'Italia ;

b) a dare particolare attenzione alla si-
stemazione delle linee siciliane, specie nelle
zone di maggior traffico ed in quelle di pi ù
largo e diffuso collegamento con il resto del -
l'isola e con le linee di grande traffico na-
zionale ;
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e) ad inserire nel piano d'ammoderna-
mento l'elettrificazione della ferrovia Fiume-
torto-Roccapalumba, come premessa per l'ul-
teriore elettrificazione delle ferrovie isolane ;

d) a considerare la necessità di miglio -
rare ed ammodernare tutti gli altri attuali ser-
vizi perché le ferrovie siano sempre meglio
rispondenti alle esigenze del traffico ed all e
richieste dei cittadini » .

GIGLIA, DI LEO .

« La Camera ,

considerate le prospettive dì rapido in-
cremento del traffico ferroviario sulle strad e
ferrate statali della Sardegna, a seguito de l
servizio delle navi traghetto, come di fatto l a
esperienza di questi ultimi mesi ha dimo-
strato,

impegna il Govern o

a prevedere, nell'utilizzazione degli stanzia -
menti per l'attuazione del piano di ammo-
dernamento delle ferrovie dello Stato, il rad-
doppio del binario sulla Olbia-Cagliari e sul -
la Portotorres-Chilivani » .

POLANO .

« La Camera ,

considerato che il collegamento interre-
gionale tra la Toscana e la Romagna, ed i n
particolare tra Livorno e Ravenna, ha sempre
più messo in evidenza la necessità e l'urgenz a
del totale ripristino della linea faentina ;

tenuta presente l 'assoluta insostituibilità
della ferrovia su un percorso transappenni-
nico di così grande importanza economica e
di tanta utilità sociale ,

invita il Governo

nell'attuazione del piano di rinnovamento ,
ammodernamento e potenziamento delle fer-
rovie dello Stato, a voler procedere, diretta-
mente o a mezzo di concessione, alla rico-
struzione ed all'esercizio del tratto Firenze-
San Piero a Sieve della linea faentina, pi ù
volte responsabilmente promessa e la cui
prolungata mancanza pregiudica gravement e
la funzionalità ed il traffico dell'intera linea » .

VEDOVATO .

« La Camera ,

rilevato che le esigenze inderogabili d i
ammodernamento dei tronchi ferroviari in
concessione messe in evidenza in termini d i
tragica attualità dal disastro ferroviario ve-
rificatosi il 23 dicembre 1961 a Catanzaro,

sono in evidente contrasto con gli indirizz i
di gestione perseguiti a fini di privata utilità ,

impegna il Govern o

a predisporre e rapidamente attuare i prov-
vedimenti atti ad assicurare mediante la di -
retta gestione statale la eliminazione dell e
carenze riscontrate e denunciate dalla pub-
blica opinione nel funzionamento delle fer-
rovie calabro-lucane » .

PULCI ERNESTO .

PRESIDENTE . Gli ultimi tre ordini de l
giorno sono stati presentati dopo la chiusur a
della discussione generale . Qual è il parer e
del Governo sugli ordini del giorno presen-
tati ?

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Gli ordini del giorno possono suddividers i
in due gruppi .

11 primo concerne le varie opere che ri-
guardano singole zone, e che vengono segna -
late perché siano inserite nel piano . Si
chiede per esse un impegno del Governo .
Per tutti questi ordini del giorno posso solo
assicurare la Camera che i vari problem i
prospettati saranno attentamente esaminati .
Non sono però in condizione di poter assu-
mere impegni specifici e precisi per le singol e
opere e per le singole proposte . Sono con-
vinto che molte di esse non potranno non
essere incluse nel piano, perché rispondono a d
obiettive esigenze di esercizio e a ragioni d i
urgenza. Vorrei dunque pregare gli onore-
voli colleghi di consentirmi di accettare tutt i
questi ordini del giorno come raccomanda-
zione, con l'impegno che essi saranno tenut i
presenti nella redazione del piano .

L'altro gruppo di ordini del giorno no n
riguarda la materia di questa legge . Essi s i
riferiscono alle ferrovie concesse, per le qual i
ho già detto quello che dovevo e potevo dire
in questa sede, e cioè che il Governo, nel qua-
dro della programmazione che si predispon e
a fare, intende affrontare il problema . Quindi ,
in ordine ad esso ed alle varie iniziative ch e
potranno essere prese, non posso che riba-
dire quanto ho già detto nel mio intervento .

Vi è un ordine del giorno specifico degl i
onorevoli Concas e Riccardo Lombardi, ch e
riguarda le autolinee sulle autostrade ed i
servizi automobilistici sostitutivi ed inte-
grativi delle linee ferroviarie e per esso h o
già espresso nel discorso di replica il mi o
punto di vista .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo . i presentatori in-
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sistono a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

Onorevole Francavilla ?
FRANCAVILLA. Se ho ben capito, l'ono-

revole ministro ha detto che sottoporrà alla
Camera un provvedimento per quanto ri-
guarda le ferrovie concesse . Ora, vorrei sape-
re entro quale periodo questo provvedi -
mento dovrebbe essere presentato alla Ca-
mera .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Non ho affatto detto che avrei portato u n
provvedimento (nel qual caso sarebbe legit-
tima la richiesta dell'onorevole Francavilla) .
Ho detto semplicemente che il Governo, ne l
quadro dei nuovi impegni di programmazion e
che ha assunto, si propone di esaminare a
fondo anche questo problema, perché s i
rende conto che dopo l'attuazione della legge
sull 'ammodernamento delle ferrovie concess e
molti problemi sono rimasti aperti e ch e
questi problemi non possono essere ignorati ,
ma debbono essere esaminati in una vision e
di carattere generale . Non posso, quindi ,
assumere impegni in ordine ai termini ed a i
tempi, e neppure in ordine ad iniziative spe-
cifiche :

FRANCAVILLA. Allora questi problemi
non saranno affrontati nella presente legi-
slatura ?

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Chi esclude che non possano essere affron-
tati in questa legislatura ? Può anche dars i
che lo siano . Ma, ripeto, non posso assumerne
l'impegno .

FR.ANCAVILLA. In tal caso, insisto per
la votazione .

LOMBARDI RICCARDO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LOMBARDI RICCARDO . Signor Presi-

dente, per quanto inconsueta sia la proce-
dura, vorrei pregare i firmatari di quest o
ordine del giorno di non insistere su di esso ,
per la ragione molto importante di non pre-
giudicare la giusta soluzione : poiché cred o
che tutti abbiamo interesse a che sia qu i
risolto, e rapidamente, un problema su cui
abbiamo avuto occasione di richiamare da
molti anni l'attenzione della Camera .

Se non ho mal interpretato le dichiara-
zioni del ministro, il Governo accetterebb e
di esporre alla Camera nell'occasione adatta ,
cioè in sede di bilancio dei trasporti, qual i
sono le sue intenzioni circa il complesso pro-
blema delle ferrovie secondarie e in conces-
sione, con particolarissimo riferimento all e
Calabro-lucane . La ragione per cui non

credo sia possibile stabilire fin da oggi l'im-
pegno ad un termine per la risoluzione de l
problema è la seguente : la materia della con-
cessione è estremamente complicata, ciascu-
na delle ferrovie in concessione ha un capito-
lato a parte che involge spese e oneri d i
diversissima natura, il cui complesso fino a
questo momento credo non sia valutabil e
né dalla Camera né, purtroppo, dal Governo .

Ecco perché credo che dovremmo impe-
gnare il Governo seriamente (seriamente, per -
ché tempo se ne è perduto anche troppo) ad
esporci nella prossima sede del bilancio de i
trasporti un quadro completo dello stat o
reale delle cose, ossia dello stato di ob-
solescenza o di reviviscenza delle diver-
se concessioni date ai privati : in mo-
do che la Camera possa, sulla base d i
dati concreti e sapendo quali sono gl i
oneri da assumere e la loro consistenza ,
prendere una deliberazione con piena co-
gnizione di causa .

PRESIDENTE. Onorevole Francavilla ?
FRANCAVILLA. Vorrei accettare l'in-

vito dell'onorevole Lombardi. Mi pare che egl i
sostenga che il Governo presenterà dei prov-
vedimenti su questo problema, 4 almeno una
programmazione o uno studio su quest o
problema nella prossima discussione dei bi-
lanci. Se questo è esatto, poiché a ciò ten-
deva in modo particolare il nostro ordin e
del giorno, noi possiamo aderire alla richie-
sta dell'onorevole Lombardi di non insistere
per la votazione, a condizione però che i l
ministro ci rassicuri essere questa la solu-
zione che il Governo intende dare, attraverso
una sua dichiarazione ufficiale, che non mi è
parso di aver ascoltato nelle dichiarazioni de l
ministro Mattarella .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

Io ho interpretato in maniera un po' diversa
l'impostazione dell'onorevole Lombardi . Pos-
so assumere l'impegno che tratteremo de l
problema in sede di bilancio dei trasporti ,
in base agli elementi che potrò portare i n
ordine alle concessionarie . Ma non posso as-
sumere l'impegno di preannunciare dei prov-
vedimenti, tanto meno di portarli predispost i
e preparati .

FRANCAVILLA . Non insisto per la vo-
tazione del mio ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Fiumanò ?
FIUMANO. Desidererei conoscere l'esatt o

pensiero del ministro in relazione al nostro
ordine del giorno . È vero che il problema
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da me posto è collegato con il problema ge-
nerale delle ferrovie in concessione ; ma la
gravità della situazione delle Calabro-lucane ,
i luttuosi eventi che si sono verificati, gli
stessi interventi dei colleghi rappresentant i
della maggioranza e del relatore su quest a
legge, dovrebbero indurre il ministro a dar e
una risposta non elusiva .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, gl i
ordini del giorno presentati sono di così vari a
natura e travalicano talmente il ristretto
ambito del disegno di legge, che ritengo oc-
corra procedere con una certa intesa amiche-
vole . Non si può vincolare il Governo su cia-
scun ordine del giorno, anche perché alcun i
degli ordini del giorno presentati afferiscono
ad atti amministrativi, nei quali il Parla -
mento può soltanto esprimere una valuta-
zione politica successiva alla loro emana-
zione .

Già nella scorsa legislatura, dovetti risol-
vere questo problema, che era stato acuta -
mente configurato dal compianto senatore Zoli .
Non si può disporre in sede parlamentare che
il Governo debba stipulare un contratto o ri-
solvere un contratto . Prescindendo dal suo or -
dine del giorno, onorevole Fiumanò, che evoc a
in noi il doloroso ricordo della sciagura avve-
nuta sulle Calabro-lucane, prendo lo spunt o
per consigliare i colleghi, presentatori di or-
dini del giorno di tal fatta, di accontentarsi d i
quanto il Governo può dire e di non insi-
stere per la votazione . Perché altrimenti ,
prima di porre in votazione alcuni ordini
del giorno si potrebbero presentare delicat e
questioni circa la loro ammissibilità .

FIUMANÒ . Desidero soltanto sapere se
il provvedimento relativo alle Calabro-lucane
avrà carattere di priorità .

GRILLI GIOVANNI. Vi si oppone la
Edison !

MATTARELLA, Ministro dei trasporti . No,
onorevole Grilli . La Edison, come del rest o
la maggior parte dei concessionari, sarebb e
lietissima se il Governo si decidesse a proce-
dere al riscatto .

Quanto alle Calabro-lucane, debbo riba-
dire, anche in considerazione del doloros o
evento che ha commosso l'opinione pubblica ,
che si tratta di un problema che merita par-
ticolare attenzione ; esso però va egualmente
inquadrato nel più vasto problema della si-
stemazione di tutte le ferrovie in concessione .
(Commenti all'estrema sinistra) .

FIUMANÒ. Cosa risponderà l 'onorevole
ministro alla commissione che riceverà il
5 aprile prossimo ? Mi sembra che il Governo
voglia eludere il problema .

Comunque, di fronte alla gravità della si-
tuazione, agli impegni precisi da noi assunt i
nei confronti delle popolazioni interessate ,
di fronte ai 71 morti, insisto per la votazion e

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Fiumanò, di cui è già stata dat a
lettura .

(Non è approvato) .

Onorevole Giuseppe Angelini ?
ANGELINI GIUSEPPE. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Gefter Won -

drich ?
GEFTER WONDRICH . Desidererei ave-

re un chiarimento dal ministro sul raddoppi o
della linea Trieste-Venezia, già deciso co n
la legge 26 marzo 1955, n . 173 .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
La legge del 1955, che prevedeva le elettri-
ficazioni ed i raddoppi, conteneva uno stan-
ziamento che non è stato sufficiente nemmeno
per l'elettrificazione . Quindi le ferrovie hanno
speso interamente le somme stanziate ese-
guendo l'elettrificazione, ed hanno anzi do-
vuto spendere per questo qualche altro mi-
liardo in più . In rapporto a quella legge i l
problema dei raddoppi non si può quind i
porre. Si potrebbe porre in ordine al piano
che stiamo esaminando, se esso sarà auto -
rizzato dal Parlamento, ma su questo desi-
dero non pronunciarmi .

GEFTER WONDRICH . Ringrazio il mi-
nistro per il chiarimento e non insisto .

PRESIDENTE. I « considerando » del -
l'ordine del giorno Mancini sono preclusi
dalla ricezione testè avvenuta dell'ordine
del giorno Fiumanò . Rimane però in pied i
il dispositivo .

Onorevole Bogoni, insiste per la vota-
zione del dispositivo dell'ordine del giorn o
Mancini, di cui ella è cofirmatario ?

BOGONI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Boidi ?
BOIDI. Non insisto, come pure non in-

sisto per l'ordine del giorno Forlani, di cu i
sono cofirmatario .

PRESIDENTE. Onorevole Baldelli ?
BALDELLI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole de Michiel i

Vitturi ?
DE MICHIELI VITTURI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Trombetta ?
TROMBETTA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Biasutti ?
BIASUTTI. Non insisto . L'onorevole mi-

nistro ha assicurato che saranno tenute i n
particolare considerazione le comunicazioni
internazionali . Le linee indicate nel mio
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ordine del giorno sono appunto linee d i
comunicazione internazionali, che interes-
sano particolarmente l'Europa centrale ; spe-
ro perciò che se ne terrà conto nel piano d i
potenziamento ferroviario .

PRESIDENTE. Onorevole Paolucci ?
PAOLUCCI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Degli Esposti ,

insiste per l'ordine del giorno De Pasqual e
di cui ella è cofirmatario ?

DEGLI ESPOSTI. Gradirei conoscere
esattamente l'opinione del ministro in me -
rito .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Sulla materia è stato presentato alla Camer a
un disegno di legge .

DEGLI ESPOSTI. Quindi ella accett a
l'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per -
ché vogliamo rinunziare ai nostri poteri ?
l stato presentato un disegno di legge all a
Camera, la quale ha il diritto di sollecitarne
la discussione. I colleghi possono, a ment e
dell'articolo 65 del regolamento, invitare i l
Presidente della Camera a voler fissare u n
termine alla Commissione per riferire ; possono
ottenere che si discuta il provvedimento i n
aula senza la relazione scritta . Perché voler
sostituire alla legge l'ordine del giorno ?

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Nell'ordine del giorno vi è un punto ch e
riguarda il nuovo ordinamento dell'azienda
ferroviaria, sul quale verte appunto il disegn o
di legge cennato . Vi è poi un altro punto più
generale, sul quale ho già risposto : il Governo ,
in linea di massima, ritiene opportuno che s i
realizzi il più largo coordinamento .

DEGLI ESPOSTI . Quindi avevo inter-
pretato esattamente l'opinione del Ministro ,
nel senso che lo spirito dell'ordine del giorno
viene accettato. Comunque, non insisto per
la votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Degli Esposti ,
insiste per la votazione del suo successivo
ordine del giorno ?

DEGLI ESPOSTI . Anche per questo gra-
direi dal ministro qualche chiarimento .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Ho già detto che il problema dei servizi su-
burbani nelle grandi città è tenuto in parti -
colare evidenza dal Ministero, anche per
quel che deve prevedersene nel piano . Na-
turalmente, non è un problema che si esau-
risce soltanto nell'ambito delle ferrovie dello
Stato, perché ne pone alcuni di coordina-
mento con tutti gli altri mezzi di trasporto .
Pertanto, in linea generale, posso coucor-

dare sulla necessità di un riordinamento e
di un potenziamento di questi servizi . Nel -
l'ordine del giorno vi è qualche altra consi-
derazione che pone dei grossi problemi . Per
ora dichiaro di poter accettare questi altri
punti come elemento di studio .

DEGLI ESPOSTI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Gino Matta-

relli ?
MATTARELLI GINO . Non insisto, limi-

tandomi a ricordare che per realizzare l o
spostamento a monte della ferrovia Ravenna-
Rimini vi è già un impegno di oltre 600 milion i

da parte degli enti locali .
PRESIDENTE. Onorevole Concas ?
CONCAS. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Bogoni ?
BOGONI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Colasanto ?
COLASANTO. Non insisto, anche per -

ché la prima parte dell'ordine del giorno è
stata accettata nel piano della sistemazione
di tutte le ferrovie secondarie . Raccomando
di seconda parte dell'ordine del giorno alla
considerazione del signor ministro, trattandos i

di un investimento molto produttivo .
PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe

Reale ?
REALE GIUSEPPE. - Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Castellucci ?
CASTELLUCCI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Giglia ?
GIGLIA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Polano ?
POLANO. Non insisto per la votazion e

del mio ordine del giorno, accontentandom i
della dichiarazione fatta dall'onorevole mi-
nistro, secondo cui gli ordini del giorno ri-
guardanti problemi di settore e di zona ver-
ranno studiati e presi in seria considerazione .
Mi auguro dunque che questo avvenga anch e
riguardo al problema del raddoppio del bi-
nario sulla Olbia-Cagliari e sulla Porto Torres -
Chilivani . Bisognerà tener conto della neces-
sità sempre più pressante di far fronte a l
traffico in continuo aumento sulla rete ferro -

viaria sarda . Il problema dev'essere affrontat o
rapidamente, e risolto nei prossimi esercizi .

Con l'entrata in servizio delle due navi
traghetto tra il continente e la Sardegna si è
visto crescere rapidamente l'afflusso di carri
merci da tutte le parti d'Italia a Civitavecchia
per l'imbarco a destinazione di Golfo Aranc i

dove si devono inserire nella rete ferroviaria

sarda. Ma questa, purtroppo, non è già ogg i
in condizioni di assorbire questo nuovo traf-
fico, per cui continuamente si verificano no-
tevoli ingorghi sia sulla rete sarda facente capo
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a Olbia-Golfo Aranci sia su quella continentale
facente capo a Civitavecchia .

Sulla rete sarda, il problema diventa an-
cora più preoccupante se lo si considera in
prospettiva, in quanto è prevedibile che l o
sviluppo del traffico nei prossimi mesi, ne i
prossimi anni sarà sempre più intenso, tanto
più quando sarà dato corso alle iniziative pre-
viste per l'attuazione del piano di rinascit a
della Sardegna, sia nel campo dell'industrializ-
zazione dell'isola sia in quello delle trasfor-
mazioni agrarie .

In conclusione, il problema del raddoppi o
del binario della rete statale sarda non sol o
riveste un ' estrema importanza, ma è orma i
attuale . Prego pertanto l 'onorevole ministr o
di tener presenti queste mie considerazioni ,
affinché il problema sia studiato e risolto a l
più presto possibile nel quadro del piano d i
ammodernamento e potenziamento delle fer-
rovie dello Stato .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ultimi due ordini del giorno presen -
tati dopo la chiusura della discussione generale ?

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Non ho che da ribadire quello che ho già dett o
in precedenza . Infatti l'ordine del giorno
Ernesto Pucci si riferisce alle ferrovie in con -
cessione e quello Vedovato alla ricostruzion e
di una linea delle ferrovie dello Stato . In
ordine a quest'ultimo ordine del giorno ag-
giungo che la legge che discutiamo non ri-
guarda la ricostruzione di linee danneggiate d a
eventi bellici . Comunque, il problema sarà te-
nuto presente, come tutte le altre segnalazioni
che sono state fatte durante la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Vedovato ?
VEDOVATO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Ernesto Pucci ?
PUCCI ERNESTO . Insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Pucci, io do-

vrei dichiarare precluso il suo ordine del giorno ,
dopo la reiezione dell'ordine del giorno Fiu-
manò sullo stesso problema delle ferrovi e
calabro-lucane . Però, a questo punto, mi
sia consentito un rilievo: la reiezione del-
l 'ordine del giorno Fiumanò e anche l a
preclusione che si oppone all'ordine del giorn o
Pucci Ernesto non significano insensibilità di
questa Assemblea di fronte ad un episodio
tanto tragico che ebbe anche in quest ' aula
una profonda eco .

Ciò posto, anche allo scopo di non dare
l ' impressione che la Camera sia divisa nella
valutazione di quel luttuoso episodio, vorre i
suggerire al presentatore di modificare il test o
del suo ordine del giorno, nel senso di invi-
tare il Governo a studiare il problema, con una

formulazione che possa essere unanimement e
accettata. In tal caso non lo riterrei precluso .

PUCCI ERNESTO. La ringrazio, signor
Presidente, ed accetto il suggerimento .

DE PASQUALE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE PASQUALE . Signor Presidente, anch e

noi vorremmo pervenire, sulla questione dell e
Calabro-Lucane, alla formulazione di un ordi-
ne del giorno che sia condiviso da tutta la
Camera. Però ella sa meglio di noi a che punto
è oggi la situazione . Il grande dolore delle po-
polazioni calabresi e meridionali si è subito
trasformato in una richiesta generale, una-
nime, insistente, affinché il Parlamento non s i
limiti al generico, ma prenda impegni e prov-
vedimenti circa la nazionalizzazione delle Ca-
labro-lucane .

PRESIDENTE. L'onorevole Ernesto Pucc i
e gli altri colleghi interessati al problema
possono elaborare il testo dell'ordine de l
giorno, mentre la Camera procede all'esam e
degli articoli del disegno di legge .

PUCCI ERNESTO. Senz'altro, signor Pre-
sidente.

Passiamo all'esame degli articoli . Il Go-
verno accetta il testo della Commissione ?

MATTARELLA, Ministro dei trasporti . Sì ,
signor Presidente ,

PRESIDENTE. Sia dia lettura degli ar-
ticoli 1 e 2 che per connessa materia van -
no trattati congiuntamente .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART. 1 .

1J autorizzata la spesa di lire 800 mi-
liardi per il rinnovamento, il riclassamento,
l'ammodernamento ed il potenziamento de i
mezzi di esercizio delle linee e degli impiant i
della rete delle ferrovie dello Stato .

ART. 2 .

L'Azienda delle ferrovie dello Stato è
autorizzata ad assumere impegni per la rea-
lizzazione delle opere e delle forniture d i
cui all'articolo 1, fermo restando che i rela-
tivi pagamenti saranno regolati in mod o
da non superare i limiti delle somme ch e
verranno iscritte nella « Parte straordinaria »
del bilancio della stessa Azienda delle ferro -
vie dello Stato, in ragione di :

lire 130 miliardi nel l 'esercizio 1962-63 ;
» 130 1963-64 ;

100 1964-65 ;
80 1965-66 ;
60 » 1966-67 ;

e

	

di lire 300 miliardi da ripartire entro gli
esercizi dal 1967-68 al 1971-72 .
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Spataro, Pe-
trucci, Frunzio, Canestrari, De Maria, Boidi ,
Biaggi Nullo, Buzzi, Colasanto, Curti Aureli o
Gitti, Rampa, Reale Giuseppe e Sammartino
hanno proposto di sostituire l'articolo I. con
il seguente :

« ll; autorizzato un piano decennale, suddi-
viso in due piani quinquennali, di opere e for-
niture per il rinnovamento, il riclassamento ,
l'ammodernamento ed il potenziamento dei
mezzi di esercizi, delle linee e degli impiant i
della rete delle ferrovie dello Stato per l'im-
porto complessivo di 1 .540 miliardi » .

Gli stessi deputati hanno altresì proposto
di sostituire l'articolo 2 con il seguente :

« L 'azienda delle ferrovie dello Stato è au-
torizzata ad assumere impegni fino alla con-
correnza della somma di 800 miliardi di lir e
per la realizzazione del primo piano quin-
quennale, fermo restando che i relativi pa-
gamenti saranno regolati in modo da non su-
perare i limiti delle somme che verranno
iscritte nella parte straordinaria dell'aziend a
ferroviaria in ragione di :

miliardi nell 'esercizio 1962-63
1963-64
1964-65
1965-66
1966-6 7

Entro il 30 giugno 1966 il Ministro dei tra -
sporti, d'intesa con i ministri per il bilancio
e per il tesoro, presenterà una relazione sul-
la esecuzione data nel quadriennio al piano ,
formulando, previo parere del Consiglio d i
Amministrazione delle ferrovie dello Stato ,
nel quadro della programmazione economic a
generale, le proposte per gli interventi e l a
spesa dei 740 miliardi relativi al secondo pia -
no quinquennale » .

L 'onorevole Spataro ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

SPATARO. Poichè l ' onorevole ministr o
ha precisato in 1500 miliardi lo stanziament o
necessario per l'attuazione del piano decen-
nale, dichiaro anche a nome dei colleghi che
intendiamo ridurre a 1500 miliardi la cifra
prevista nel nostro emendamento all'arti-
colo 1 .

DEGLI ESPOSTI. Quando era ministro
non si è ricordato dell'esigenza di stanziare
1 .540 miliardi ! (Proteste al centro) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Pasqua -
le, Marchesi, Degli Esposti, Polano, Adamol i
Vidali, Ravagnan, Francavilla, Fiumane>, D i
Paolantonio. Montanari Silvano. Pucci An -

selmo e Calvaresi hanno proposto di sostituir e
l'articolo 1 con il seguente :

« iJ autorizzata la spesa di 1 .500 miliardi per
il rinnovamento, il riclassamento, l'ammoder-
namento e il potenziamento degli impiant i
della rete delle ferrovie dello Stato, dei mezz i
di esercizio delle linee e dei servizi ed atti-
vità connessi con il servizio ferroviario » .

Hanno proposto di sostituire le ultime set -

te

	

righe

	

dell'articolo

	

I

	

con le . seguenti :

lire

	

200

	

miliardi

	

nell'esercizio 1962-63
200

	

» 1963-64
150

	

»

	

» 1964-65
150

	

»

	

» 1965-66
100

	

» 1966-67

e di lire 700 miliardi da ripartire entro gl i
esercizi dal 1967-68 al 1971-72 » .

Hanno infine presentato il seguente ar-
ticolo aggiuntivo 2-ter :

Nella parte relativa al riclassamento e po-
tenziamento degli impianti fissi il piano do-
vrà, fra l'altro, prevedere :

1°) il rinnovo dell'armamento e il mi-
glioramento delle linee, con riguardo anch e
alle relative opere d'arte ;

2°) il raddoppio e la quadruplicazione

dei binari e le rettifiche di tracciato, su line r
o tratti di linee della rete principale e com-
plementare, la cui potenzialità non possa es-
sere aumentata con altre misure tecniche ;

30) l'ammodernamento degli impianti d i
segnalazione e di sicurezza ;

4°) l'unificazione del sistema di trazion e
elettrica e il completamento dell'elettrifica-
zione sulla rete complementare ;

5°) l'ampliamento e la sistemazione dei
grandi scali merci ;

6°) il potenziamento delle officine e de i
depositi ;

7°) il restauro e la costruzione di allogg i
per il personale, comprese le case cantoniere ,
per una somma non inferiore al 5 per cent o
dello stanziamento previsto dalla present e
legge ;

8°) il restauro e la costruzione di dormi-
tori, di mense, di ambulatori e di altri edific i
interessanti il servizio ;

9°) le misure necessarie ad assicurare
celeri collegamenti fra centri industriali o
metropolitani e sedi residenziali .

Nella parte relativa al riclassamento e a l
potenziamento del materiale rotabile dovran-
no essere previsti :

I°) il parziale rinnovamento e il gra-
duale aumento del parco delle carrozze viag-

lire 130
150
160
180
180

»

»
»
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giatori, dei bagagliai e dei carri merci e l'am-
modernamento tecnico dei veicoli giudicat i
ancora utilizzabili ;

2°) l 'acquisto di nuovi mezzi di trazion e
Diesel ed elettrici ;

3°) il potenziamento del traffico sulle,
stretto di Messina attraverso modifiche alla
struttura degli impianti ferroviari e a sosti-
tuzioni e restauri delle navi traghetto » .

Gli stessi deputati hanno proposto, per
coordinamento all'articolo 3, di sostituire le
parole: « lire 800 miliardi », con le altre :
a 1500 miliardi » .

L'onorevole De Pasquale ha facoltà d i
s volgere questi emendamenti .

DE PASQUALE. I nostri emendament i
si riferiscono, rispettivamente, allo stanzia -
mento nei dieci anni di 1500 miliardi, all a
competenza primaria che il consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato se-
condo noi deve avere nell 'elaborazione del
piano, all'assegnazione alle ferrovie dell o
Stato delle autolinee sostitutive di strade
ferrate eventualmente soppresse .

Si tratta di emendamenti, a nostro giu-
dizio, di fondamentale importanza ai fin i
della necessaria trasformazione di questo di-
segno di legge e che discendono dalla impo-
stazione originaria che abbiamo dato al pro-
blema. Gli onorevoli colleghi ricorderanno
che abbiamo sollevato un a questione pregiu-
diziale alla discussione di questo disegno d i
legge, consistente nella richiesta di discuterl o
congiuntamente agli altri due, sulla riforma
dell'azienda e sulle autolinee, pendenti da-
vanti alla Camera. Abbiamo fatto questo
tentativo di discutere globalmente la poli-
tica dei trasporti del nostro paese perch é
eravamo perfettamente convinti che così
facendo si sarebbe potuta prospettare al
Parlamento, con estrema chiarezza, la neces-
sità di una radicale svolta nella politica dei
trasporti .

Ma ella, onorevole ministro, ha preferito
la confusione e perciò si è sforzato di limitar e
la portata di questo disegno di legge dichia-
rando, nel rispondere alla nostra questione
pregiudiziale, che non esiste alcuna connes-
sione fra i problemi affrontati dai tre dise-
gni di legge. Tale suo giudizio è in apert o
vivace contrasto con l'orientamento da lung o
tempo espresso da tutte le sinistre, dai so-
cialisti e dai comunisti . Fino all'altro ieri ,
infatti, l'onorevole Riccardo Lombardi diceva
che un investimento sulle ferrovie dello Stat o
senza una svolta politica dei trasporti sarebb e
un investimento che può non significare nulla,

e che può anzi diventare uno sperpero da l
punto di vista di un reale ed effettivo miglio-
ramento della nostra situazione dei trasporti .

Stando così le cose, è necessario trasfor-
mare questo disegno di legge, da semplic e
provvedimento finanziario fine a se stesso ,
nel primo atto di una nuova politica dei tra -
sporti . E ciò si può ottenere a condizione che
vengano inserite nella legge alcune modifich e
che significano una priorità, una estension e
dell'influenza dell'azienda di Stato nel ge-
nerale sistema dei trasporti, e non invec e
una riduzione della forza espansiva dell'azien-
da di Stato rispetto a tutto il settore privat o
dei trasporti .

Questa è per noi una questione di fondo ,
e perciò proponiamo di emendare l'articol o
1 del disegno di legge, nel senso che l'auto-
rizzazione alla spesa di 1 .500 miliardi non sia
diretta soltanto al rinnovamento, al riclas-
samento, all'ammodernamento ed al poten-
ziamento della rete delle ferrovie dello Stato ,
ma anche dei mezzi di esercizio delle linee ,
servizi ed attività connessi con il sistem a
ferroviario . Sarebbe cioè nostro intendimento
conferire al consiglio di amministrazione dell e
ferrovie dello Stato il potere di fare u n
piano che non sia limitato soltanto alla ret e
fondamentale delle ferrovie dello Stato, m a
tenga in considerazione le necessità di tutto
il paese, e quindi utilizzi o preveda certi in -
vestimenti anche in campi non perfettament e
delimitati oggi, nella situazione attuale, dall a
relazione dei tre esperti .

Questo ci sembra un elemento caratteriz-
zante su cui insistiamo .

L'altra questione riguarda la somma d i
1 .500 miliardi . Il nostro emendamento dic e
che è necessario non solo finanziare gli 80 0
miliardi nei primi cinque anni, ma anch e
stanziare al contempo in questo disegno di
legge gli altri 700 miliardi per i successivi
cinque anni . A questo proposito, il relator e
ci ha mosso la solita accusa, affermando ch e
noi intendiamo portare avanti questioni ch e
sono al di fuori delle attuali possibilità . Le
consiglio, onorevole Armato, quando ell a
si accinge a formulare un'accusa ad un grupp o
politico di riflettervi bene e a lungo . Se
infatti ella fosse stato sinceramente e leal-
mente preoccupato della necessità di risolvere
rapidamente e bene il problema delle ferrovie ,
avrebbe dovuto far prima di tutto pubblica
ammenda dell'accusa che ci rivolse quando
rinviammo il disegno di legge in aula . Ella
sa, infatti, meglio di me che se in quel temp o
si fosse fatto come ella diceva, oggi no n
avremmo avuto gli 800 miliardi per cinque
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anni, bensì per dieci anni . Ed è merito de i
comunisti – e solo dei comunisti – l'aver
portato la legge in aula .

ARMATO, Relatore . La connessione non
c'entra coi 1 .500 miliardi .

DE PASQUALE . Comunque ella dovrà
ammettere che noi abbiamo questo merito :
noi e noi soli . Ripeto che se avessimo ottenut o
la discussione congiunta non avremmo pro-
vocato dei ritardi, o dei ritardi pregiudizie-
voli, ma avremmo messo la Camera in condi-
zioni di esaminare i nessi inscindibili interce-
denti fra i tre problemi del potenziamento
delle ferrovie, della sostituzione dei « rami
secchi» e dei poteri del consiglio d'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato .

Tornando alla questione dei 1 .500 mi-
liardi, desidererei far presente che la Com-
missione bilancio, o per lo meno la sua mag-
gioranza, che ha espresso oggi parere favore-
vole all'emendamento Spataro e contrario
al nostro dovrebbe essere più coerente nei suo i
giudizi, perché a noi pare (e lo abbiamo detto
anche altre volte) ch'essa giudichi le varie leggi
o la copertura finanziaria delle stesse second o
un criterio che non è obiettivo, ma obbedient e
esclusivamente alle ispirazioni del Governo in
carica .

BELOTTI. Non è ammissibile criticar e
il comportamento di una Commissione senz a
motivi specifici .

DEGLI ESPOSTI . Perché allora il rela-
tore ha criticato il comportamento del nostro
gruppo in Commissione ?

DE PASQUALE . Comprendo perché l'ono-
revole Belotti si risenta tanto dei miei ap-
prezzamenti : infatti sto per leggere il parere
che la Commissione bilancio ha dato sul pri-
mitivo articolo proposto dal Governo in
Commissione trasporti in cui vi era uno
stanziamento di 500 miliardi e poi la previ-
sione non finanziata di altri 300 . La Com-
missione bilancio con molto sussiego – e
secondo me giustamente – si è espressa te-
stualmente così : « La Commissione ha rile-
vato come la formulazione dei primi tr e
articoli del disegno di legge presenti qualch e
incongruenza tra la previsione complessiv a
di spesa di 800 miliardi necessari alla realiz-
zazione del piano di rinnovamento, riclassa-
mento, ammodernamento, ecc., e l'autoriz-
zazione di spesa per il primo quinquenni o
limitata a 500 miliardi, con conseguente rin-
vio a successivi provvedimenti legislativi pe r
l'autorizzazione ad iscrivere nel bilancio dell e
ferrovie dello Stato la residua somma di lire
300 miliardi . La Commissione ha pertanto
ritenuto più idonea una diversa formulazione

di tali primi tre articoli che estenda l'autoriz-
zazione di spesa a tutti gli 800 miliardi ne-
cessari alla realizzazione del piano, elimi-
nando pertanto il rinvio formulato nel se-
condo comma dell'articolo 2 del testo origi-
nario a successivi provvedimenti di legge e d
altresì correggendo la formulazione dell'arti-
colo 1 con la quale si vorrà bensì autorizzare
la, spesa di complessive lire 800 miliardi m a
senza riferimento all'approvazione di un pia-
no decennale il quale per altro non esiste » .
La Commissione dunque faceva presente che
era necessario e giusto assicurare la complet a
copertura finanziaria di 800 miliardi nei
dieci anni .

Oggi si è addivenuti al riconoscimento
generale, unanime, anche da parte del Go-
verno, che bisogna stanziare nella legge i
1 .500 miliardi ; ma allora non vedo quale
sia il motivo per il quale dovremmo ritornar e
oggi ad una formulazione criticata dall a
Commissione bilancio, anche se questa volt a
col beneplacito della Commissione bilancio ,
la quale dice oggi esattamente il contrari o
di quello che diceva due mesi fa .

BELOTTI . Quella decisione era stata
presa anteriormente . Guardi alla data .

DE PASQUALE . Forse non mi spiego
bene, ma io sto facendo un semplice raffront o
tra due giudizi, l'uno diametralmente oppost o
all'altro, sullo stesso argomento, che la Commis -
sione bilancio ha dato, a distanza di due
mesi l'uno dall'altro, senza il doveroso ri-
spetto per la coerenza delle proprie decisioni .

Noi dunque oggi diciamo: occorre stan-
ziare nella legge tutti i 1 .500 miliardi . L 'en-
tità di questo stanziamento è il termometro
della serietà dell'impegno che si prende . Né
vale l 'osservazione che è stata fatta – cred o
dal ministro e mi pare anche dall 'onorevole
Riccardo Lombardi – che la seconda part e
del piano dovrebbe rientrare nella program-
mazione generale, perché a ciò si oppon e
proprio una osservazione di quest 'ultimo
quando ha detto, parlando della connession e
fra i tre provvedimenti : noi possiamo tran-
quillamente iniziare la discussione su quest o
disegno di legge senza unirlo agli altri, perch é
questo sulle ferrovie dello Stato è un inve-
stimento chiaramente ed evidentemente prio-
ritario su cui non vi è nessuna discussione .

Quindi, se vale questa argomentazione ,
e questo investimento viene riconosciuto in-
dispensabile, quali che siano per essere l e
imminenti scelte della pianificazione, perché
non dobbiamo invece realizzare concreta-
mente quella che era l'aspirazione general e
di tutti e in particolare della C. G. I . L., cioè
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l ' immediato stanziamento di 1 .500 miliardi ,
sia pure suddivisi tra le due parti del piano ?

Noi, quindi, insistiamo su questa tesi
che ci pare non si scontri in alcuna obiezion e
valida . Non esistono forse piani decennali ?
Esistono . Perché in quel tempo nessuno fec e
delle osservazioni, tranne, naturalmente, noi ?
[1 piano autostradale, per esempio, è un
piano decennale, che impegna duemila mi-
liardi in dieci anni; non vediamo perché pe r
le ferrovie, investimento chiaramente priori-
tario, non si debba accettare un piano de-
cennale .

Queste sono – secondo noi – le osservazioni
di carattere generale sul primo dei nostr i
emendamenti .

Per quanto riguarda gli altri due, che s i
riferiscono alle scelte di priorità, siamo per-
fettamente d 'accordo (e vediamo che ve n e
sono nello stesso senso da parte socialista e
da parte democristiana) che nella legge ven-
gano stabiliti criteri di priorità, ma no n
comprendiamo perché si debbano fissare co n
esattezza le cifre dell ' investimento in cert i
settori del riclassamento oppure del poten-
ziamento delle ferrovie . Quelle cifre si riferi-
scono ad un piano il quale potrebbe essere
benissimo modificato alla luce di una diversa
impostazione della politica dei trasporti nel
nostro paese. Per questo il nostro emenda -
mento non determina cifre, ma criteri d i
priorità, cui il consiglio di amministrazion e
delle ferrovie dello Stato, e quindi anche i l
ministro, dovrebbe attenersi nell ' attuazione
dell'intero piano dei 1 .500 miliardi e non sol -
tanto della prima parte di esso, che poi po-
trebbe risultare in pratica la sola sostanziale .

Ora, onorevole ministro, noi desideriam o
ribadire il nostro concetto: questo piano pe r
noi è un piano di riclassamento e potenzia-
mento della rete fondamentale delle ferrovie
dello Stato, ma è un piano di abbandono
delle ferrovie a scarso traffico, che copron o
5 mila chilometri . Da quanto ella ha dett o
sulle ferrovie in concessione, che sono altr i
5 .000 chilometri di linea, cioè del suo rifiut o
di prendere in considerazione il problem a
prima della scadenza della legislatura, ne de-
riva che circa metà della intera rete ferro -
viaria del nostro paese è esclusa da qualsias i
investimento .

Questo fatto per noi è grave : grave spe-
cialmente per il mezzogiorno d'Italia le cu i
linee a scarso traffico rappresentano notoria -
mente il 45 per cento dell ' intera rete ferro -
viaria statale . Aggiungendovi le ferrovie in
concessione, che sono concentrate nel Mez-
zogiorno, rilevando che per le une e per le

altre non vi è nessun investimento, ne deriva
che questo piano dovrebbe essere profon-
damente corretto poiché se si vuole uno
sviluppo equilibrato dell'economia del no-
stro paese, se si vuole garantire al mezzo -
giorno d'Italia una rete di trasporti che age-
voli concretamente lo sviluppo industrial e
ed agricolo delle nostre regioni, non si deve
arrivare a soluzioni di questo tipo, che tra
l'altro sono sottratte praticamente al nostr o
controllo, perché sia la relazione, sia il pian o
dei tre, sia l'impostazione generale che si d à
a questo investimento di 800 miliardi sono
basati sulla soppressione di numerose line e
ferroviarie a scarso traffico, senza la dovut a
considerazione per le necessità sociali e d i
sviluppo economico dell'intero paese e i n
particolare del Mezzogiorno .

Accanto a questo problema, ne emerge
un'altro che è diventato gravissimo in virtù
dell 'attuale fase di espansione monopolistica :
cioè il fatto che ormai intorno ai grandi cen-
tri che si sviluppano disordinatamente, dove
le industrie si allontanano dal centro urbano ,
le distanze fra il luogo dí abitazione e il luog o
di lavoro sono diventate tali da imporre
oneri insopportabili ai lavoratori . Questo pro-
blema oggi assume una enorme importanza .

Io vorrei mettere sotto i suoi occhi, ono-
revole ministro, il fatto che il problema de i
trasporti nel Mezzogiorno e il problema de i
trasporti operai intorno alle grandi città sono
gli aspetti nuovi del problema generale de i
trasporti del nostro paese : li si può affron-
tare solo sulla base di un deciso orientament o
pubblicistico, che faccia dell ' azienda ferro -
viaria dello Stato un 'azienda pilota e com-
batta decisamente l'invadenza dei monopol i
nei trasporti su strada . Tutto ciò avrebb e
dovuto essere alla base di una nuova impo-
stazione nella politica dei trasporti . Ma
tutto ciò è totalmente estraneo alla sua im-
postazione .

D'altra parte, nonostante ciò, riteniamo ch e
sia pur non affrontando completamente que-
sti problemi, sulla base di un potenziamento
dei poteri del consiglio d 'amministrazione
delle ferrovie e di un impegno legislativ o
per le linee sostitutive (e non vedo perché ,
dopo le sue dichiarazioni, ella non dovrebb e
accettare il nostro emendamento che dice ch e
i servizi sostitutivi devono essere riservat i
alle ferrovie dello Stato), oggi si potrebb e
trasformare questo provvedimento in uno
che si possa definire come l'inizio di una
svolta nella politica dei trasporti del nostro
paese, un capitolo nuovo nella politica de i
trasporti .
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L 'eventuale non accettazione di quest i
emendamenti fa naturalmente rientrare tutto
nella visione antica di una politica disor-
dinata dei trasporti, che è quella che
la sinistra intera e il paese hanno sempre
avversato . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Lombard i
Riccardo, Bogoni, Concas, Mancini, Landi ,
Schiano, Fabbri e Ricca hanno proposto d i
sostituire l'articolo con il seguente :

« L'azienda delle ferrovie dello Stato è auto-
rizzata a predisporre un piano decennale di
opere e costruzioni per il rinnovamento, i l
riclassamento, l'ammodernamento e il po-
tenziamento dei mezzi d'esercizio, delle linee
e degli impianti della rete, per l'importo pre-
sunto di 1.500 miliardi di lire .

Il piano sarà realizzato in due fasi, cia-
scuna della durata di un quinquennio » .

Gli : onorevoliBogoni, Lombardi Riccardo ,
Concas, Mancini, Landi, Schiano, Fabbri e
Ricca hanno proposto di sostituire l'articol o
2 con il seguente :

Per la realizzazione della prima fase de l
piano, l'azienda delle ferrovie dello Stato è
autorizzata ad assumere impegni fino a con-
correnza della somma di lire 800 miliardi ,
fermo restando che i relativi pagamenti sa -
ranno regolati in modo da non superare i
limiti delle somme che verranno iscritte nell a
parte straordinaria del bilancio della stess a
azienda ferroviaria, in ragione di :

lire 130 miliardi nell'esercizio 1962-63
150 » 1963-64
160 » 1964-65
180 » 1965-66
180 1966-67

Entro il 30 giugno 1966 il ministro dei tra -
sporti, d'intesa coi ministri del bilancio e de l
tesoro, presenterà al Parlamento una rela-
zione sull'esecuzione data nel quadriennio a l
piano, formulando previo parere del consi-
glio d'amministrazione delle ferrovie e ne l
quadro della programmazione generale, le
proposte per gli interventi e la spesa per i l
secondo piano quinquennale » .

Gli onorevoli Concas, Riccardo Lombardi ,
Bogoni, Mancini, Landi, Schiano, Fabbr i
e Ricca hanno anche proposto il seguente
articolo aggiuntivo 2-bis :

« Nella prima fase del piano, saranno de-
stinati :

a) lire 320 miliardi al rinnovamento, ri-
classamento, potenziamento e ammoderna -
mento del materiale rotabile ;

b) lire 100 miliardi al rinnovamento, ri-
classamento, potenziamento e ammoderna-
mento degli impianti di armamento ;

c) lire 40 miliardi alla costruzione di al-
loggi patrimoniali ed economici per i ferro-
vieri e di alloggi raggruppati per il personal e
di linea ;

d) lire 5 miliardi al graduale aumento
di capitale delle società di cui l'azienda fer-
roviaria detiene una partecipazione azionaria ,
allo scopo di promuovere il potenziamento
delle attrezzature destinate all'esercizio dei
servizi automobilistici nonché dei servizi com-
plementari e accessori dell'esercizio ferro -
viario .

Le restanti disponibilità saranno ripartite ,
secondo rigorosi criteri di priorità, tra le al -
tre opere necessarie per aumentare la sicu-
rezza dell'esercizio, per migliorare i tra -
sporti operai di massa, per migliorarne l'effi-
cienza, per accrescere la potenzialità delle li-
nee e degli scali, per migliorare i servizi
accessori, per migliorare l'istruzione profes-
sionale del personale, per completare l'elet-
trificazione delle linee, per ammodernare e
potenziare le officine, i depositi nonché gl i
altri impianti strettamente e direttamente le-
gati all'efficienza e alla sicurezza dell'eser-
cizio » .

L'onorevole Riccardo Lombardi ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

LOMBARDI RICCARDO. Io seguirò i l
metodo dell'onorevole De Pasquale, anche
per brevità di tempo, per dar ragione dell a
decisione di mantenere i nostri emendament i
così come sono stati formulati : ritengo che
essi contribuiscano effettivamente a fare u n
buon provvedimento, anche se non un prov-
vedimento perfetto .
Tii Anzitutto per quanto riguarda il punt o
molto importante del controllo sulla efficacia
della spesa, mi sembra che abbiamo rilevat o
tutti concordi, anche il ministro, che quest o
provvedimento difetta perché, contrariament e
a quanto ci si aspettava (ma è stata un a
felix culpa poterlo discutere oggi), non è
stato presentato insieme con esso il pro-
gramma di impiego delle risorse finanziarie .
E tuttavia credo che abbiamo fatto bene ,
intanto, a discutere il programma di spesa
impegnando finalmente a un inizio di lavor i
urgenti e prioritari, per impedire il definitivo
declassamento di un patrimonio ingente com e
quello ferroviario dello Stato .

In queste condizioni credo che, per quanto
ottime siano le intenzioni, la proposta d i
includere nel piano anche le opere coliate -
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rali e sussidiarie offra una scappatoia peri-
colosa dalla quale è bene garantire no i
stessi e l'amministrazione ferroviaria . 11 .500
miliardi sono necessari per provvedere al -
l'ammodernamento, anzi direi al manteni-
mento del valore delle ferrovie .

Mi permetto ancora una volta di ricordare
le constatazioni che ebbi occasione di fare
nel 1959 quando presentai una relazione d i
minoranza in cui gettai un grido di allarm e
per lo stato incredibile del nostro patrimoni o
ferroviario. Quando noi affrontiamo una
spesa ingente, l'aprire in modo generico ed
nopportuno (non discuto la buona volontà )
una via alla devoluzione di fondi ad altre
opere anche utilissime e necessarie, ma
diverse da quelle essenziali alla conserva-
zione ed all'accrescimento del valore del
patrimonio ferroviario, credo che sarebbe
una imprudenza dalla quale occorre guar-
darci .

Io sono il primo ad essere convinto (l'ho
già detto in sede di discussione generale) che
il problema ferroviario non si risolve soltant o
con provvedimenti interni, ma anche con
provvedimenti esterni . Le sue deficienze
derivano dalla politica generale dei trasporti .
Non è la crisi delle ferrovie che ha messo i n
discussione i trasporti . Quindi lo stanzia -
mento di spese ingenti per impedire l'ulte-
riore degradazione del nostro patrimoni o
ferroviario non può risolvere il problema
dei trasporti . Ed è impossibile discuter e
dell'ammodernamento delle ferrovie senza
che si pongano anche i problemi della con-
correnza delle autolinee e tutti gli altri che
ruotano intorno a quello ferroviario .

Sono tuttavia dell'opinione che i 1 .500
miliardi debbano essere conservati per l a
destinazione prevista dalla commissione Lon-
go, rinunciando, con l'intento di far meglio ,
alla tentazione di pregiudicare la soluzione
di altri problemi che vanno risolti con altri
provvedimenti di legge, che naturalmente
siamo tutti impegnati a sollecitare.

Il nostro emendamento coincide con quel -
lo Spataro, salvo che nell'importo : il nostro
parla di 1 .500 miliardi, quello Spataro d i
1 .540 . Io preferirei però la nostra dizione
« importo presunto », in quanto probabil-
mente bisognerà provvedere a maggiori stan-
ziamenti, se non si vorrà compromettere
l'efficacia della spesa iniziale .

Quanto al modo di spendere questa prima
tranche, ho detto in sede di discussione ge-
nerale che un'ottima soluzione sarebbe stata
quella di prevedere piani particolareggiat i
elaborati su parere conforme del consiglio

di amministrazione delle ferrovie . Vorre i
ora spiegare la ragione per cui abbiamo ri-
nunciato (ma non senza una importante so-
stituzione) a questa giusta richiesta . Qui
non è questione di fiducia verso questo o
quel ministro, ma di fiducia o sfiducia gene-
rica nei confronti del nostro apparato ammi-
nistrativo .

Si tratta pertanto di controbilanciare l a
naturale tendenza di ogni amministrazion e
verso spese suntuarie e verso la distorsione
di determinate spese da fini utili ed efficac i
verso altri fini . Da questo punto di vista c i
sembrava che il carattere vincolante attri-
buito al parere dell'amministrazione ferro -
viaria potesse costituire già un'efficace ga-
ranzia. Ma vi abbiamo rinunciato perché è
stata trovata una soluzione migliore . Infatti ,
secondo l'emendamento presentato dal Go-
verno stesso, il piano deve ottenere il parere
del consiglio di amministrazione delle ferrovie
e deve essere, nelle sue specificazioni parti-
colari e successive, proposto dall'amministra-
zione ferroviaria di concerto con i ministr i
del bilancio e del tesoro.

Sono, queste, garanzie importanti che da
sole irrobustiscono e rendono più efficace la
prima, tutt'altro che trascurabile, del parere
sia pure non vincolante, dell'amministrazion e
ferroviaria. La destinazione delle opere sarà
ben vincolata ugualmente alle direttive di
priorità, poiché si tratta di provvediment i
da prendere di concerto con tre ministeri, d i
cui uno incaricato di fare in modo che la
spesa ferroviaria si inquadri nella programma-
zione generale . Potrebbero, altrimenti, av-
venire molte cose strane, molte fughe dell a
spesa (questo sia detto tra parentesi e non se
ne prenda nota se si vuole) verso destinazioni
elettoralistiche . Questo non avverrà . Gli osta-
coli frapposti dall'obbligo di concertare la
spesa sono freni potenti che il Parlamento
ha il potere di controllare solo che ne abbia

la volontà.
Per ciò che riguarda l'inclusione nel prov-

vedimento dello stanziamento di spesa fin o

a 1 .500 miliardi, onorevole De Pasquale, l a
questione non mi sembra più rilevante un a
volta che per merito di tutti — anche nostro
per il forte impegno programmatico impresso
da noi, in sede di formazione del nuovo Go-
verno, a questo impegno di spesa di 1 .500
miliardi – è entrato non soltanto nella co-
scienza pubblica, ma nel complesso dello stess o
provvedimento il concetto che il piano si fa

per 1.500 miliardi, cioè per la totalità dell a
spesa. Conforme alla prassi, che vuole che
la spesa non si stanzi formalmente per un
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periodo ultra quinquennale, non significa me -
nomare la certezza che possiamo avere fin o
da oggi che l'impegno di spesa è di 1 .500 mi-
liardi, e che gli 800 miliardi odierni sono solo
uno stralcio .

Questi ulteriori chiarimenti ci consiglian o
di mantenere nella loro integrità questi poch i
emendamenti, sui quali del resto mi sembra
l 'onorevole ministro abbia concordato. Li
manteniamo nella certezza che abbiamo che ,
dopo tutto, il provvedimento ha, sì, dei di-
fetti ma che, attraverso gli emendamenti e
la discussione e la felix culpa del passaggio
dalla Commissione all'aula, è stato molto mi-
gliorato, è diventato un buon provvedimento .
A inutile congratularsi reciprocamente per
questo . L'importante è che si sia felicemente
maturata una congiuntura politica che ha
permesso di migliorarlo notevolmente; di
questo ci dobbiamo universalmente compia -
cere . E nell'approvare il provvedimento con
gli emendamenti che mi pare rispondano a i
voti della grande maggioranza dell'Assem-
blea, abbiamo tranquilla coscienza di ave r
fatto un'opera utile, efficace ed improroga-
bile . (Applausi a sinistra) .

BIASUTTI. Chiedo di parlare a nome
della Commissione bilancio .

PRESIDENTE. Ne° ha facoltà .
BIASUTTI . La Commissione bilancio e

più precisamente la terza Sottocommissione h a
preso in esame gli emendamenti trasmessi dall a
Presidenza dell'Assemblea e ha deliberato d i
esprimere parere favorevole a quelli Spataro ed
altri, e Lombardi Riccardo ed altri, relativ i
agli articoli 1 e 2, ravvisando per altro l'op-
portunità che questi ultimi emendamenti fac-
ciano riferimento alla cifra complessiva d i
lire 1 .500 miliardi, più consona alla previ-
sione, largamente approssimativa, necessa-
riamente inerente a un piano di spesa decen-
nale. Prendo atto che l'onorevole Spataro h a
già accettato di ridurre lo stanziamento pre-
visto nel suo emendamento da 1 .540 a 1 .500
miliardi, per cui questa difficoltà è superata .

La Commissione esprime anche parere fa-
vorevole all'emendamento Colasant o all'arti-
colo 2, emendamento che è, nel suo complesso ,
comprensivo dei due emendamenti Bogoni e
Spataro, anche per quanto riguarda l'im-
porto complessivo di 800 miliardi .

La Commissione esprime invece parere
contrario agli emendamenti De Pasquale e d
altri, concernenti gli articoli 1, 2 e 3, poich é
nel loro complesso importano un'immediat a
e definitiva autorizzazione globale di spes a
di 1 .500 miliardi, e una ripartizione di essa
con più grave onere a carico dei prossimi

esercizi finanziari . Sicché mentre nel prim o
caso l'immediata autorizzazione di spesa è per
i soli 800 miliardi del primo quinquennio, e
i 1 .500 miliardi sono indicati come dimension e
del complessivo programma decennale, rin-
viandosi per i 700 del secondo quinquenni o
ad ulteriore successiva autorizzazione di spesa ,
nel secondo caso si avrebbe fin dall'inizio una
autorizzazione per la utilizzazione della mag-
giore spesa di 1 .500 miliardi .

La Commissione delibera di esprimere al-
tresì parere contrario all'articolo aggiuntiv o
2-quater Degli Esposti ed altri, che allarg a
l'area di intervento considerata dal piano ,
con conseguenze dirette e indirette di maggiore
spesa, nonché all'emendamento Fiumanò e d
altri all'articolo 7, primo comma, raccoman-
dando al riguardo all'Assemblea di tornare
alla formulazione originaria del disegno d i
legge .

Riguardo ai due articoli aggiuntivi 2-bis
proposti dagli onorevoli Concas ed altri, e
Sammartino ed altri, si rileva, a un deter-
minato punto, l'attribuzione di 40 miliardi d i
spese nel quinquennio per la costruzione d i
alloggi patrimoniali ed economici per i ferro-
vieri, e di alloggi raggruppati per il personal e
di linea. In proposito si fa osservare che no n
si dovrebbe incidere sull'articolazione del pro-
gramma . Comunque non è un'opposizione
formale anche se si fa rilevare l ' inopportu-
nità di impegnare tale importo a danno de l
programma quinquennale di riclassamento e
potenziamento previsto nel piano di sistema-
zione ferroviario. La Commissione ritiene in -
vece di non avere materia per esprimere pa-
rere sui seguenti altri emendamenti : articolo ag-
giuntivo 2-bis Marchesi ed altri ; articolo ag-
giuntivo 2-ter De Pasquale ed altri (ritiene pe r
altro non opportuno il limite percentuale im-
posto con il punto 70) del primo comma all a
destinazione della spesa) ; emendamento Cane-
strari-Petrucci al secondo comma dell'arti-
colo 7 ; articolo aggiuntivo 2-bis Lombard i
Riccardo ed altri (pur esprimendo perples-
sità circa la opportunità di predeterminare
una ripartizione e predestinazione dei fond i
stanziati con il disegno di legge, sia in consi-
derazione del fatto che il provvedimento è
già ispirato all'analisi della gestione ferro -
viaria ed alle precise proposte di intervent o
formulate dalla commissione Longo-Onida-
Saraceno, sia del fatto che la più concreta e d
analitica formulazione del piano viene rimess a
con l'articolo 1 dello stesso disegno di legg e
all'amministrazione ferroviaria) . Comunque ,
la Commissione non ne fa materia di specifica

opposizione .
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PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti finora svolti ?

ARMATO, Relatore . Circa gli emenda-
menti all'articolo 1, osservo che quelli Spa-
taro e Lombardi Riccardo si riferiscono spe-
cificatamente al piano di opere per 1 .500
miliardi . Pertanto esprimo parere favorevole
all'emendamento Spataro e a quello Lom-
bardi Riccardo .

Sono contrario all'emendamento De Pa-
squale, anche perché muterebbe sostanzial-
mente l'articolazione del provvedimento . In-
fatti, non si riferisce ad un piano di spesa d i
1 .500 miliardi ma ad un'autorizzazione d i
spesa, il che dovrebbe portare come conse-
guenza anche alla modifica dell'articolo 3 de l
testo governativo, che autorizza l'aziend a
ferroviaria ad emettere obbligazioni soltant o
per 800 miliardi . Sono altresì contrario per
le ragioni indicate dal collega onorevol e
Biasutti .

In conclusione, sono favorevole ai sol i
emendamenti Lombardi Riccardo e Spataro .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Il Governo è favorevole agli emendament i
Lombardi Riccardo e Spataro, al quale ul-
timo ritiene sarebbe opportuno aggiungere l a
parola « presunto », come propone l'emenda -
mento Lombardi Riccardo .

Ed è anche per questa ragione che il Go-
verno non può accettare l'emendamento De
Pasquale in quanto, essendosi avviato verso
una politica di programmazione, è chiaro ch e
anche questo problema deve essere visto in
quel quadro . Le previsioni della relazion e
Longo potrebbero essere seguite da uno stan-
ziamento identico a quello previsto, ma po-
trebbero anche essere seguite dalla necessit à
di uno stanziamento maggiore o minor e
Proprio per queste ragioni e con questa pre-
cisazione non posso accettare l'emendament o
De Pasquale .

TOGNONI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TOGNONI . Faccio miei gli emendament i

De Pasquale agli articoli 1 e 2 e li ritiro: i l
nostro gruppo voterà a favore degli emenda-
menti Lombardi Riccardo .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 nel testo Lombardi Riccardo ed altri ,
accettato dalla Commissione e dal Governo:

« L'azienda delle ferrovie dello Stato è
autorizzata a predisporre un piano decennal e
di opere e costruzioni per il rinnovamento, i l
riclassamento, l'ammodernamento e il po-
tenziamento dei mezzi d'esercizio, delle linee

e degli impianti della rete, per l'importo pre-
sunto di 1 .500 miliardi di lire .

Il piano sarà realizzato in due fasi, cia-
scuna della durata di un quinquennio » .

(È approvato) .

All'articolo 2 l'onorevole Colasanto h a
proposto di sostituire le ultime sette righe co n
le seguenti :

lire 130 miliardi nell'esercizio 1962-63
» 150

	

»

	

» 1963-64
» 150

	

»

	

» 1964-6 5
» 180

	

»

	

» 1965-66
» 190

	

»

	

» 1966-67 » .

COLASANTO. Ritiro l'emendamento .
PRESIDENTE . Qual è il parere dell a

Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 2 ?

ARMATO, Relatore . La Commissione espri-
me parere favorevole agli emendamenti Bo-
goni e Spataro, che sono identici .

PRESIDENTE. Il Governo ?
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

Il Governo concorda .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l o

emendamento Bogoni-Spataro interamente so-
stitutivo dall'articolo 2 :

« Per la realizzazione della prima fase de l
piano, l'Azienda delle ferrovie dello Stato è
autorizzata ad assumere impegni fino a con-
correnza della somma di lire 800 miliardi ,
fermo restando che i relativi pagamenti sa -
ranno regolati in modo da non superare i
limiti delle somme che verranno iscritte nell a
parte straordinaria del bilancio della stess a
Azienda ferroviaria, in ragione di :

lire 130

	

miliardi nell'esercizio

	

1962-63
» 150 » 1963-64
» 160 » 1964-65
» 180

	

» » 1965-66
» 180

	

» » 1966-67

Entro il 30 giugno 1966 il Ministro de i
trasporti, d'intesa

	

coi Ministri del

	

bilancio
e del tesoro, presenterà al Parlamento una re-
lazione sull'esecuzione data nel quadrienni o
al piano, formulando, previo parere del Con-
siglio d'amministrazione delle ferrovie dell o
Stato e nel quadro della programmazione ge-
nerale, le proposte per gli interventi e la spe-
sa per il secondo piano quinquennale » .

(È approvato) .

Il Governo ha proposto il seguente arti -
colo 2-bis :

« Il piano per il primo quinquennio sarà
approvato con decreto del Ministro per i tra-
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sporti dì concerto con i ministri del bilan- pianti strettamente e direttamente legati al -
cio

	

e

	

del

	

tesoro,

	

previo

	

parere

	

del consi - l'efficienza

	

ed alla

	

sicurezza

	

dell'esercizio ,
glio

	

d ' amministrazione

	

delle

	

ferrovie dello per migliorare l'istruzione

	

professionale

	

del
Stato .

Esso può essere articolato in piani parzial i
redatti distintamente per i singoli settori d i
cui all'articolo . . . e approvati con separati de-
creti .

Nella stessa forma saranno approvate l e
eventuali variazioni .

Con la relazione economica generale de l
1963 sarà data comunicazione al Parlamento
del piano .

Il Ministro dei trasporti darà inoltre co-
municazione ogni anno, in allegato al bilanci o
dell'azienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato, dello stato di avanzamento delle oper e
e delle forniture contemplate nel piano stesso ,
al 31 dicembre dell'anno precedente » .

L'onorevole Riccardo Lombardi ha gi à
illustrato l'articolo aggiuntivo 2-bis Concas ed
altri, di cui è cofirmatario .

Gli onorevoli Sammartino, Gitti, Biaggi
Nullo, CoIasanto, Reale Giuseppe, Curti Au-
relio, Boidi, Frunzio, Buzzi e Rampa hanno
proposto il seguente articolo 2-bis :

« Per la esecuzione del primo piano, l a
somma di 800 miliardi di cui all'articolo 1
della presente legge, sarà così destinata :

a) lire 320 miliardi al rinnovamento, ri-
classamento, potenziamento e ammoderna -
mento del materiale rotabile ;

b) lire 100 miliardi al rinnovamento, ri-
classamento, potenziamento e ammoderna-
mento degli impianti di armamento ;

c) lire 40 miliardi alla costruzione di al-
loggi patrimoniali ed economici per i ferro-
vieri, di alloggi raggruppati per il personale
di linea e di fabbricati vari destinati al per -
sonale ;

d) lire 5 miliardi al graduale aumento d i
capitale delle società di cui l'azienda ferro-
viaria detenga una partecipazione azionaria ,
con priorità per quelle aventi lo scopo di pro -
muovere il potenziamento delle attrezzatur e
destinate all'esercizio dei servizi automobi-
listici nonché dei servizi complementari e ac-
cessori dell'esercizio ferroviario ;

e) le restanti disponibilità saranno ri-
partite, secondo criteri di priorità, tra le altr e
opere necessarie per aumentare la sicurezz a
dell'esercizio, per migliorarne l'efficienza ,
per accrescere la potenzialità delle linee e
degli impianti, per completare la elettrifica-
zione delle linee, per ammodernare e poten-
ziare le officine, i depositi nonché gli altri im -

personale e per migliorare i servizi acces-
sori » .

L'onorevole Sammartino ha facoltà d i
illustrarlo .

SAMMARTINO . L'articolo aggiuntivo, so-
stanzialmente identico a quello Concas, s i
illustra da sé : rinunzio pertanto a svolgerlo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Marchesi ,
De Pasquale, Degli Esposti, Polano, Ada-
moli, Vidali, Ravagnan, Francavilla, Fiu-
manò, Di Paolantonio, Silvano Montanari ,
Anselmo "iPucci e Calvaresi hanno propost o
il seguente articolo aggiuntivo 2-bis :

Il piano delle opere e delle forniture d i
cui all'articolo I. sarà deliberato dal Consigli o
di amministrazione delle ferrovie dello Stato
e reso esecutivo con decreto del Ministro de i
trasporti che ne darà immediata comunica-
zione al Parlamento .

Il Ministro dei trasporti, entro il 31 marzo
di ogni anno, comunicherà al Parlamento an-
che gli stati di avanzamento delle opere e del -
le forniture previste dal piano, al 31 dicem-
bre dell'anno precedente » .

L'onorevole Marchesi ha facoltà di illu-
strarlo .

MARCHESI. Il primo comma del nostro
articolo aggiuntivo propone di attribuire al
consiglio di amministrazione delle ferrovie
dello Stato il compito della programmazion e
delle opere e delle forniture necessarie a l
riclassamento e all'ammodernamento dell a
rete ferroviaria .

Non si tratta, come è evidente, di antici-
pare aspetti della riforma prevista dal disegno
di legge n. 3251 sull'ordinamento dell'azien-
da, ma semplicemente di stabilire quale or-
gano della pubblica amministrazione sia più
idoneo ad elaborare e ad approvare il pian o
dei lavori a cui il disegno di legge in esam e
destina lo stanziamento. La nostra propost a
è diretta a conferire al consiglio di ammini-
strazione poteri deliberativi specifici, rela-
tivi cioè all'attuazione di questa legge, e la -
sciare impregiudicata tutta la questione dell e
riforme aziendali e delle competenze che con
il nuovo ordinamento il consiglio di ammini-
strazione dovrà istituzionalmente assumere .

Si tratta solo di stabilire, ripeto, quale sia
l'organo più idoneo a predisporre e ad appro-
vare il programma dei lavori e delle fornitur e
che dovranno ridare efficienza tecnica all e
ferrovie ed adeguarle alle esigenze del traffico
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attuale e a quelle prevedibili del futuro .
L'elaborazione che seguirà al voto odiern o
avrà natura prevalentemente tecnica, poiché ,
nell'ambito delle indicazioni di massima dat e
dal Parlamento, dovrà necessariamente co-
minciare con l'esame dello stato degli im-
pianti e del materiale di esercizio e con l o
studio delle possibilità di sviluppo delle vari e
relazioni di trasporto, per concludersi con
un giudizio di convenienze tecniche circa l a
priorità delle opere di riclassamento da ese-
guire .

Affidare direttamente al consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie il compito d i
elaborare ed approvare il programma signi-
fica non soltanto tener conto della sua incon-
trovertibile qualificazione tecnica, ma anch e
sottrarre la programmazione da inopportun e
interferenze, sempre possibili in sede politica ,
meno probabili in sede tecnica, e garantirne
l'aderenza agli effettivi bisogni `dell ' azienda
ferroviaria e al suo interesse ad un razional e
e ben graduale risanamento .

L'eccezione dell'onorevole Riccardo Lom-
bardi, il quale sostiene che la tendenza dell e
pubbliche amministrazioni a dare accesso a
spese suntuarie sconsigli di conferire poter i
decisivi all'azienda, non può essere seriament e
considerata, data la situazione che è a fonda-
mento di questo disegno di legge, il rapport o
della commissione tecnica e lo stesso piano
decennale preparato dell'azienda a cui l a
commissione tecnica ha fatto riferimento .

Nel primo comma del nostro emendament o
proponiamo che il ministro dei trasporti, co n
proprio decreto, renda esecutivo il piano deli-
berato dal consiglio di amministrazione e ne
dia immediata comunicazione al Parlamento .
Nel secondo comma proponiamo i termini de l
controllo parlamentare sugli stati annuali d i
avanzamento delle opere e delle forniture
programmate, facendo obbligo al ministro de i
trasporti di darne notizia alle Camere entro
il 31 marzo dell'anno successivo a quello a
cui essi si riferiscono. La disposizione mira a
tener aggiornato il potere legislativo circa
l'impiego della spesa autorizzata e a renderl o
partecipe del processo di ricostruzione e d i
potenziamento delle ferrovie statali, che è
il fine di questo disegno di legge .

Ci sembra che l ' emendamento, nel suo
complesso, rispecchi orientamenti e proposte
manifestati quasi unanimemente da coloro
che hanno preso la parola in questo dibattito ,
e non ha quindi bisogno di ulteriore parti -
colare illustrazione . Confidiamo, pertanto, ch e
la Camera ed il Governo vogliano acco-
glierlo .

PRESIDENTE . I successivi articoli ag-
giuntivi 2-ter De Pasquale e 2-quater Degl i
Esposti sono già stati illustrati dallo stesso
onorevole De Pasquale .

Qual è il parere della Commissione ?
ARMATO, Relatore . Mi permetto di in-

vitare l'onorevole Marchesi a non insistere
sul suo articolo aggiuntivo, per il semplice
fatto che si correrebbe il rischio di pregiu-
dicare una materia che fra non molto sar à
discussa dal Parlamento, cioè la trasforma-
zione dei poteri attuali del consiglio d'ammi-
nistrazione da consultivi in deliberanti . È
già alt--esame del Parlamento un disegno d i
legge in tale senso . Quindi sono contrari o
all'articolo aggiuntivo 2-bis Marchesi perch é
in effetti si tratta di anticipare in quest o
momento, con questa legge, un argoment o
che costituirà motivo di discussione fra no n
molto .

In secondo luogo, portando. il discorso
sul piano politico e ricordando le precedent i
impostazioni del gruppo comunista, osservo
che mai come in questa occasione il Governo ,
accettando gli articoli aggiuntivi 2-bis Sam
martino e Concas, ha posto il problema s u
una piattaforma di coordinamento generale ;
cioè mai come in questa occasione si è realiz-
zato l'obiettivo di trasferire ad un livello d i
programmazione generale il problema dell e
ferrovie, sottraendolo ad una visione stret-
tamente tecnica e settoriale .

L'articolo aggiuntivo 2-ter De Pasqual e
è, poi, a mio avviso, completamente assor-
bito dall'articolo aggiuntivo Concas, che
prevede la ripartizione della spesa second o
criteri merceologici .

PRESIDENTE. 11 Governo ?
MATTARELLA, Ministro dei trasporti . I l

Governo è contrario, e per una ragione molto
grave. Come l'onorevole Armato ha ricorda-
to, pende davanti al Parlamento un disegno
di legge per la riforma di struttura del -
l'azienda ferroviaria . Ora, secondo quel di -
segno di legge, il Parlamento deve risolver e
– ed il disegno di legge contiene alcun e
misure atte a farlo – un problema poli-
tico di notevole portata: cioè il sistema
di conciliare l'autonomia dell 'amministra-
zione ferroviaria con la responsabilità del
ministro davanti al Parlamento . Ora non
è possibile, senza risolvere quel problema, at-
tribuire al consiglio d 'amministrazione pote-
ri deliberanti, che sono poi in contrasto, ono-
revole Marchesi, con quello che ella giusta -
mente richiede (e che il Governo stesso ha
proposto), cioè con quella relazione annuale
al Parlamento per il controllo politico, che
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presuppone un responsabile politico, che è
appunto il ministro . Ora, quale responsabi-
lità potrebbero avere in ordine a questo pro-
gramma il ministro ed il Governo se il poter e
deliberante venisse attribuito al consigli o
d'amministrazione ?

Si tratta, come si vede di un problema
aperto, ma da risolvere in quella sede . Non
è possibile anticiparlo, anche perché quest i
poteri oggi sarebbero attribuiti ad un con-
siglio d ' amministrazione che nella struttur a
e nella formazione attuale è un tipico or-
gano consultivo . Il problema non va quindi
pregiudicato ed è per questo che non ri-
tengo di poter accettare l'articolo aggiuntivo
2-bis Marchesi .

Non accetto neanche l'articolo aggiuntiv o
2-ter De Pasquale, perché aderisco all'emen-
damento degli onorevoli Concas e Lombard i
sulla ripartizione, così come ho già dett o
nel mio intervento, degli 800 miliardi pe r
settori di spesa . Neppure posso accettar e
l'articolo aggiuntivo 2-quater Degli Esposti .

PRESIDENTE. Onorevole Marchesi, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

MARCHESI. Anche a nome degli altr i
firmatari, dichiaro di ritirare l'articolo aggiun-
tivo 2-bis e di aderire all 'emendamento ch e
gli onorevoli De Pasquale ed altri presen-
teranno tra poco all'articolo 2-bis del Go-
verno.

PRESIDENTE. Onorevole De Pasquale ,
insiste sul suo articolo aggiuntivo 2-ter, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno ?

DE PASQUALE. Lo ritiro, mentre insist o
sull'articolo aggiuntivo 2-quater Degli Esposti ,
di cui sono cofirmatario .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Pa-
squale, Marchesi, Degli Esposti, Bufardeci ,
Salvatore Russo, Fiumanò, Raucci, Franca-
villa, Fogliazza e Pellegrino hanno propost o
di sostituire, al primo comma dell'articolo
2-bis presentato dal Governo, le parole : « pre-
vio parere », con le altre : « su conforme pa-
rere » .

Qual è il parere della Commissione s u
questo emendamento ?

ARMATO, Relatore . Anche per questa
proposta valgono le precedenti argomenta-
zioni: dando carattere vincolante ai parer i
di un organismo che per ora ha solo vest e
consultiva, si creerebbe la situazione anomal a
denunciata dal ministro .

PRESIDENTE. Il Governo ?
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

Concordo con la Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento De Pasquale all'articolo ag-
giuntivo 2-bis presentato dal Governo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
2-quater, Degli Esposti-De Pasquale non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
2-bis proposto dal Governo .

(È approvato) .

Qual è il parere della Commissione sul -
l'articolo aggiuntivo 2-bis Concas, al qual e
ha aderito l'onorevole Sammartino ?

ARMATO, Relatore . La Commissione è
favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

Concordo con la Commissione .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-

ticolo 2-bis Concas, di cui è già stata data
lettura .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
2-quater Degli Esposti, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .
FRANZO, Segretario, legge :

« I fondi occorrenti al finanziamento della
spesa di lire 800 miliardi saranno provvedut i
con operazioni di credito .

A tal fine l'Azienda ferroviaria è auto-
rizzata a contrarre mutui, anche obbligazio-
nari, da collocarsi sia all'interno sia all'estero
a mano a mano che se ne presenterà il biso-
gno e fino a concorrenza di un ricavo nett o
complessivo pari alla occorrente somma d i
lire 800 miliardi* .

PRESIDENTE L'emendamento De Pa-
squale è precluso in seguito alle precedent i
votazioni .

Pongo in votazione l'articolo 3 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 4 a 6, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 4 .

I mutui di cui al precedente articolo 5
saranno contratti nelle forme, alle condizioni
e con le modalità che verranno stabilite con
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apposite convenzioni da stipularsi tra l'Azien-
da delle ferrovie dello Stato e gli Enti mu-
tuanti, con l'intervento del ministro per i l
tesoro e da approvarsi con decreto del mi-
nistro stesso .

Il servizio dei mutui sarà assunto dal -
l'Azienda delle ferrovie dello Stato a partire ,
per ciascun mutuo, dall'esercizio finanziario
nel quale il mutuo stesso sarà stato contratto .
Le rate di interessi e ammortamento saranno
iscritte, con distinta imputazione, nei bilanc i
della stessa Azienda e specificatamente vin-
colate a favore dell'Ente mutuante .

(È approvato) .

ART. 5.

Le rate di ammortamento in conto capi -
tale dei mutui da contrarre in applicazione
della presente legge saranno rimborsate da l
Ministero del tesoro all'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato e saranno, pertanto ,
iscritte negli stati di previsione della spesa
di detto Ministero e, correlativamente, negl i
stati di previsione dell'entrata dell'Azienda
ferroviaria .

Alla stessa Azienda ferroviaria compete
pure il rimborso delle rate di ammortamento
in conto capitale dei mutui che siano stat i
o debbano essere contratti in applicazion e
di precedenti specifiche autorizzazioni d i
legge .

(È approvato) .

ART. 6.

Le operazioni di mutuo di cui ai prece-
denti articoli e tutti gli atti ad esse inerent i
sono esenti da ogni imposta e tassa, com-
presa la quota di abbonamento di cui a l
l'articolo 8 del regio decreto-legge 2 settembre
1919, n . 1627, convertito nella legge 1 4
aprile 1921, n . 488 .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 7.

FRANZO, Segretario, legge :

«È fatto obbligo all'Azienda delle ferro -
vie dello Stato, a modifica di quanto dispost o
dall ' articolo 2 della legge 6 ottobre 1950 ,
n . 835, di eseguire, almeno fino alla con-
correnza della somma di 320 miliardi, opere
e forniture per il rinnovamento; il riclassa-
mento, l'ammodernamento e il potenziamen-
to delle linee e degli impianti ferroviari del -
l 'Italia meridionale e insulare, nonché dei
mezzi di esercizio destinati ai servizi dell e
linee e degli impianti medesimi .

Le forniture e le lavorazioni occorrent i
per l'esecuzione delle opere previste dal pre-
cedente comma sono riservate, sulla bas e
dei prezzi risultanti dalle gare e trattative
a carattere nazionale, agli stabilimenti indu-
striali dell'Italia meridionale ed insulare ch e
sono obbligati ad acquistare dalle industri e
delle stesse regioni i macchinari, gli accessori ,
i semilavorati ed i finimenti loro occorrent i
per l'espletamento delle commesse acquisite .

In ogni caso le forniture di materiale ro-
tabile non potranno essere d'importo infe-
riore ai due quinti della relativa spesa com-
plessiva » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Fiumanò,
De Pasquale, Marchesi, Degli Esposti, Po-
lano, Adamoli, Ravagnan, Francavilla, D i
Paolantonio, Montanari Silvano, Pucci An-
selmo e Calvaresi hanno proposto, al primo
comma, di sostituire le parole : «320 miliardi » ,
con le altre : « 600 miliardi ».

Questo emendamento è precluso in seguit o
alle precedenti votazioni .

Gli onorevoli Canestrari e Petrucci hann o
rpoposto, al secondo comma, di sostituire le
parole: « agli stabilimenti industriali dell'Italia
meridionale ed insulare », con le altre : « agl i
stabilimenti industriali del Mezzogiorno e dell e
Isole di cui all'articolo 1 della legge 6 otto-
bre 1950, n . 835 » .

L 'onorevole Canestrari ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

CANESTRARI . Lo ritiro .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-

ticolo 7 nel testo della Commissione.

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli 8 e 9, che, non
essendo stati presentati emendamenti, porr ò
successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 8.

Le norme di cui ai primi sei commi del -
l 'articolo 20 della legge 7 luglio 1907, n . 429 ,
modificate dall'articolo 1 della legge 25 giugno
1909, n . 372, dall 'articolo 9 del regio decreto-
legge 21 giugno 1941, n . 571, dall'articolo 1
della legge 22 novembre 1956, n. 1337, e
dagli articoli 4 e 5 della legge 21 marz o
1958, n . 289, sono sostituite dalle seguenti ,
a partire dall 'esercizio finanziario 1962-63 .

Sono spese ordinario di esercizio quell e
concernenti il personale, i combustibili e
l'energia elettrica, la manutenzione delle
linee e relative pertinenze, dei fabbricati ,
degli impianti fissi, del materiale rotabile,
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delle navi traghetto e degli altri mezzi di
esercizio, ed in genere tutte le altre spes e
riguardanti l'esercizio ferroviario .

Sono spese complementari di esercizi o
quelle :

a) per il rinnovamento delle linee e
relative pertinenze, dei fabbricati e degl i
impianti fissi ;

b) per il rinnovamento del material e
rotabile e delle navi traghetto ;

e) per il rinnovamento del materiale di
esercizio ;

d) per le migliorie di carattere patri-
moniale .

Per la manutenzione delle linee e relative
pertinenze, dei fabbricati e degli impiant i
fissi, e per la manutenzione e riparazione de l
materiale rotabile, delle navi-traghetto e
degli altri mezzi di esercizio, verrà stanziat a
in bilancio una somma non inferiore al 2 0
per cento dei prodotti del traffico.

Per le spese di rinnovamento di cui all e
lettere a), b) e c) del terzo comma del pre-
sente articolo, verrà stanziata in bilanci o
una somma non inferiore al 10 per cent o
dei prodotti del traffico .

(È approvato) .

ART. 9.

Il ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle varia-
zioni di bilancio necessarie per l'attuazione
della presente legge.

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata
a procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunico il nuovo testo dell'ordine del
giorno Pucci Ernesto, firmato anche dai de-
putati Minasi, Fiumanò, Mancini e Principe :

« La Camera,

ricordato il tragico disastro ferroviari o
verificatosi il 23 dicembre 1961 a Catanzaro
sul tratto delle ferrovie calabro-lucane e la
unanime richiesta delle popolazioni interes-
sate e dell'opinione pubblica nazionale pe r
l'adozione di tempestivi e radicali provvedi -
menti atti ad evitare il ripetersi di simil i
sciagure,

impegna il Governo

a proporre subito al Parlamento, ed in ogni
caso non oltre la discussione del bilancio de l
Ministero dei trasporti per il corrente eser-
cizio, provvedimenti atti ad assicurare, me-
diante la diretta gestione statale, l'ammoder-
namento, il progressivo completamento ed il
sicuro esercizio della rete ferroviaria dell e

calabro-lucane " » .

Qual è il parere del Governo ?
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

Lo accetto a titolo di raccomandazione .
E quindi la parola « impegna » deve inten-
dersi sostituita, come già concordato con i
presentatori, con la parola « invita » .

PRESIDENTE. Su questo ordine del gior-
no si è verificata l'unanime adesione di tutt i
i gruppi della Camera . Chiedo ora se, dopo
le dichiarazioni del Governo, i presentator i
insistono a che il loro ordine del giorno si a
posto in votazione .

PUCCI ERNESTO. Non insisto .
DE PASQUALE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DE PASQUALE. Il gruppo comunista ,

mantenendo tutte le sue riserve per i suoi
emendamenti non accolti, voterà a favore
del disegno di legge, per le importanti mo-
difiche migliorative apportate dalla Camera
al testo governativo che era assolutament e
insufficiente .

Risultato della votazione per schede.

PRESIDENTE . Comunico il risultat o
della votazione per la elezione di tre commis-
sari per la vigilanza sulla Cassa depositi e
prestiti e sugli istituti di previdenza pe r
l'anno 1962 :

Votanti	 367
Hanno ottenuto voti : Sammartino 200 ;

Alessandrini 199 ; Pieraccini 133 .
Voti dispersi 17 — Schede bianche 35 --

Scheda nulla I .

Proclamo eletti i deputati Sammartino ,
Alessandrini e Pieraccini .

Hanno preso parte alla votazione :

Agosta

	

Almirante
Aicardi

	

Amadei Leonetto
Alba

	

Amadeo Aldo
Alberganti

	

Amatucci
Albertini

	

Ambrosini
Alessandrini

	

Amendola Pietro
Alessi Maria

	

Amiconi
Alliata di Montereale Amodìo
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Anderlini Bucalossi Del Giudice Guerrieri Emanuel e
Andreucci Bucciarelli Ducci Delle Fave Guerrieri Filipp o
Angelini Giuseppe Bufardeci De Maria Gui
Angelini Ludovico Busetto De Marzi Fernando Guidi
Angelino Paolo Buttè De Meo Gullo
Angelucci Buzzi de Michieli Vitturi Helfer
Angrisani Caiati De Pascalis Isgrò
Antoniozzi Caiazza De Pasquale Jacomett i
Anzilotti Càlamo Diaz Laura Jervolino Maria
Armato Calvi Di Benedetto Kuntze
Armosino Canestrari Di Giannantonio Laconi
Assennato Cantalupo Di Luzio Lama
Audisio Walter Caponi Di Nardo Landi
Avolio Cappugi Di Paolantonio La Penna
Azimonti Caprara Donat-Cattin Larussa
Babbi Capua D'Onofrio Lattanzio
Baccelli Carra Dosi Leccisi
Badaloni Maria Carrassi Ermini Lenoci
Baldelli Cassiani Fabbri Leone Francesco
Barbaccia Castagno Failla Leone Raffael e
Barberi Salvatore Castelli Fanelli Liberatore
Barbi Paolo Castellucci Ferioli Limoni
Barbieri Orazio Cattani Ferrari Aggradi Lizzadri
Bardini Cavazzini Ferrari Giovanni Lombardi Giovann i
Baroni Céngarle Ferri Lombardi Riccardo
Barontini Ceravolo Mario Fiumanò Lombardi Rugger o
Bartesaghi Cerreti Alfonso Foderaro Longon i
Bàrtole Cerreti Giulio Fogliazza Lucchesi
Basile Chiatante Forlani Lucifred i
Beccastrini Ezio Cianca Fornale Macrell i
Bei Ciufoli Adele Cibotto Foschini Maglietta
Belotti Clocchiatti Fracassi Magnani
Beltrame Cocco Maria Francavilla Magno Michele
Berlingúer Codignola Franceschini Magr i
Bérry Colasanto Franco Raffaele Malagugin i
Bersani Colitto Franzo Renzo Malfatti
Bertè Colleoni Frunzio Mancin i
Bertoldi Colleselli Fusaro Manco Clemente
Béttoli Colombo Renato Gagliardi Manniron i
Biaggi Nullo Colombo Vittorino Gaspari Marangone
Biagioni Comandini Gaudioso Marches i
Bianchi Fortunato Compagnoni Gefter Wondrich Marconi
Bianchi Gerardo Cóncas Gerbino Mariconda
Bianco Conci Elisabetta Germani Marotta Vincenzo
Bi asutti Conte Ghislandi Martina Michel e
Bigi Cossiga Giglia Martoni
Bima Cotellessa Gioia Mattarella Bernard o
Bisantis Curti Aurelio Giolitti Mattarelli Gin o
Bogoni Cuttitta Giorgi Matteotti Gian Carlo
Bóidi Dal Cantón Maria Pia Gitti Matteotti Matteo
Bologna D'Ambrosio Gomez D'Ayala Maxia
Bonfantini Dami Gorrieri Ermanno Mazza
Bonino De Capua Gotelli Angela Mazzon i
Bontade Margherita De' Cocci Granati Menchinell i
Borghese Degli Esposti Greppi Merenda
Borín De Grada Grezzi Merlin Angelina
Breganze De Leonardis Grifone Messe
Brighenti Delfino Grilli Antonio Messinetti
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Miccolis Mari a
Micel i
Miglior i
Minasi Rocco
Minella Molinari An -

gioia
Misasi Riccardo
Misef ar i
Monasterio
Montanari Otello
Montanari Silvan o
Monte
Nanni Rino
Nannuzzi
Natoli Aldo
Negrari
Negroni
Nicolett o
Nicosi a
Pacciard i
Paolucci
Passoni
Pattini Narciso
Pavàn
Pellegrin o
Pennacchini
Perdonà
Petrucc i
Pezzino
Pinna
Pintus
Pirastu
Pitzali s
Polano
Prearo
Preziosi Costantin o
Preziosi Olindo
Pucci Anselmo
Pucci Ernesto
Pugliese
Quintieri
Rad i
Raffaelli
Rampa
Rapell i
Raucc i
Ravagnàn
Reale Giuseppe
Reale Oronzo
Reposs i
Resta
Restivo
Riccio
Ripamonti
Rivera
Rocchetti
Roffi
Romanato

Romeo
Rosell i
Rossi Paol o
Rossi Paolo Mari o
Russo Salvator e
Russo Vincenzo
Salizzon i
Salutari
Sammartino
Sangall i
Santarelli Ezi o
Sarti
Savio Emanuela
Savoldi
Scaglia Giovanni Bat -

tista
Scalf aro
Scalia Vito
Scarlato
Scarpa
Schiavetti
Schiavo n
Scíolis
Sciorilli Borrell i
Sedati
Semeraro
Seroni
Servello
Sforza
Silvestri
Simonacc i
Sinesio
Sodàn o
Soliano
Sorgi
Spallone
Spataro
Sponziello
Storchi Ferdinando
Sulotto
Tambroni
Targett i
Tavian i
Terragni
Terranova
Titomanlio Vittori a
Togni Giulio Bruno
Togni Giuseppe
Tognon i
Tonett i
Tóros
Tozzi Condiv i
Tripódi
Truzzi
Turnaturi
Vacchetta
Valiante
Valori

Vecchietti
Vedovato
Venegon i
Verones i
Vestr i
Vetrone
Viale
Vicentini

Sono in congedo
precedenti) :

Balles i
Battistini Giuli o
Bettiól
Carcaterr a
Cavér i

Daniele
De Martino Carmine
Elkan
Gennai Tonietti

Erisia
Graziosi

Vidali
Vigorelli
Vincell i
Viviani Luciana
Zaccagnin i
Zanibell i
Zobol i
Zugno

(concesso nelle sedut e

Iozzell i
Martino Edoardo
Martino Gaetano
Montin i
Pedin i
Romano Bartolomeo
Rubinacci
Sabatin i

Schiratti
Villa

(concesso nelle sedute odierne) .

Del Bo

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Informo che il deputat o
Ripamonti, anche a nome degli altri firmatari ,
ha dichiarato di ritirare la proposta di legge :

« Provvedimenti per l'esecuzione di opere
straordinarie negli aeroporti di Milano-Linate
e Milano-Malpensa » (1766) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alla VII Commissione (Difesa )
in sede legislativa :

Conferimento del rango di generale d i
corpo d'armata ai generali di divisione de i
carabinieri e della guardia di finanza che ab-
biano retto, rispettivamente, la carica di vice
comandante generale dell'arma e di coman-
dante in seconda del corpo » (Approvato dalla
IV Commissione del Senato) (3682) (Con pa-
rere della VI Commissione) ;

« Norme per la concessione di un premi o
agli ufficiali direttori del tiro ed agli ufficial i
direttori del tiro ed agli ufficiali elettrotecnici
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e delle comunicazioni della marina » (Appro-
vato dalla IV Commissione del Senato) (3683 )
(Con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

ALESSANDRINI ed altri : « Autorizzazion e
della spesa di lire 400 milioni per la costru-
zione delle attrezzature occorrenti per i ser-
vizi di frontiera al nuovi valichi di confine
fra l'Italia e Svizzera nel territorio del comu-
ne di Lavena-Ponte Tresa » (Urgenza) (3497 )
(Con parere della V e della VI Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

DURAND DE LA PENNE : « Modifica dell'arti-
colo 213 del codice della navigazione, appro-
vato con regio decreto 30 marzo 1942, n . 327 »
(Con parere della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modalità per il versamento del contri-
buto dello Stato al fondo per l'adeguamento
delle pensioni » (Approvato dal Senato) (3680)
(Con parere della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

TITOMANLIO VITTORIA : « Modificazioni
della legge 13 dicembre 1956, n . 1430, concer-
nente provvedimenti a favore delle infermier e
volontarie della Croce rossa italiana » (3667 )
(Con parere della VII e della VIII Commis-
sione) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno-reca
la votazione a scrutinio segreto del test o
unificato delle proposte di legge Riccio ,
Foderaro ed altri, Angioy e Roberti : « Tu -
tela giuridica dell'avviamento commerciale »
(198-240-1308) .

Sarà votato per scrutinio segreto anche
íl disegno di legge n. 3272, oggi esaminato .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Testo unificato delle proposte di legge
RIccIo, FODERARO ed altri, ANGIOY e ROBERTI :

« Tutela giuridica dell'avviamento commer-
ciale » (198-240-1308) :

Presenti e votanti

	

349
Maggioranza	 175

Voti favorevoli .

	

. 314
Voti contrari . .

	

.

	

35

(La Camera approva) .

Disegno di legge : « Rinnovamento, riclas-
samento, ammodernamento e potenziament o
delle ferrovie dello Stato » (3272) :

Presenti e votanti

	

. 349
Maggioranza . .

	

. . 175

Voti favorevoli .

	

. 323
Voti contrari . .

	

.

	

26

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Barberi Salvatore
Barbi Paolo
Barbieri Orazio
Bardin i
Baroni
Barontin i
Bartesagh i
Bàrtole
Beccastrini Ezio
Belott i
Beltrame
Berlingúer
Bérry
Bertè
Bertold i
Béttol i
Biaggi Nullo
Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianco
Biasutti
Big i
Bignardi
Bima
Bogoni
Bóidi
Bologn a
Bonino
Bonom i
Bontade Margherita
Borghese
Borín
Breganz e
Bucalossi

Agosta
Aicard i
Alba
Albarello
Albergant i
Albertini
Aldisio
Alessandrin i
Alessi Maria
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Pietr o
Amicon i
Amodìo
Anderlin i
Andreucci
Angelini Giuseppe
Angelini Ludovico
Angelino Paolo
Angelucci
Angrisan i
Anzilott i
Arman i
Armato
Armosino
Avoli o
Azimonti
Babbi
Baccell i
Baldelli
Baldi Carlo
Barbaccia
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Bucciarelli

	

nuoci De Maria Kuntze Negron i
Bufardeci De Marsanich Lajolo Nenn í
Busetto De Martino Francesco Landi Nicoletto
Buttè De Marzi Fernando La Penna Origlia
Buzzelli Aldo De Meo Larussa Pajetta Giulian o
Buzzetti Primo de Michieli Vitturi Lattanzio Palazzol o
Buzzi De Pascalis Leccisi Paolucci
Caiazza De Pasquale Lenoci Passoni
Càlamo Diaz Laura Leone Francesco Patrini Narciso
Calasso Di Benedetto Leone Raffaele Pavé,n
Canestrari Di Giannantonio Liberatore Pellegrin o
Cappugi Di Nardo Limoni Pennacchin i
Caprara Di Paolantonio Lizzadri Perdonà
Carra Dominedò Lombardi Giovanni Pertini Alessandro
Carrassi Ermini Longoni Petrucci
Cassiani Fabbri Lucchesi Pezzino
Castagno Fanelli Lucchi Pinna
Castelli Ferrari Giovanni Lucifredi Pirastu
Castellucci Ferri Luzzatto Pitzalis
Cavazzini Fiumanò Maglietta Polano
Cecati Foderaro Magnani Prearo
Céngarle Fogliazza Magno Michele Preziosi Olindo
Ceravolo Mario Forlani Magri Pucci Anselmo
Cerreti Alfonso Fornale Malagugini Pucci Ernesto
Chiatante Foschini Malfatti Rad i

Cibotto Fracassi Mancini Raffaell i
Clocchiatti Francavilla Manco Clemente Rampa
Cocco Maria Franceschini Marangone Rapelli
Codacci Pisanélli Franco Pasquale Marchesi Raucci
Codignola Franco Raffaele Marconi Ravagnàn

Colasanto Franzo Renzo Mariani Re Giuseppin a
Colleoni Frunzio Mariconda Reale Giuseppe
Colleselli Fusaro Marotta Vincenzo Reale Oronzo
Colombo Renato Gagliardi Martina Michele Reposs i

Colombo Vittorino Galli Martinelli Resta
Comandini Gatto Eugenio Mattarella Bernardo Restivo
Cóncas Gaudioso Mattarelli Gino Ricca
Conci Elisabetta Gerbino Matteotti Matteo Ripamonti
Conte Germani Mazza Rivera
Cossíga Ghislandi Merenda Roberti
Cotellessa Giglia Merlin Angelina Rocchetti
Covelli Gioia Messinetti Roffi

Curti Aurelio Giorgi Miccolis Maria Romanat o

Curti Ivano Gitti Miceli Romano Bruno
Cuttitta Gorrieri Ermanno Micheli Rome o
D'Ambrosio Gotelli Angela Migliori Rosell i
Dami Granati Minasi Rocco Rossi Paol o

D'Arezzo Greppi Minella Molinari An- Rossi Paolo Mario

De Capua Grezzi giola Russo

	

Spena

	

Raf

De' Cocci Grifone Misasi Riccardo faello
Degli Esposti Grilli Giovanni Misef ari Russo Vincenzo
De Lauro Matera Guadalupi Monasterio Salutar i

Anna Guerrieri Emanuele Montanari Otello Sammartino

De Leonardis Guerrieri Filippo Montanari Silvano Sangall i

Delfino Guidi Monte Santarelli Ezio

Del

	

Giudice Gullotti Nanni Rino Sarti
Del Vecchio Guelfi Jacometti Napolitano Francesco Savio Emanuela

Ada Jervolino Maria Napolitano Giorgio Savoldi
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Scalfaro
Scalia Vito
Scarlat o
Scarongella
Scarpa
Schiavetti
Schiavon
Scíoli s
Sciorilli Borrell i
Sedati
Sforza
Silvestr i
Simonacci
Sinesio
Sodàno
Soliano
Sorgi
Spallone
Spataro
Sponziello
Storchi Ferdinando
Sullo
Sulotto
Tàntalo
Targetti
Terragni

Terranova
Titomanlio Vittoria
Togni Giulio Bruno
Togni Giuseppe
Tognon i
Tonetti
Tóro s
Tozzi Condivi
Tripódi
Truzzi
Turnaturi
Vacchetta
Valiante
Valsecchi
Vedovato
Venegon i
Vestri
Vicentin i
Vidal i
Vigorell i
Vincelli
Volpe
Zaccagnin i
Zanibell i
Zobol i
Zugno

Sono in congedo
precedenti) :

Ballesi
Battistini Giuli o
Bettiól
Carcaterra
Cavéri
Daniele
De Martino Carmine
Elkan
Gennai Tonietti

Erisia
Graziosi

(concesso nelle sedute odierne) :

Del Bo

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenut e
alla Presidenza .

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell ' interno, del lavoro e previdenz a
sociale e dell 'agricoltura e foreste, per cono-
scere quali siano le precise direttive impartit e
ai prefetti ed ai questori, sulla base delle

quali pare che queste ultime autorità impe-
discano alle diverse organizzazioni dei centri
di azione agraria la libera manifestazione
della loro attività di discussione e di riu-
nione, di contro alla più assoluta libertà in
tal senso concessa a tutti gli altri organism i
sindacali e di categoria che si interessano di
problemi agricoli ; e per quali motivi infine
i predetti centri di azione agraria non vengan o
invitati, sia in sede nazionale che in sede pe-
riferica, nelle riunioni indette dal Govern o
o dalle altre autorità tecniche, assieme a tutt e
le altre associazioni, allorché devono esami-
narsi problemi e decisioni che riguardano
l'agricoltura italiana .

	

(4713)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se
non ritenga opportuno – dopo la convoca-
zione al 10 giugno 1962 dei comizi per la rico-
stituzione dell'amministrazione elettiva di
Roma – di revocare la decisione già assunt a
di affidare la rielaborazione del piano rego-
latore della città alla gestione commissariale ,
sia pure con l 'assistenza di una commission e
di tecnici ; e ciò in considerazione del fatto
che, come è evidente, si tratta di compito la
cui responsabilità non può che essere affi-
data – a norma della legge oltre che per ovvi
motivi politici – ad un'autorità e ad un orga-
nismo veramente democratici e rappresenta-
tivi della cittadinanza .

	

(4714)

	

« NATOLI, CIANCA, D ' ONOFRIO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, allo scopo di sapere :

a) se sia a conoscenza della gravissim a
circostanza, in base alla quale, per intervent i
intimidatori e limitativi della libertà perso-
nale, i consiglieri comunali Gioffrè Antonin o
e Zerilli Rocco sono stati impediti a parteci-
pare a diverse sedute del consiglio comunal e
di Rizziconi (Reggio Calabria), indette nei
mesi di febbraio e marzo 1962, per la ele-
zione del sindaco ;

b) quali misure intenda adottare : per
riportare la normalità in quel centro e per -
mettere l'esercizio della _libertà democratic a
a tutti i suoi cittadini ; per consentire ai due
consiglieri suddetti la partecipazione alla riu-
nione del consiglio per la nomina degli or-
gani attivi dell'amministrazione comunale .

	

(4715)

	

« FIuMANÒ, MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell ' interno e delle partecipazioni sta -

(concesso nelle sedut e

Edoardo
Gaetano

Iozzell i
Martino
Martino
Montini
Pedin i
Romano Bartolomeo
Rubinacc i
Sabatin i
Schiratti
Villa



Atti Parlamentari

	

- 28539 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 29 MARZO 1962

tali, per conoscere se ritengano che le legit-
time agitazioni degli operai di Gela addett i
ai complessi dell'E .N.I . e a ditte appaltatric i
da esso dipendente meritassero misure repres-
sive di così inaudita violenza, come quell e
messe in opera dalla polizia nella giornata
24 marzo 1962 nella stessa città di Gela ;

particolarmente al ministro delle parte-
cipazioni statali per conoscere se non intend a
intervenire presso i dirigenti dell'E .N.I ., a l
fine di fare accogliere le giuste rivendicazion i
degli operai in una città che, superata la fase
economica agricola, impone ai cittadini i l
ritmo di più alto tenore di vita, senza possi-
bilità di rivalsa per coloro che vivono di sti-
pendio e salario fisso .

	

(4716)

	

« CALAMO, MOGLIACCI, DI PIAllA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non ritenga di fare erogare alla citt à
di Trieste (al pari di quanto è stato fatto pe r
Napoli), l'importo necessario per la costru-
zione dell ' indispensabile palazzetto dello
sport, cui non può provvedere il bilancio del
comune .

« Trieste è l'unica grande città italiana pri-
va di impianto sportivo coperto, il che, anch e
con riguardo al particolare clima della città ,
impedisce lo svolgimento di varie importanti
attività sportive .

	

(22638)

	

« GEFTER WONDRICH » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se risponda a verità la notizia, riportat a
con amari commenti dalla stampa nazionale ,
relativa a trattative in corso con il governo
jugoslavo, cui il Governo italiano si accinge-
rebbe ad elargire un cospicuo aiuto economico
per consentire alla vicina Repubblica comu-
nista di superare la prevedibile crisi determi-
nata dal fallimento dei suoi antidemocratic i
programmi. Indipendentemente da ogni con-
siderazione politica che tale notizia, se con -
fermata, potrebbe suggerire, tenendo conto an-
che del riaccostamento tra Mosca e Belgrad o
emergente dalle recenti cronache, l'interro-
gante ritiene che aiuti, comunque e sotto qua-
lunque forma, elargiti dall'Italia alla Jugo-
slavia, proprio nel momento in cui il fisc o
italiano appesantisce la sua già grave pres-
sione sui contribuenti al fine di coprire le cre-
scenti spese interne, non potrebbe non essere
accolto con allarme e perplessità dalla na -

zione tutta, e particolarmente da regioni, come
la Lucania, che da ormai troppo tempo postu-
lano invano lo stanziamento dei fondi neces-
sari per scrollare il giogo di una secolare e
spaventosa miseria .

	

(22639)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se ritenga
opportuno intervenire presso le prefetture all o
scopo di invitarle a non creare difficoltà al
sorgere ed al funzionamento dei consigli d i
valle o comunità montane sorte o in via di
costituzione nelle zone montane .

« In particolare, l'interrogante desidera co-
noscere se il ministro intenda invitare il pre-
fetto di Grosseto a porre fine agli intralc i
deliberatamente frapposti all'attività della co-
munità del Monte Amiata, la quale si ved e
continuamente annullate le deliberazioni re-
lative all'istituzione della sezione speciale pe r
l'energia elettrica, per l'assunzione di un tec-
nico, per le missioni e le riunioni indett e
dalla stessa, per l'adesione all'U.N.C .E.M . e
per molte altre iniziative .

	

(22640)

	

« NANNI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere a che cosa
serva, o possa servire, la pistola quale part e
integrale dell'equipaggiamento del pur bene-
merito corpo dei vigili urbani di Roma . Tale
perplessità, già vivamente sentita dall 'opi-
nione pubblica, è drammaticamente stimolat a
dal recente increscioso episodio di cui è stato
vittima il valoroso generale Tobia . In partico-
lare, l ' interrogante fa presente che :

a) l 'opinione pubblica, i turisti e la stra-
grande maggioranza degli stessi vigili non
comprende perché un Corpo di polizia mu-
nicipale, sia pure di stanza in una grande
città come Roma, abbia bisogno, per assol-
vere il proprio mandato, che è ben diverso da
quello dei Corpi di polizia dello Stato, di
essere armato, oltreché di cortesia, di buon a
volontà e di ottima preparazione professionale ,
anche di una pistola ;

b) le polizie municipali di grandi città
come Londra o Parigi sono, giustamente, di-
sarmate, in quanto non è tra i loro compiti ,
specifici o comunque preminenti, quello d i
lottare contro la delinquenza ;

c) sarebbe offesa per il civilissimo popol o
romano sostenere che, contrariamente a quant o
succede a Londra o a Parigi, esso merita d i
essere guardato a vista da un Corpo di vigil i
urbani egualmente abili nel manovrare i re-
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golamenti municipali, il blocchetto delle con-
travvenzioni e la rivoltella ;

d) per molti bravi vigili, che abitano i n
famiglia con i propri bambini, la detenzion e
di un'arma da fuoco è, inoltre, fonte di com-
prensibili preoccupazioni ;

e) alla pubblica sicurezza armata già
provvedono, egregiamente, le forze armate d i
polizia, che operano in un'area ben divers a
e con compiti ben diversi da quelli dei vigil i
urbani, cui la pistola potrebbe essere riser-
vata solo per particolari servizi ;

f) l'onere di tale inutile armamento è so-
stenuto dal bilancio di un comune grave -
mente deficitario, e quindi necessitante d i
limitare ogni spesa superflua .

	

(22641)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e della difesa, per cono-
scere se e quando sarà, finalmente, risolt o
l'annoso problema delle Casermette militar i
site a Salerno in località Torrione Alto . È,
infatti, oltremodo indecoroso che, dopo dicias-
sette anni dalla fine della guerra, non si si a
ancora posto mano alla rimozione di quegl i
allucinanti ruderi, intorno ai quali si esér-
citano le truppe, con comprensibile imbarazz o
di quei bravi soldati, disappunto per la po-
polazione e squallida sorpresa per i turisti .
L ' interrogante fa presente di aver già solle-
vato lo stesso problema con sua interrogazione
di sei anni or sono .

	

(22642)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro di grazia e giustizia, allo scopo di
conoscere se non ritenga opportuno dare cors o
con sollecitudine alla richiesta formulata da l
Consiglio superiore della magistratura di pro -
muovere un provvedimento legislativo che ,
indipendentemente dalla riforma dell'ordina-
mento giudiziario, stabilisca che, ai fini de l
computo dell'anzianità di servizio richiest a
per gli aumenti economici ai magistrati, i l
precedente servizio di ruolo nelle ammini-
strazioni dello Stato sia valutato, dopo la no -
mina a magistrato di tribunale, per un terzo
se prestato nella carriera esecutiva, per met à
se nella carriera di concetto, per due terzi se
nella carriera direttiva (fino al massimo, in
ogni caso, di 4 anni) .

	

(22643)

	

« AMADEI GIUSEPPE, BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'interno, per saper e
se intendano tempestivamente preoccupars i
per la sistemazione di quella parte del perso -

naie delle imposte di consumo, che, nell a
ventilata ipotesi di una riduzione di organico ,
venisse a trovarsi esclusa dall ' impiego;

se intendono dare una soluzione al pro-
blema della stabilità d'impiego del personal e
delle imposte di consumo, che resterà alle di -
pendenze delle società appaltatrici .

	

(22644)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i motivi che lo hanno indotto a non
concedere il previsto contributo del 75 per
cento per spese tecniche e di custodia al Con-
sorzio silvo-pastorale fra i comuni di Arci-
dosso, Seggiano, Santa Fiora e Castellazzara in

provincia di Grosseto ad iniziare dal 1960 .
« In proposito, l'interrogante fa presente

che l'attività del Consorzio viene incoraggiat a
da tutte le organizzazioni montane, qual i
l'U .N .C.E .M. sotto la cui egidà esso si è co-
stituito, nonché dallo stesso Ministero del -

l'agricoltura, il quale già il 28 gennaio 1960
si complimentava per l'iniziativa e chiedeva
la necessaria documentazione per la conces-
sione del contributo .

	

(22645)

	

« NANNI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se i regolamenti interni adottati dagl i
Ispettorati dell'agricoltura delle provincie emi-
liane, riguardanti le modalità e gli indirizzi
degli investimenti previsti dal Piano verde ,
siano stati prodotti per iniziativa locale oppur e
dietro direttiva del Ministero stesso . In ogni
caso, l'interrogante desidera sapere se il mi-
nistro ritenga necessario intervenire allo scop o
di impedire che tali regole si sovrappongon o
alla legge stessa, come avviene a Bologna ,
dove, ad esempio, per la concessione dei con -
tributi per la meccanizzazione si escludon o
tutti quelli che hanno utilizzato i mutui a i

sensi della legge n . 949, nonché tutte le azien-
de .della pianura, riservando solo alla mon-
tagna (data la esiguità obiettiva delle richie-
ste) un contributo che non supera comunque
1'8 per cento contro il massimo previsto de l

25 per cento, ed infine si escludono tutte l e
macchine già registrate all'U .M.A., il che si-
gnifica escludere tutti gli acquisti avvenuti in
precedenza, poiché nessun coltivatore avrebb e
potuto fare a meno di tale iscrizione .

	

(22646)

	

« NANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza dello stato di agi-
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tazione in cui si trova il personale dell'I .N .
P.S . per la mancata ratifica da parte del Mi-
nistero della delibera approvata dal consigli o
di amministrazione dell'Istituto fin dal 19 apri-
le 1961, concernente l'ampliamento dell'orga-
nico della terza categoria e la sistemazion e
del personale fuori ruolo ; delibera che inte-
ressa circa 9 .000 dipendenti .

L'interrogante chiede di essere informat o
degli eventuali motivi che ostano a detta ra-
tifica, dopo il già ottenuto consenso del Mini-
stero del tesoro .

	

(22647)

	

« CASTAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non sia ritenuto doveroso ac-
cogliere le legittime istanze formulate dall a
benemerita categoria dei mutilati e invalid i
del lavoro, categoria che è stata esaltata giorni
or sono in tutte le province d'Italia con la ce-
lebrazione della Terza giornata mondiale del
mutilato del lavoro .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere se non sia ritenuto necessari o
abrogare l'assurdo limite vigente (10 anni )
per quei mutilati e invalidi del lavoro che
chiedano di sottostare a nuova visita medico -
legale, onde far accertare il loro eventual e
aggravamento . Come emerge dagli insegna -
menti della medicina del lavoro, tale limit e
di dieci anni non ha alcuna ragione logica d i
sussistere, in quanto non è possibile fissare
obiettivamente, nel campo della inTortuni-
stica, un traguardo perentorio di tempo, dopo
il quale le condizioni dei mutilato o dell'in-
valido abbiano a stabilizzarsi .

	

(22648)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non sia ritenuto doveroso e
urgente consentire anche alla benemerita ca-
tegoria dei mutilati e invalidi del lavoro d i
entrare in possesso dì un alloggio dell'I .N .A. -
Case o degli Istituti case popolari, riservand o
loro, come già opportunamente si verifica per
analoghe categorie, una congrua percentual e
degli alloggi messi a concorso . La necessità di
porre riparo a tale inesplicabile omissione è
sollecitata da inderogabili esigenze di equità ,
ed è particolarmente sentita tra i mutilati e
gli invalidi del lavoro residenti in regioni de -
presse come la Lucania .

	

(22649)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga doveroso pro -
muovere l'estensione degli assegni integra-
tivi a favore di tutti i figli minori, o comun-
que a carico, dei mutilati e invalidi del la-
voro, ancorché siano stati concepiti successi-
vamente all'ottenimento della qualifica di mu-
tilato o invalido del lavoro .

Infatti, attualmente sono esclusi dagl i
assegni i figli dei mutilati e invalidi del la-
voro che siano nati, o nascano, dopo almeno
300 giorni dalla data dell'infortunio : il che ,
pur comprendendo le ragioni di natura eco-
nomica che sono alla base di tale assurda di-
sposizione, appare socialmente iniquo e incon-
ciliabile con il superiore dettato della Costi-
tuzione. Infatti, a parte ogni sottile distin-
zione giuridica, è ovvio che i figli concepit i
successivamente all'infortunio hanno, social-
mente ed eticamente, lo stesso diritto all'as-
sistenza e alla vita degli altri figli concepit i

in epoca anteriore .
(22650)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non sia ritenuto socialment e
e umanamente indifferibile eliminare ogni

sperequazione nelle rendite assistenziali a
danno dei mutilati e invalidi del lavoro ch e
siano rimasti infortunati nell'anteguerra . È,

infatti, evidente che non debbono essere i sin-
goli mutilati e invalidi del lavoro a subire
le conseguenze di una provvida, ma pur no n
omogenea, legislazione sociale, che relegh i
gran parte degli appartenenti a tale beneme-
rita categoria in uno stato di permanente in-
feriorità assistenziale nei confronti dei muti -
lati e invalidi del lavoro che siano rimasti in -

fortunati negli ultimi anni .
« L'interrogante cita, a questo proposito ,

il drammatico caso – tutt'altro che raro ed
estremamente doloroso in una regione povera
come è la generosa Lucania – dell'invalid o
Covucci Carmine da Savoia di Lucania (Po-
tenza), il quale rimase infortunato nel 1944 ,
subendo una minorazione permanente del 22
per cento, e godendo attualmente de] risibil e
vitalizio di lire 175 mensili .

« Pur rendendosi conto degli ostacoli di
natura finanziaria che, per la risoluzione glo-
bale di un sì doloroso problema, dovranno
essere superati, l'interrogante ritiene indiffe-
ribile (specialmente in un momento politico
come l'attuale, mentre si reperiscono ingent i
fondi per sostenere gravose spese socialmente
di irrilevante produttività) reperire, comun-
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que, i tenui fondi occorrenti per eliminare u n
neo così aberrante nell'apparato assistenzial e
italiano .

	

(22651)

	

« SPADAllI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se lo stesso non ritenga di dover esten-
dere, per evidenti ragioni di opportunità e
di equità, ai diplomati degli istituti profes-
sionali di Stato per l ' industria e l ' artigianato
la facoltà, riconosciuta ai licenziati dell e
scuole tecniche industriali per effetto del -
l'ordinanza 31 gennaio 1948, di partecipar e
quali candidati esterni agli esami di abili-
tazione tecnica industriale .

	

(22652)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se gli uffic i
competenti della provincia e della città d i
Napoli hanno analizzato l'aria contenuta (nel -
le diverse ore) nella Galleria della Vittoria e
di Fuorigrotta, a Napoli, e le misure adottat e
a tutela della salute pubblica .

	

(22653)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere le ragioni per le quali – malgrado le
diverse perizie richieste dal Ministero dei
lavori pubblici all'Ispettorato del genio civile
di Brescia – non siano stati ancora iniziati i
lavori per la sistemazione del Mausoleo del
Vittoriale degli Italiani, sul quale deve essere
costruita la tomba di Gabriele D'Annunzio ,
permettendo così la traslazione della salm a
del poeta – dal tumulo provvisorio dove giac e
dal 1938 – possa avvenire nella ricorrenza del
centenario della nascita (12 marzo 1963) .

« L ' interrogante ricorda che le spese ne-
cessarie per tali lavori fuorono approvate co n
legge del 3 aprile 1940, n . 299 .

	

(22654)

	

« BozzI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro del commercio con l 'estero, per co-
noscere le ragioni per cui alla recente fiera
internazionale di Lipsia, alla quale parteci-
pavano parecchie ditte italiane fra cui l a
Fiat e la Montecatini, non figurava il nom e
del nostro paese .

	

(22655)

	

« JACOMETTI, ALBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere qua-
le linea di condotta intenda adottare nei con -

fronti della gravissima agitazione provocata
nella magistratura italiana dall ' improvvisa
richiesta al Consiglio superiore della magi-
stratura del bando dei concorsi per titoli per
le promozioni a magistrati di corte d'appello
e di corte di cassazione .

	

(22656)

	

« FERRAROTTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia
a conoscenza dei gravi danni prodotti dall e
recenti mareggiate agli abitanti del litoral e
di Cirò Marina (Catanzaro), già provati d a
altri simili disastri, e se non ritenga ormai
indilazionabili per tante case, oggi indifese ,
le opere protettive richieste da tempo, spesso
promesse, ma mai attuate .

	

(22657)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se – anche
a seguito delle assicurazioni date in aula nel-
la seduta del 27 marzo 1962 – non ritenga in-
tervenire nei confronti del commissario pre-
fettizio di Napoli perché soprassieda, sino all e
annunziate elezioni amministrative, dal proce-
dere a nomine di amministratori di enti e
di aziende a carattere comunale (come le tran -
vie provinciali di Napoli) ; nomine che,
non effettuate fin'oggi, se venissero affretta-
tamente eseguite nelle more delle già indett e
elezioni, apparirebbero dettate, più che dall a
sollecitudine di provvedere ad una efficient e
amministrazione, dalla preoccupazione di at-
tribuirle a persone di esclusiva scelta gover-
nativa, sottraendo così all ' amministrazione
ordinaria di Napoli, che sarà costituita con
le prossime elezioni, una delle sue essenzial i
e più gelose attribuzioni .

	

(22658)

	

« ROBERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se intend a
intervenire al fine di ottenere la liquidazion e
della pensione di riversibilità intestata all a
signora Maria Valentic vedova Desko, nata
il 17 dicembre 1880 a Villa Decani (Capo-
distria) e residente a Trieste in viale XX Set-
tembre 48 .

« Il marito dell ' interessata, Giovanni De-
sko, pensionato del Ministero dell'interno co n
certificato n . 3529747, è deceduto il 29 gen-
naio 1961. Da allora la vedova, ottantenne, è
costretta a vivere con soltanto 3 .030 lire men-
sili, liquidatele dall'I .N .P .S., in conseguenza
del ritardo subito dalla pratica, pare, per un
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conflitto di competenza sorta fra la prefet-
tura di Trieste e l'ufficio del tesoro per la li-
quidazione in oggetto .

	

(22659)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se – con la nomina di un titolare o d i
altro incaricato non avente impegni direttivi –
non ritenga opportuno normalizzare ormai
lo stato della soprintendenza bibliografica pe r
la Campania e la Calabria che, priva di un
suo autonomo ufficio e di una sua particolare
fisionomia, è affidata da troppi anni ad u n
reggente che ricopre altri incarichi impegna-
tivi, quali quelli di direttore della Biblioteca
nazionale di Napoli, di membro del Consi-
glio superiore delle accademie e bibliotech e
e del Consiglio del catologo unico delle bi-
blioteche italiane con presumibile danno pe r
l'assidua ed intensa attività che la soprinten-
denza stessa esige, non solo come la più vasta
circoscrizione italiana ma anche per i mag-
giori e noti bisogni delle province interessate .

	

(22660)

	

« MANCINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, in ordine ai
criteri che sono stati seguiti dal provvedito-
rato agli studi di Caserta per la nomina d i
incaricati all'insegnamento nelle scuole po-
polari .

« In particolare, l ' interrogante desidera co-
noscere se risulti al ministro che il provvedi-
torato di Caserta, in violazione delle disposi-
zioni di cui alla circolare ministeriale de l
10 luglio 1959, n . 313, ha conferito l ' incarico
per l'insegnamento nelle scuole popolari a
insegnanti fuori graduatoria, lasciando disoc-
cupati coloro che avevano diritto all'incarico .

	

(22661)

	

« RAUccI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
determinazioni intende assumere riguardo ad
una denuncia presentata da 11 consiglieri co-
munali di Piacenza, in ordine alla applica-
zione della legge urbanistica 17 agosto 1942 ,
n . 1150, per lavori abusivamente posti i n
opera da certa società Fibs nella piazza Cen-
trale di Piacenza, contravvenendo al decret o
presidenziale 27 agosto 1959 di approvazione
del piano particolareggiato, denominato terz o
lotto .

Si tratta, nella fattispecie, di una gros-
solana speculazione edilizia, la quale ha avut o
gravi ripercussioni nella opinione pubblica
della città di Piacenza, che ha determinato

la convinzione nei cittadini come ancora un a
volta certe forze economiche possano impune -
mente sfidare le leggi e i pubblici poteri con
la certezza di uscire indenni o quasi .

« Occorre, anzi è necessario, che venga ri-
stabilito contro chiunque il rispetto della leg-
ge e del pubblico interesse .

	

(22662)

	

« CLOCCHIATTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
reputi opportuno dare alla strada che con -
giunge Serra-Tornano di Mercato Saracen o
(Forlì) alla provinciale Sogliano-Perticara ,
per la parte posta su terreno franoso, un di -
verso tracciato, posto che tutti gli anni que l
tratto è da rifare con notevole disagio per le
popolazioni interessate e con notevole ag-
gravio di spesa per lo Stato che finanzia le
opere attraverso la legge del pronto inter -
vento .

	

(22663)

	

« MAGNAN I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i provvedimenti che s'intendono adot-
tare per la sistemazione dei canali Cristallini ,
Fossariccio ecc . in agro di Mondragone (Ca-
serta) onde evitare le ricorrenti alluvioni .

	

(22664)

	

« RAUCCi » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga necessario pre-
disporre l'aumento dei minimi di reddito
stabiliti per la concessione degli assegni fa-
migliari o delle aggiunte di famiglia ai lavora-
tori aventi famigliari pensionati a carico .

« L'annunciato aumento dei minimi dell e
pensioni I .N.P.S . si risolverebbe in un danno
economico per quei numerosi lavoratori che
hanno famigliari pensionati a carico, i n
quanto perderebbero i relativi assegni fami-
gliari .

	

(22665)

	

« DELFINO » .

,, Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno dar e
disposizioni agli uffici comunali di colloca -
mento affinché effettuino il primo pagament o
dell'indennità di disoccupazione in qualsias i
giorno del mese .

« Attualmente gli uffici di collocamento pa-
gano infatti l'indennità di disoccupazione
soltanto alla fine del mese, per cui una pra-
tica definita dall'I .N .P.S. viene pagata dagli
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uffici di collocamento solo alla fine del mes e
successivo, con gravissimo danno per i la-
voratori disoccupati .

	

(22666)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavor i
pubblici, per conoscere se hanno preso vi-
sione del voto unanime espresso il 7 marzo
1962, nella sede del comune di Casavatore
(Napoli) dai rappresentanti del consiglio pro-
vinciale di Napoli e del comune di Napoli e
dai sindaci dei comuni di Frattamaggiore ,
Grumo Nevano, Arzano, Casandrino e Ca-
soria – e, in caso affermativo, quali misur e
hanno adottato o intendano adottare in pro-
posito – con il quale, constatato che l'ammi-
nistrazione provinciale di Napoli provvederà ,
con fondi della Cassa per il Mezzogiorno, a rea-
lizzare, entro il corrente anno, la circonvalla-
zione esterna di Napoli (a partire dalla strada
statale Domiziana alla. statale Terra di La-
voro) si chiede che si provveda anche all'ese-
cuzione del quinto lotto di tale circonvalla-
zione, che va dalla statale 7-bis all'Autostrada
del sole, per il quale tratto si è provveduto
solo alle operazioni di esproprio ;

per cnoscere, inoltre, se la Cassa per i l
Mezzogiorno è in grado di accogliere il voto
di cui sopra, con il quale, appunto, si chie-
de che la Cassa stessa provveda con urgenza
a stanziare i 500 milioni stimati necessari pe r
la realizzazione del quinto lotto della circum-
vallazione esterna di Napoli, tenendo conto
del fatto che il predetto tratto è il più impor-
tante dell ' intero tracciato, costituendo, infatti ,
la dorsale a cavallo dell'intera zona indu-
striale di Napoli e dei comuni limitrofi e rap-
presentando, inoltre, un collegamento indi-
spensabile tra il capoluogo e i comuni vici-
niori .

	

(22667)

	

« AVOLIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di cono-
scere se ritenga corrispondente ad un'esatta
concezione dei rapporti che intercedono tra
l'amministrazione dello Stato e gli enti ter-
ritoriali dello Stato la prassi dell'A .N.A.S .
secondo la quale ogni qualvolta un comune ,
provvedendo ad impianti di pubblica illumi-
nazione, li estende a tratti di strada statale ,
richiede al comune medesimo, ai fini della
necessaria autorizzazione, non soltanto la do-
cumentazione opportuna, ma anche un de-
posito cauzionale e perfino il versamento d i
una somma a titolo di rifusione della spesa

di accesso sulla località dei funzionari del-
1'A .N.A.S .

L'interrogante reputa che, quando un co-
mune adotta, a sue spese, iniziative del ge-
nere, che contribuiscono ovviamente a dare
maggiore sicurezza al traffico sulla strada
statale, dovrebbe trovare, da parte del-
l'A.N.A.S ., comprensione ed appoggio, e non
ostacoli o richieste onerose del tipo indicato ,
che, se comprensibili nei confronti di un
privato, non sembrano in alcun modo giusti-
ficabili nei riguardi di un ente pubblico ter-
ritoriale .

	

(22668)

	

« LUCIFREDI » .

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se è informato del fatto che il direttor e
delle sede di Novara dell'istituto federale d i
credito agrario per il Piemonte ha istituito
una rete di recapiti nei maggiori centri dell a
provincia, collocandoli quasi ovunque nell e
sedi della federazione coltivatori diretti .

« L'interrogante – giudicando illecita l'ini-
ziativa di porre recapiti di un ente di diritto
pubblico presso le sedi di una delle tre or-
ganizzazioni sindacali di categoria operanti
nel campo dei coltivatori diretti in provincia di
Novara e sottolineando il disagio e persino il
reale impedimento cui possono trovarsi di
fronte i contadini non appartenenti alla fede -
razione coltivatori diretti – chiede di conoscer e
quali provvedimenti il ministro intenda pren-
dere .

	

(22669)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia a cono-
scenza della particolare situazione dei fer-
rovieri che abitano in alloggi privati ammi-
nistrati dalle ferrovie dello Stato, e dett i
" alloggi per sinistrati ", tale, ad esempio ;
la palazzina sita in Roma, in via Livorno 58 .

« Per questi alloggi i ferrovieri assegnatari
pagano fitti notevolmente superiori a quell i
corrisposti dalla maggior parte dei loro col -
leghi che hanno avuto la fortuna di esser e
assegnati in " case economiche per ferro-
vieri " . Per esempio, nell'accennata palaz-
zina di via Livorno 58, l'amministrazione fer-
roviaria per mantenere la gestione sul pian o
del pareggio economico (dimenticando le fi-
nalità sociali per le quali ha preso in fitto ed
assegnato ai suoi dipendenti tali alloggi) h a
ora apportato pesanti aumenti del canone,
fino a 50.000 e persino a 65 .000 lire per ap-
partamento : sicché questi assegnatari fini-
rebbero ormai per pagare quanto o più di
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quanto pagherebbero prendendo in locazion e
alloggi sul mercato libero .

« L'interrogante vorrebbe conoscere perch é
si infierisca con aumenti tanto massicci, i n
un momento di conclamata " apertura so-
ciale ", a carico di pochi agenti, che, oltre
a non avere avuto la fortuna di vedersi asse-
gnate le " case economiche " hanno avut o
così anche preclusa la possibilità di ottenere
le case a riscatto come gli altri loro colleghi .

In considerazione di quanto sopra, l'in-
terrogante vorrebbe conoscere se il ministro
non ritenga opportuno lasciare invariati i fitt i
di tali alloggi nella misura finora pagata ,
almeno fino al termine del blocco dei fitti ,
in armonia con la funzione sociale degli al-
loggi per ferrovieri .

	

(22670)

	

« CRUCIANI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se sia a sua conoscenza della notizia se-
condo la quale il Governo italiano avrebb e
accordato all'Argentina un credito a lungo
termine di 300 milioni di dollari per finan-
ziare la costruzione di un gasdotto fra la pro-
vincia di Santa Cruz in Patagonia e Buenos
Ayres ;

per sapere, altresì, se tale impegno è
stato assunto dal Governo su proposta del-
l'Ente nazionale idrocarburi che sarebbe in -
caricato della esecuzione dei lavori, il cui co-
sto è stato preventivato in 312 milioni di dol-
lari circa ;

per sapere infine quali siano i movent i
e le finalità economiche che si propone tal e
operazione compiuta in un paese la cui si-
tuazione economica, sociale e politica appar e
priva di ogni garanzia per il futuro .

	

(1089)

	

« SERVELLO, DELFINO, DE MARZIO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, pe r
conoscere quali iniziative intendano assumer e
di fronte alle rinnovate manifestazioni di rap-
presaglia nei confronti di candidati, scruta -
tori e membri di comitati elettorali nelle ele-
zioni di commissione interna che dovrebber o
aver luogo nelle prossime settimane press o
gli stabilimenti Fiat e Lancia di Torino ; rap-
presaglie che si sono, in particolare, espres-
se con trasferimenti punitivi sino a giungere ,
nello stabilimento Lancia, al licenziamento i n
tronco di un candidato impiegato, il quale,

pur non rifiutando il trasferimento, intende-
va mantenere la propria candidatura nella li -
sta del sindacato di appartenenza .

	

(1090)

	

SULOTTO, CASTAGNO, VACCHETTA » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i mi-
nistri degli affari esteri e dell'interno, sull a
prossima adunata in Roma dei combattenti
antifranchisti della guerra di Spagna e sul -
l'opportunità che abbia luogo un simile con-
vegno a direzione e regìa socialcomunista ,
convegno che, oltre a pregiudicare le rela-
zioni italo-spagnole, costituisce motivo di of-
fesa alla memoria dei caduti italiani in Ispa-
gna, il cui sacrificio avvenne, e fu onorato ,
in base alle leggi dello Stato legittimo di que-
sto paese ;

sulla palese inopportunità che nella ca-
pitale del mondo cattolico si riuniscano gl i
ex-militari di un esercito, composto in buona
parte di elementi comunisti, che distrusser o
chiese e conventi e si accanirono contro i l
clero ;

sulla circostanza che fra gli organizza -
tori del convegno in questione figurano auto-
revoli membri di un partito di maggioranz a
governativa che impegnano in tal modo l e
responsabilità internazionali del Paese .

	

(1091)

	

« ANFUSO, ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se sia a
conoscenza della completa disorganizzazion e
che esiste nell'amministrazione della giusti-
zia e in modo speciale presso le magistratur e
di merito per l'assoluta insufficienza dei giu-
dici e dei cancellieri e, particolarmente, s e
è a conoscenza : che per portare a termine un
qualsiasi processo occorrono anni ; che in
materia del lavoro il rinvio più breve è sem-
pre di tre o quattro mesi ; che le prove testi-
moniali vengono espletate senza la presenz a
del giudice e del cancelliere, commettendos i
così falsi e nullità processuali ; che il ruolo
di ciascuna udienza di merito o istruttori a
comprende circa cento cause, per cui in un a
stanza (gabinetto del giudice istruttore) ,
molte volte senza tavoli e senza sedie, si af-
follano, tra avvocati e parti, non meno d i
duecento persone, con una confusione ed un
frastuono che rendono impossibile all'avvo-
cato l'adempimento del proprio dovere ; che ,
per tale eccessivo numero di cause, il giu-
dice non può in modo alcuno ottemperar e
agli obblighi che gli derivano dagli arti -
coli 107, 175, 185, 186, 187 e 439 del codice
di procedura civile ; che numerosi uffici giu-
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diziari sono in locali del tutto insufficienti e d
indecorosi .

« Per conoscere, in conseguenza, qual i
immediati provvedimenti si intendono adot-
tare per ridare austerità e serietà all'ammi-
nistrazione della giustizia e quindi garanzia
alle parti, nonché per porre fine alla grave e
giustificata esasperazione da parte dei lavo -
tori (venter non patitur dilationem), i quali
assolutamente non possono attendere anni pe r
veder riconosciuto dalla legge il rispetto de i
loro diritti, specialmente in materia di in-
dennità di anzianità, di fronte a datori d i
lavoro causidici ed inumani .

(1092)

	

« CACCIATORE » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni or a
lette saranno iscritte all'ordine del giorn o
e svolte al loro turno, trasmettendosi a i
ministri competenti quelle per le quali s i
chiede la risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

La seduta termina alle 20,40 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 10,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

DURAND DE LA PENNE : Ripristino di de-
corazioni al valor militare e di benefici di as-
sunzione e di carriera ai combattenti dell a
guerra di Spagna (2036) ;

SCALIA ed altri : Interpretazione auten-
tica dell 'articolo 5, primo comma, della legge
1,5 febbraio 1958, n . 46 (3309) ;

Buzzi e RAMPA : Provvidenze economi-
che e di carriera per gli insegnanti delle scuo-
le speciali (3381) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione del disegno di legge :

Revisione dei film e dei lavori teatral i
(Modificato dal Senato) (713-B) ;

e delle proposte di legge :

SIMONAGCI e BORIN : Revisione dei film
e dei lavori teatrali (2778) ;

GAGLIARDI ed altri : Revisione .dei film
e dei lavori teatrali (3031) ;

— Relatori : Bisantis, per la maggio-
ranza; Barzini, Lajolo, Paolicchi, di mino-
ranza .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B') — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza ; Kuntze, di minoranza .

5. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge:

AIMI e Buzzi : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

6. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

7. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore: Buffone ;

Norme per la disciplina dei contributi
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A.I .A .) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore: Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
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1
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
-opere di miglioramento fondiario (1222) —

Relatore : Franzo;
Modifiche all'ordinamento del Consigli o

di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

8. — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : « Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu -
tarie a favore di cooperative agricole ed edi -
lizie (Approvata dalla V Commissione perma -
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul-
l'entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu -
glio 1954, n. 570 (979) — Relatore: Vicentini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n. 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) — Relatore: Bisantis .

9 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


